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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visti l'articolo 2, paragrafo 1, della Carta delle Nazioni Unite, che sancisce il principio dell'uguaglianza sovrana di tutti gli Stati membri, e l'articolo 2, paragrafo 7, che vieta l'intervento in questioni che rientrano essenzialmente nella giurisdizione nazionale di ciascuno Stato,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto l'articolo 31, paragrafo 1, del trattato sull'Unione europea, a norma del quale le decisioni nel settore della politica estera e di sicurezza comune sono adottate dal Consiglio che delibera all'unanimità,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la dichiarazione comune del Consiglio di associazione UE-Georgia del 2025,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il parere urgente sulle modifiche al codice dei reati amministrativi e al codice penale della Georgia dell'Ufficio per le istituzioni democratiche e i diritti umani (ODIHR) dell'OSCE, adottato il 12 novembre 2025,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	visto il parere relativo alla legge sulla registrazione degli agenti stranieri, alle modifiche della legge sulle sovvenzioni e alle altre leggi in materia di "influenza straniera", adottato dalla Commissione di Venezia il 9 e 10 ottobre 2025,
	–	visto il diritto sovrano del parlamento georgiano di adottare una legislazione volta a garantire la protezione e l'integrità dei suoi sistemi e processi politici, socioeconomici, di sicurezza ed elettorali difendendosi dalle ingerenze straniere e garantendo la massima trasparenza dell'influenza straniera, in linea con le migliori pratiche europee e internazionali,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Brejza, Michał Szczerba, Andrzej Halicki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto l'annunciato progetto di legge che prevede pene detentive per le persone che rifiutano di riconoscere la legittimità del governo di Sogno georgiano, che solleva gravi preoccupazioni in merito alla libertà di espressione, al pluralismo politico e alle norme democratiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visti il memorandum d'intesa su un partenariato strategico nel settore dell'energia tra l'Unione europea e la Georgia del 2022 e i suoi successivi quadri di attuazione,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la Convenzione europea dei diritti dell'uomo, di cui la Georgia è parte,


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le relazioni per paese 2025 della Banca mondiale e dell'FMI sui risultati economici e le riforme strutturali della Georgia,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le precedenti relazioni della Commissione sull'allargamento riguardanti la Georgia,


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste la dichiarazione del vertice di Bucarest del 2008 e le successive decisioni del Consiglio del Nord Atlantico sull'integrazione euro-atlantica della Georgia,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione 2025 sulla libertà nel mondo, pubblicata da Freedom House,


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto l'indice sullo Stato di diritto 2025 dell'organizzazione World Justice Project,


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto l'indice di percezione della corruzione 2025 pubblicato da Transparency International,


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione dell'11 marzo 2026 sulla strategia di allargamento dell'UE,


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista l'adesione della Georgia all'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa,


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione dell'OSCE dal titolo "Developments in Georgia in Respect of Human Rights and Fundamental Freedoms since Spring 2024" (Sviluppi in Georgia in materia di diritti umani e libertà fondamentali dalla primavera del 2024),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione dell'11 marzo 2026 sulla strategia di allargamento dell'UE,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando -A (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	-A.	considerando che la Georgia ha presentato domanda di adesione all'UE il 3 marzo 2022; che il Consiglio europeo, nella riunione del 14 e 15 dicembre 2023, ha concesso alla Georgia lo status di paese candidato a condizione che fossero adottate le pertinenti misure indicate nella raccomandazione della Commissione dell'8 novembre 2023; che il processo di adesione della Georgia è, di fatto, sospeso dal 2024;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che, a seguito delle conclusioni del Consiglio europeo del 19 dicembre 2024, secondo cui le azioni del governo georgiano hanno di fatto portato a un arresto del processo di preadesione, e alla luce del continuo regresso della Georgia rispetto alle questioni fondamentali da allora, la Commissione ritiene che la Georgia sia un paese candidato solo nominalmente;
	A.	considerando che la Georgia rimane un paese candidato le cui istituzioni democratiche traggono la propria legittimità da elezioni tenutesi nel rispetto del suo ordine costituzionale; che il dialogo con le autorità democraticamente elette dovrebbe rimanere il principio guida della politica dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Malik Azmani, Nathalie Loiseau, Urmas Paet, Dan Barna, Helmut Brandstätter, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che, a seguito delle conclusioni del Consiglio europeo del 19 dicembre 2024, secondo cui le azioni del governo georgiano hanno di fatto portato a un arresto del processo di preadesione, e alla luce del continuo regresso della Georgia rispetto alle questioni fondamentali da allora, la Commissione ritiene che la Georgia sia un paese candidato solo nominalmente;
	A.	considerando che, a seguito delle conclusioni del Consiglio europeo del 19 dicembre 2024, secondo cui le azioni delle autorità georgiane hanno di fatto portato a un arresto del processo di preadesione, e alla luce del continuo regresso della Georgia rispetto alle questioni fondamentali da allora, la Commissione ritiene che la Georgia sia un paese candidato solo nominalmente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che, a seguito delle conclusioni del Consiglio europeo del 19 dicembre 2024, secondo cui le azioni del governo georgiano hanno di fatto portato a un arresto del processo di preadesione, e alla luce del continuo regresso della Georgia rispetto alle questioni fondamentali da allora, la Commissione ritiene che la Georgia sia un paese candidato solo nominalmente;
	A.	considerando che, a seguito delle conclusioni del Consiglio europeo del 19 dicembre 2024, secondo cui le azioni del governo georgiano hanno di fatto portato a un arresto del processo di preadesione, e alla luce del continuo e grave regresso della Georgia rispetto alle questioni fondamentali da allora, la Commissione ritiene che la Georgia sia un paese candidato solo nominalmente;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che, a seguito delle conclusioni del Consiglio europeo del 19 dicembre 2024, secondo cui le azioni del governo georgiano hanno di fatto portato a un arresto del processo di preadesione, e alla luce del continuo regresso della Georgia rispetto alle questioni fondamentali da allora, la Commissione ritiene che la Georgia sia un paese candidato solo nominalmente;
	A.	considerando che la Georgia detiene lo status di paese candidato; che le conclusioni del Consiglio europeo del 19 dicembre 2024 hanno constatato che il processo di preadesione è attualmente giunto a un punto di stallo; che il percorso verso la ripresa dei negoziati di adesione rimane aperto a condizione che siano soddisfatte le condizioni pattuite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che il governo georgiano ha ripetutamente ribadito che l'integrazione nell'UE rimane la sua priorità strategica, impegnandosi a rispettare oltre il 90 % degli obblighi derivanti dall'accordo di associazione senza l'aiuto finanziario dell'UE e puntando all'adesione entro il 2030;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che la Georgia è una delle più antiche nazioni cristiane del mondo; che il patrimonio cristiano rimane un elemento fondamentale dell'identità storica e nazionale della Georgia e continua a plasmare le sue tradizioni culturali e sociali odierne;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la commissaria Marta Kos ha descritto la relazione 2025 della Commissione sulla Georgia come la peggiore relazione mai elaborata su un paese candidato;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la commissaria Marta Kos ha descritto la relazione 2025 della Commissione sulla Georgia come la peggiore relazione mai elaborata su un paese candidato;
	B.	considerando che sono state espresse valutazioni divergenti in merito ai progressi complessivi presentati nella relazione 2025 della Commissione, il che evidenzia l'importanza di una valutazione delle riforme obiettiva e basata su dati concreti nonché di un dialogo istituzionale continuo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la commissaria Marta Kos ha descritto la relazione 2025 della Commissione sulla Georgia come la peggiore relazione mai elaborata su un paese candidato;
	B.	considerando che la commissaria Marta Kos ha giustamente descritto la relazione 2025 della Commissione sulla Georgia come la peggiore relazione mai elaborata su un paese candidato;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la commissaria Marta Kos ha descritto la relazione 2025 della Commissione sulla Georgia come la peggiore relazione mai elaborata su un paese candidato;
	B.	considerando che le valutazioni dei paesi candidati devono rimanere equilibrate e obiettive ed evitare un linguaggio politicamente connotato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la commissaria Marta Kos ha descritto la relazione 2025 della Commissione sulla Georgia come la peggiore relazione mai elaborata su un paese candidato;
	B.	considerando che la relazione 2025 della Commissione sulla Georgia presenta una valutazione critica dei progressi compiuti rispetto alle priorità di riforma concordate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che l'articolo 78 della Costituzione della Georgia impone agli organi costituzionali del paese di adottare tutte le misure atte a garantire la piena integrazione della Georgia nell'Unione europea e nell'Organizzazione del trattato del Nord Atlantico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la situazione in Georgia ha continuato a deteriorarsi drasticamente, registrando un ulteriore regresso in materia di democrazia, diritti umani e Stato di diritto a causa delle azioni di Sogno georgiano;
	C.	considerando che la situazione in Georgia ha continuato a deteriorarsi drasticamente, registrando un ulteriore regresso in materia di democrazia, diritti umani e Stato di diritto a causa delle azioni deliberate di Sogno georgiano, il quale agisce in modo coerente con gli obiettivi strategici della Russia intesi a destabilizzare le democrazie del vicinato europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la situazione in Georgia ha continuato a deteriorarsi drasticamente, registrando un ulteriore regresso in materia di democrazia, diritti umani e Stato di diritto a causa delle azioni di Sogno georgiano;
	C.	considerando che la situazione in Georgia ha continuato a deteriorarsi drasticamente, registrando un ulteriore regresso in materia di democrazia, diritti umani e Stato di diritto a causa delle azioni di Sogno georgiano; che la posizione della Georgia in numerosi indici di democrazia e corruzione è notevolmente peggiorata;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Malik Azmani, Nathalie Loiseau, Urmas Paet, Dan Barna, Helmut Brandstätter, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la situazione in Georgia ha continuato a deteriorarsi drasticamente, registrando un ulteriore regresso in materia di democrazia, diritti umani e Stato di diritto a causa delle azioni di Sogno georgiano;
	C.	considerando che la situazione in Georgia ha continuato a deteriorarsi drasticamente, registrando un ulteriore regresso in materia di democrazia, diritti umani e Stato di diritto a causa delle azioni di Sogno georgiano, che suscitano gravi preoccupazioni in merito alla possibile spinta della Georgia verso un sistema autocratico di stampo russo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la situazione in Georgia ha continuato a deteriorarsi drasticamente, registrando un ulteriore regresso in materia di democrazia, diritti umani e Stato di diritto a causa delle azioni di Sogno georgiano;
	C.	considerando che l'indice Chandler di buon governo 2025 colloca la Georgia al 26° posto nella classifica mondiale per quanto riguarda la valutazione del suo sistema giudiziario, della trasparenza del governo, dello Stato di diritto e della governance normativa, nonché tra i primi paesi in Europa, superando 14 Stati membri dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la situazione in Georgia ha continuato a deteriorarsi drasticamente, registrando un ulteriore regresso in materia di democrazia, diritti umani e Stato di diritto a causa delle azioni di Sogno georgiano;
	C.	considerando che in Georgia persistono notevoli tensioni politiche; che esistono valutazioni divergenti riguardo alla natura e alle cause di tali sviluppi e che qualsiasi valutazione deve rispettare il quadro costituzionale e giuridico di uno Stato sovrano;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che le relazioni tra l'Unione europea e i suoi partner possono essere rafforzate in vari modi, tra cui accordi di partenariato, una cooperazione economica e settoriale rafforzata o quadri di cooperazione su questioni politiche e di sicurezza, che in alcuni casi possono essere più appropriati rispetto a un'adesione a pieno titolo all'Unione europea;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che il governo di Sogno georgiano ha sistematicamente indebolito il sistema di bilanciamento dei poteri compromettendo l'indipendenza della magistratura, delle procure e della Corte costituzionale, rendendo la Georgia strutturalmente incapace di soddisfare i criteri di adesione all'UE alle condizioni attuali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che le proteste contro le azioni di Sogno georgiano proseguono dal 28 novembre 2024, nonostante le violenze messe in atto contro i manifestanti, la loro incarcerazione e l'introduzione di pene sempre più draconiane per la partecipazione a tali proteste;
	D.	considerando che le proteste contro le azioni di Sogno georgiano proseguono dal 28 novembre 2024, dimostrando la salda volontà democratica del popolo georgiano, nonostante le violenze sistematiche e sproporzionate messe in atto contro manifestanti pacifici, compresi il presunto uso di cannoni ad acqua riempiti di sostanze chimiche tossiche, le incarcerazioni e l'introduzione di sanzioni penali sempre più severe per la partecipazione a tali proteste;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Malik Azmani, Nathalie Loiseau, Urmas Paet, Dan Barna, Helmut Brandstätter, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che le proteste contro le azioni di Sogno georgiano proseguono dal 28 novembre 2024, nonostante le violenze messe in atto contro i manifestanti, la loro incarcerazione e l'introduzione di pene sempre più draconiane per la partecipazione a tali proteste;
	D.	considerando che le proteste contro le azioni di Sogno georgiano proseguono dal 28 novembre 2024, nonostante le violenze messe in atto contro i manifestanti, la loro incarcerazione e l'introduzione di pene sempre più draconiane per la partecipazione a tali proteste; che, secondo quanto riportato, durante le manifestazioni sarebbero stati utilizzati irritanti chimici, tra cui gas lacrimogeni e altri agenti chimici, contro manifestanti pacifici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che le proteste contro le azioni di Sogno georgiano proseguono dal 28 novembre 2024, nonostante le violenze messe in atto contro i manifestanti, la loro incarcerazione e l'introduzione di pene sempre più draconiane per la partecipazione a tali proteste;
	D.	considerando che le proteste contro le azioni di Sogno georgiano proseguono dal 28 novembre 2024, nonostante le violenze messe in atto contro i manifestanti, la loro incarcerazione e l'introduzione di pene sempre più draconiane per la partecipazione a tali proteste; che le proteste su vasta scala sono iniziate dopo l'annuncio del governo della sospensione dei preparativi per i negoziati di adesione all'UE fino al 2028;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che le proteste contro le azioni di Sogno georgiano proseguono dal 28 novembre 2024, nonostante le violenze messe in atto contro i manifestanti, la loro incarcerazione e l'introduzione di pene sempre più draconiane per la partecipazione a tali proteste;
	D.	considerando che l'ampia crisi politica che la Georgia attraversa dal 2024 è caratterizzata da proteste di massa, elezioni contestate e accuse reciproche di tentativi di sovversione dell'ordine costituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che le proteste contro le azioni di Sogno georgiano proseguono dal 28 novembre 2024, nonostante le violenze messe in atto contro i manifestanti, la loro incarcerazione e l'introduzione di pene sempre più draconiane per la partecipazione a tali proteste;
	D.	considerando che le proteste contro Sogno georgiano proseguono dal 28 novembre 2024; che le autorità pubbliche hanno anche la responsabilità di mantenere l'ordine pubblico e proteggere i funzionari delle forze dell'ordine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che la procura georgiana continua a perseguire penalmente diversi leader dell'opposizione sulla base di accuse di "reati contro lo Stato", "sabotaggio", "assistenza a un paese straniero in attività ostili" e incitamento a proteste contro l'ordine costituzionale, strumentalizzando in tal modo chiaramente il sistema giudiziario penale per reprimere gli oppositori politici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che è stato impedito all'Ufficio per le istituzioni democratiche e i diritti umani (ODIHR) dell'OSCE di osservare le elezioni locali tenutesi il 4 ottobre 2025, a causa di un invito tardivo da parte delle autorità georgiane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Urmas Paet, Petras Auštrevičius, Malik Azmani, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che i metodi di repressione, le campagne di disinformazione e le vessazioni politiche messe in atto riflettono le tattiche ibride russe;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che le modifiche legislative recentemente adottate introducono ulteriori restrizioni ai finanziamenti esteri e qualificano come reato il cosiddetto "lobbismo esterno"; che la legislazione in questione amplia notevolmente la definizione di "sovvenzioni" per includervi l'assistenza tecnica o gratuita e i trasferimenti tra organizzazioni straniere e le loro succursali locali, amplia l'ambito di applicazione delle entità considerate beneficiarie di sovvenzioni, comprese le organizzazioni con sede all'estero che lavorano su questioni relative alla Georgia, e introduce sanzioni penali per le violazioni connesse alle sovvenzioni; che tale legislazione introduce inoltre pene detentive fino a sei anni per il "lobbismo esterno", divieti di adesione ai partiti politici della durata di otto anni per le persone che hanno lavorato in organizzazioni finanziate dall'estero nonché sanzioni aggiuntive per le imprese che svolgono attività politiche non correlate alla loro attività principale, introducendo nel contempo una clausola sull'"estremismo" che prevede pene detentive fino a tre anni per "atti sistematici" volti a "creare la percezione" che il governo manchi di legittimità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che numerosi studenti, rappresentanti della società civile e artisti sono stati detenuti o multati per aver partecipato alle proteste; che l'attore georgiano Andro Chichinadze è stato arrestato durante le manifestazioni filoeuropee del dicembre 2024 e accusato di "violenza di gruppo"; che questi è stato successivamente condannato a due anni di reclusione per aver partecipato alla protesta e che ha rifiutato un'offerta della commissione per la libertà condizionale, sottolineando che il controllo giurisdizionale, anziché una misura di clemenza, è l'unico percorso legittimo e l'unico modo per dimostrare la sua innocenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quater.	considerando che, in risposta al regresso democratico in Georgia sotto il regime di Sogno georgiano e al riorientamento geopolitico del paese, gli Stati Uniti hanno sospeso il partenariato strategico con la Georgia e imposto sanzioni che rimangono in vigore; che il Congresso degli Stati Uniti ha introdotto una legge sulla mobilitazione e il rafforzamento delle opzioni della Georgia per la costruzione di responsabilità, resilienza e indipendenza ("Mobilizing and Enhancing Georgia’s Options for Building Accountability, Resilience, and Independence Act", anche nota come "legge MEGOBARI"), che mira ad aumentare il controllo delle azioni del governo georgiano e dei suoi legami con la Russia e altri regimi autoritari, compresa la Cina; che l'UE e i suoi Stati membri, nonostante questi preoccupanti sviluppi in un paese che detiene lo status di paese candidato all'adesione all'UE, non hanno adottato misure comparabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quater.	considerando che il 2 marzo 2026 nove partiti di opposizione in Georgia hanno annunciato la formazione di un'alleanza in risposta al regresso democratico in corso e al consolidamento autoritario del potere da parte di Sogno georgiano, quale dimostrazione del consolidamento delle forze democratiche filoeuropee e della crescente richiesta della società di difendere il percorso europeo della Georgia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quinquies.	considerando che, nel dicembre 2024, gli Stati Uniti hanno designato Bidzina Ivanishvili nell'ambito del loro regime di sanzioni per aver compromesso il futuro democratico ed euro-atlantico della Georgia a beneficio della Federazione russa; che gli Stati Uniti sono giunti alla conclusione che le azioni di Ivanishvili e di Sogno georgiano hanno eroso le istituzioni democratiche, consentito violazioni dei diritti umani e limitato l'esercizio delle libertà fondamentali in Georgia; che tali azioni hanno ulteriormente allontanato il futuro euro-atlantico della Georgia, lasciando il paese sempre più vulnerabile nei confronti della Russia, che continua a occupare oltre il 20 % del territorio georgiano;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D sexies.	considerando che Sogno georgiano ha perseguito una politica di persecuzione politica e di ritorsioni, in particolare strumentalizzando la magistratura e le autorità di contrasto; che ciò è particolarmente evidente nel caso dell'ex presidente Mikheil Saakashvili, che da oltre quattro anni è privato della libertà ed è di fatto prigioniero politico dell'oligarca Bidzina Ivanishvili, il quale esercita un controllo sullo Stato e un'influenza illecita sulle sue istituzioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che otto politici dell'opposizione sono stati condannati a pene detentive da sette a otto mesi e all'interdizione dai pubblici uffici per un periodo di due anni in ragione del loro rifiuto a comparire dinanzi alla commissione temporanea d'inchiesta del parlamento georgiano;
	E.	considerando che otto leader ed esponenti politici dell'opposizione (Nika Gvaramia, Zurab Japaridze, Badri Japaridze, Mamuka Khazaradze, Nika Melia, Irakli Okruashvili, Givi Targamadze e Giorgi Vashadze) sono stati condannati a pene detentive da sette a otto mesi e all'interdizione dai pubblici uffici per un periodo di due anni in ragione del loro rifiuto a comparire dinanzi alla commissione temporanea d'inchiesta del parlamento georgiano;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che otto politici dell'opposizione sono stati condannati a pene detentive da sette a otto mesi e all'interdizione dai pubblici uffici per un periodo di due anni in ragione del loro rifiuto a comparire dinanzi alla commissione temporanea d'inchiesta del parlamento georgiano;
	E.	considerando che otto politici dell'opposizione sono stati condannati a pene detentive da sette a otto mesi e all'interdizione dai pubblici uffici per un periodo di due anni in ragione del loro rifiuto a comparire dinanzi alla commissione temporanea d'inchiesta del parlamento georgiano; che l'ex presidente del paese Mikheil Saakashvili è detenuto in carcere dall'ottobre 2021; che tali condanne sono state ampiamente considerate come condanne di matrice politica;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che otto politici dell'opposizione sono stati condannati a pene detentive da sette a otto mesi e all'interdizione dai pubblici uffici per un periodo di due anni in ragione del loro rifiuto a comparire dinanzi alla commissione temporanea d'inchiesta del parlamento georgiano;
	E.	considerando che il principio del controllo parlamentare è una pietra angolare della democrazia georgiana, che impone a tutti i soggetti politici di rispettare i mandati giuridici e le decisioni giudiziarie, garantendo così che nessun individuo o gruppo si ponga al di sopra della legge o delle funzioni sovrane del Parlamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Brejza, Andrzej Halicki, Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che le autorità di Sogno georgiano hanno creato un sistema di repressione per motivi politici che ha portato all'incarcerazione di numerosi prigionieri di coscienza, tra cui politici dell'opposizione, attivisti, giornalisti e manifestanti pacifici, i quali sono stati privati della libertà unicamente per essersi rifiutati di sottomettersi all'autorità del partito al governo o per aver esercitato i loro diritti fondamentali; che tali detenzioni costituiscono una strategia deliberata di intimidazione volta a mettere a tacere il dissenso, smantellare il pluralismo politico e consolidare il dominio autoritario; che la perdurante detenzione di tali persone costituisce una grave violazione dell'ordine costituzionale della Georgia, dei suoi obblighi internazionali in materia di diritti umani e dei valori fondamentali alla base del suo status di paese candidato all'adesione all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che la Georgia rappresenta l'economia più dinamica del Caucaso meridionale, registrando una crescita del PIL di circa il 7 % nel 2025, un risultato nettamente superiore rispetto ai paesi vicini; che la Georgia occupa il 35° posto a livello mondiale nell'indice di libertà economica pubblicato dalla Heritage Foundation, il che la colloca tra i paesi economicamente più liberi nell'intera regione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobias Cremer, Tonino Picula, Lucia Annunziata, Marta Temido, Kathleen Van Brempt, Raphaël Glucksmann, Thijs Reuten, Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che continua a destare gravi preoccupazioni la persecuzione politica di esponenti dell'opposizione, comprese le azioni sistematiche contro Giorgi Gakharia, leader del partito Per la Georgia, il quale è stato oggetto di due attacchi fisici e accusato di reati di matrice politica e vive pertanto attualmente in esilio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che, al gennaio 2026, la società civile georgiana ha individuato 48 prigionieri politici che sono stati imprigionati ingiustamente in ragione della partecipazione e del sostegno alle proteste, e altri 68 che rimangono in custodia cautelare sulla base di accuse di matrice politica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che la situazione in materia di media e libertà di espressione ha subito un drastico peggioramento; che la piattaforma del Consiglio d'Europa per la sicurezza dei giornalisti ha riportato 32 segnalazioni relative alla Georgia nel 2025, il che corrisponde a un aumento del 78 % rispetto al 2024;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E ter.	considerando la limitazione della libertà accademica e dell'accesso all'istruzione a seguito dell'iniziativa di Sogno georgiano "una città, una facoltà", che minaccia anni di lavoro accademico in seno a università indipendenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che Mzia Amaglobeli è stata insignita del premio Sacharov 2025 per la libertà di pensiero del Parlamento europeo, insieme ad Andrzej Poczobut dalla Bielorussia;
	F.	considerando che Mzia Amaglobeli, giornalista georgiana detenuta e direttrice degli organi di informazione online Batumelebi e Netgazeti, è stata insignita del premio Sacharov 2025 per la libertà di pensiero del Parlamento europeo, insieme ad Andrzej Poczobut dalla Bielorussia; che la Corte suprema della Georgia ha respinto il ricorso di Mzia Amaglobeli, il che fa sì che la Corte europea dei diritti dell'uomo a Strasburgo sia l'ultima via legale rimasta per ottenere giustizia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che Mzia Amaglobeli è stata insignita del premio Sacharov 2025 per la libertà di pensiero del Parlamento europeo, insieme ad Andrzej Poczobut dalla Bielorussia;
	F.	considerando che il Parlamento europeo ha assegnato il premio Sacharov 2025 per la libertà di pensiero a due prigionieri politici: Mzia Amaglobeli dalla Georgia e Andrzej Poczobut dalla Bielorussia;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che Mzia Amaglobeli è stata insignita del premio Sacharov 2025 per la libertà di pensiero del Parlamento europeo, insieme ad Andrzej Poczobut dalla Bielorussia;
	F.	considerando che la giornalista georgiana e prigioniera politica Mzia Amaglobeli è stata insignita del premio Sacharov 2025 per la libertà di pensiero del Parlamento europeo, insieme ad Andrzej Poczobut dalla Bielorussia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che la crescente pressione sul sistema di istruzione e i tentativi di minare l'autonomia delle università rischiano di indebolire uno dei pilastri istituzionali chiave a sostegno del dibattito democratico, dell'impegno civico e della traiettoria di integrazione europea della Georgia; che gli attacchi contro la società civile, i media indipendenti e il settore accademico rivelano un modello più ampio di pressione sulla libertà di espressione e sulla libertà accademica in Georgia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che le donne manifestanti in Georgia riferiscono regolarmente di subire trattamenti umilianti da parte della polizia, tra cui abusi verbali sessisti, perquisizioni fisiche sistematiche, minacce di stupro e altre minacce di violenza fisica durante le proteste, la detenzione e le perquisizioni domiciliari; che tale tendenza fa parte di un più ampio modello di abuso e impunità in seno alle autorità di contrasto georgiane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che inchieste giornalistiche internazionali hanno riferito che le autorità di contrasto georgiane hanno aggiunto cianuro di bromobenzile, un gas lacrimogeno risalente alla Prima guerra mondiale, nei cannoni ad acqua utilizzati contro i manifestanti; che l'uso del cianuro di bromobenzile può causare problemi di salute a lungo termine e può essere in particolare associato ad alterazioni significative dell'elettrocardiogramma, indicative di possibili effetti cardiopolmonari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che alcuni dei territori della Georgia riconosciuti a livello internazionale rimangono occupati; che la Russia ha riconosciuto l'Abkhazia e l'Ossezia del Sud come Stati indipendenti nel 2008 e che, in violazione del diritto internazionale, conta tuttora migliaia di soldati nella regione;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che la Georgia non intrattiene relazioni diplomatiche ufficiali con la Russia dal 2008, a seguito dell'autoproclamata indipendenza delle regioni dell'Abkhazia e dell'Ossezia del Sud, e che nel 2022 ha espulso l'ambasciatore russo da Tbilisi, in segno di solidarietà con l'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che la relazione 2025 della Commissione rileva un regresso nella riforma della pubblica amministrazione, tra cui l'indebolimento delle garanzie relative a una funzione pubblica meritocratica, la soppressione dell'ufficio della funzione pubblica e il deterioramento dell'accesso alle informazioni pubbliche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che il partenariato strategico nel settore dell'energia evidenzia il ruolo centrale della Georgia nella sicurezza energetica europea e l'importanza strategica del progetto "Green Cable" per la diversificazione energetica dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che le constatazioni profondamente allarmanti pubblicate dalla BBC suggeriscono che le autorità georgiane potrebbero aver usato sostanze chimiche vietate contro manifestanti pacifici durante le proteste tenutesi nei mesi di novembre e dicembre 2024;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F ter.	considerando che, il 29 gennaio 2026, 24 Stati partecipanti dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE) hanno attivato il meccanismo di Mosca, il che ha consentito a una missione di esperti indipendenti di esaminare le presunte violazioni dei diritti umani, in particolare gli sviluppi verificatisi dalla primavera del 2024; che la relazione degli esperti del meccanismo di Mosca dell'OSCE è stata pubblicata il 12 marzo 2026; che la relazione evidenzia gravi preoccupazioni in materia di integrità dei processi elettorali, tra cui accuse di irregolarità e pressioni sull'opposizione politica, nonché il ricorso a misure giuridiche contro leader e partiti politici dell'opposizione; che chiede l'abrogazione della legislazione restrittiva, tra cui la legge sulla trasparenza dell'influenza straniera e le modifiche che incidono sulla libertà dei media; che documenta casi di uso sproporzionato della forza contro i manifestanti e solleva preoccupazioni in merito alle violazioni del divieto di tortura e maltrattamenti; che chiede inoltre il rilascio immediato delle persone detenute per motivi politici, compresi i membri dell'opposizione e i giornalisti, e sottolinea la necessità che la Georgia cooperi pienamente con gli organismi internazionali, tra cui la Commissione di Venezia e i pertinenti meccanismi internazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F ter.	considerando che l'estrazione di manganese in Georgia destinata all'esportazione nell'UE ha provocato frane, inquinamento della zona e violazioni dei diritti dei lavoratori nella regione mineraria di Chiatura; che le organizzazioni ambientaliste sostengono che lo scarico dei rifiuti avviene direttamente nel fiume Kvirila; che le persone che protestano contro l'estrazione di manganese hanno segnalato casi di sorveglianza, intimidazione e detenzione da parte delle autorità georgiane; che la direttiva sul dovere di diligenza delle imprese ai fini della sostenibilità impone alle imprese europee di garantire il rispetto dei diritti umani, buone condizioni di lavoro e il rispetto dell'ambiente nelle loro catene di approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F ter.	considerando che la Russia continua la sua politica di "frontierizzazione", vale a dire l'erezione di barriere fisiche lungo i confini amministrativi delle regioni dell'Abkhazia e dell'Ossezia del Sud, violando la sovranità e l'integrità territoriale della Georgia; che la Corte europea dei diritti dell'uomo ha inoltre constatato che tale politica ha portato a violazioni dei diritti umani quali restrizioni alla libertà di circolazione, accesso limitato alla proprietà o alla terra e separazione di familiari;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F ter.	considerando che la Russia esercita una crescente influenza sulla Georgia a seguito di campagne politiche, economiche e informative; che l'UE non può rimanere reattiva e limitarsi a prendere atto del deterioramento della situazione nel paese, ma deve adottare un approccio proattivo e strategico nei confronti della Georgia al fine di ridurre le vulnerabilità del paese alla coercizione esterna e salvaguardare la connettività regionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F ter.	considerando che la relazione recentemente pubblicata nell'ambito del meccanismo dell'OSCE documenta modelli sistematici di violenza contro i manifestanti, che in alcuni casi raggiungono "la soglia della tortura";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F ter.	considerando che le relazioni della Banca mondiale e dell'FMI riconoscono la crescita sostenuta della Georgia e la sua posizione preminente negli indici relativi alla facilità di fare impresa all'interno del gruppo di paesi dell'allargamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F quater.	considerando che, dopo il 2022, la Georgia ha notevolmente aumentato le importazioni di beni a duplice uso dai paesi occidentali e dalla Cina; che le prove statistiche disponibili indicano che la Georgia agisce come Stato di transito, facilitando il trasferimento di merci oggetto di sanzioni verso la Federazione russa, dove possono essere utilizzate per la produzione di attrezzature e armi militari; che è stata osservata un'impennata cospicua delle anomalie commerciali e dei segnali di allarme relativi alle importazioni e alle esportazioni; che in numerosi casi tali irregolarità possono essere attribuite a strategie deliberate volte a eludere le sanzioni internazionali imposte alla Russia; che i dati statistici indicano che la Georgia è rimasta un polo di transito critico per i prodotti a duplice uso destinati alla Russia, compromettendo in tal modo l'efficacia dei regimi di sanzioni internazionali; che Sogno georgiano ha creato condizioni che consentono il transito e la riesportazione di merci oggetto di sanzioni verso la Russia; che ciò ha contribuito a far sì che la Georgia diventasse un anello importante nella catena di approvvigionamento a sostegno delle capacità militari della Russia; che sono state sollevate gravi preoccupazioni in merito al ruolo delle strutture di governance informali e di persone legate a Bidzina Ivanishvili nel facilitare un ambiente favorevole all'elusione delle sanzioni; che attualmente circa 40 000 imprese di proprietà di entità o cittadini russi operano in Georgia e che circa 30 000 di esse sono state registrate dall'inizio della guerra di aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina; che le imprese impegnate in scambi commerciali con la Russia, anche di merci soggette a sanzioni, sono spesso costituite attraverso strutture offshore, il che complica la trasparenza e l'identificazione della titolarità effettiva, anche in relazione alle reti commerciali associate a Bidzina Ivanishvili; che continue segnalazioni indicano che le merci oggetto di sanzioni, compresi veicoli e tecnologie, continuano a entrare nel mercato russo in grandi quantità attraverso la Georgia; che, nel contempo, sono emerse accuse secondo cui la Georgia potrebbe anche agevolare l'esportazione di petrolio e prodotti petroliferi russi soggetti a sanzioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F quater.	considerando che le indagini di opinione mostrano costantemente il forte sostegno della popolazione georgiana all'integrazione nell'Unione europea, con circa l'80 % dei cittadini che esprime sostegno al percorso europeo del paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F quater.	considerando che il documentario della BBC "When Water Burns" (Quando l'acqua brucia), andato in onda il 1º dicembre 2025, ha presentato prove secondo cui, nei mesi di novembre e dicembre 2024, acqua mescolata a una sostanza chimica tossica sarebbe stata utilizzata contro i manifestanti in Georgia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F quater.	considerando che la guerra di aggressione su vasta scala che la Russia conduce contro l'Ucraina dal 2022 ha cambiato il panorama europeo della sicurezza e aumentato l'importanza strategica dell'allargamento dell'UE;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F quater.	considerando che la Georgia rimane un partner chiave per la sicurezza nella regione del Mar Nero, contribuendo costantemente agli obiettivi stabiliti nella dichiarazione di Bucarest e nei successivi accordi euro-atlantici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F quinquies.	considerando che la Georgia si è affermata come polo di transito fondamentale per l'indipendenza energetica dell'Unione europea e come collegamento vitale nell'espansione delle rotte logistiche del corridoio centrale, offrendo un'alternativa sicura per la connettività euro-asiatica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F quinquies.	considerando che l'attrattiva dell'UE quale modello di governance democratica, crescita economica e cooperazione basata su regole rimane una fonte fondamentale di ispirazione per la società civile georgiana;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F quinquies.	considerando che, dall'inizio della guerra, molti georgiani hanno contribuito a sostenere l'Ucraina;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F sexies.	considerando che l'Unione europea è il principale partner commerciale della Georgia e rappresenta circa il 22,1 % degli scambi complessivi del paese; che tali scambi sono disciplinati dall'accordo di associazione UE-Georgia, nonché dalla relativa zona di libero scambio globale e approfondito (DCFTA), che è entrato pienamente in vigore nel 2016 e offre alle imprese georgiane un accesso preferenziale al mercato dell'UE, che conta oltre 450 milioni di consumatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F sexies.	considerando che le elezioni parlamentari dell'ottobre 2024 si sono svolte in un contesto competitivo, come confermato dall'OSCE/ODIHR;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F sexies.	considerando che l'UE è il principale fornitore di assistenza finanziaria della Georgia e il suo maggiore partner commerciale;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F septies.	considerando che il 6 marzo 2026 la Commissione ha annunciato la sospensione dell'esenzione dal visto per i titolari di passaporti diplomatici, di servizio e ufficiali georgiani almeno fino al marzo 2027 a causa delle preoccupazioni relative al deterioramento della democrazia e dello Stato di diritto; che i cittadini georgiani ordinari continuano a beneficiare dell'esenzione dal visto per i soggiorni di breve durata nello spazio Schengen, in linea con la decisione del 2017;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F septies.	considerando che le conclusioni della presidenza del Consiglio del 16 dicembre 2025 evidenziano la crescente importanza strategica del Caucaso meridionale per l'Unione europea e riconoscono il ruolo indispensabile della Georgia nella diversificazione energetica attraverso il progetto del cavo sottomarino del Mar Nero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F octies.	considerando che, secondo un'indagine di opinione pubblicata nell'autunno 2025, il 74 % dei cittadini georgiani voterebbe a favore dell'adesione del paese all'UE e l'80 % ritiene che l'adesione all'UE apporterebbe più vantaggi che svantaggi;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo -1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	-1.	osserva con preoccupazione che le relazioni tra l'UE e la Georgia sono state messe a dura prova a causa di una retorica ostile reciproca; sollecita un dialogo costruttivo rinnovato che rispetti pienamente la sovranità della Georgia e promuova riforme volontarie guidate a livello nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime piena solidarietà al popolo georgiano, che continua la sua lotta per una Georgia europea e democratica di fronte al regresso democratico, alla crescente repressione, all'incessante retorica ostile, alla disinformazione e alle minacce;
	1.	esprime piena solidarietà al popolo georgiano, che è nella stragrande maggioranza favorevole all'integrazione europea e continua la sua lotta per una Georgia europea e democratica di fronte al regresso democratico, alla crescente repressione, all'incessante retorica ostile, alla disinformazione e alle minacce; ribadisce che le porte dell'Unione europea rimangono spalancate affinché il popolo georgiano possa tornare sul percorso europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime piena solidarietà al popolo georgiano, che continua la sua lotta per una Georgia europea e democratica di fronte al regresso democratico, alla crescente repressione, all'incessante retorica ostile, alla disinformazione e alle minacce;
	1.	esprime solidarietà al popolo georgiano, che ha eletto democraticamente il proprio governo con il 54 % dei voti nelle ultime elezioni parlamentari, e sottolinea che occorre rispettare la volontà democratica degli elettori georgiani e la sovranità della Georgia; osserva che il governo georgiano, legittimamente eletto, sta subendo un processo di delegittimazione da parte delle istituzioni dell'UE a causa di disaccordi politici in merito alla legislazione nazionale e alle scelte di politica estera;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime piena solidarietà al popolo georgiano, che continua la sua lotta per una Georgia europea e democratica di fronte al regresso democratico, alla crescente repressione, all'incessante retorica ostile, alla disinformazione e alle minacce;
	1.	insiste sulla necessità che il futuro della Georgia sia determinato dalla volontà del suo popolo, senza pressioni o ingerenze esterne; sottolinea che la sovranità e il percorso politico della Georgia dovrebbero riflettere le aspirazioni dei suoi cittadini; condanna qualsiasi tentativo, straniero o interno, di pregiudicare le istituzioni democratiche georgiane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime piena solidarietà al popolo georgiano, che continua la sua lotta per una Georgia europea e democratica di fronte al regresso democratico, alla crescente repressione, all'incessante retorica ostile, alla disinformazione e alle minacce;
	1.	esprime piena solidarietà al popolo georgiano, che continua la sua lotta per una Georgia europea e democratica, libera dall'influenza degli oligarchi, di fronte al regresso democratico, alla crescente repressione, all'incessante retorica ostile, alla disinformazione e alle minacce; accoglie con favore il fatto che, secondo diversi sondaggi di opinione, una netta maggioranza di cittadini georgiani è favorevole all'adesione del paese all'UE;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Urmas Paet, Lucia Yar, Ilhan Kyuchyuk, Helmut Brandstätter, Michał Kobosko, Malik Azmani, Petras Auštrevičius, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Marjan Šarec, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime piena solidarietà al popolo georgiano, che continua la sua lotta per una Georgia europea e democratica di fronte al regresso democratico, alla crescente repressione, all'incessante retorica ostile, alla disinformazione e alle minacce;
	1.	esprime piena solidarietà al popolo georgiano, che continua la sua lotta per una Georgia europea e democratica di fronte al regresso democratico, alla crescente repressione, all'incessante retorica ostile, alla disinformazione e alle minacce; sottolinea che quasi il 75 % della popolazione georgiana continua a sostenere un'ulteriore integrazione nell'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime piena solidarietà al popolo georgiano, che continua la sua lotta per una Georgia europea e democratica di fronte al regresso democratico, alla crescente repressione, all'incessante retorica ostile, alla disinformazione e alle minacce;
	1.	esprime piena solidarietà al popolo georgiano, che continua la sua lotta per una Georgia europea e democratica di fronte al regresso democratico, alla crescente repressione, agli arresti illegali, all'incessante retorica ostile, alla disinformazione e alle minacce;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime piena solidarietà al popolo georgiano, che continua la sua lotta per una Georgia europea e democratica di fronte al regresso democratico, alla crescente repressione, all'incessante retorica ostile, alla disinformazione e alle minacce;
	1.	esprime il proprio sostegno al popolo georgiano e ai suoi rappresentanti eletti nel perseguimento di un futuro sovrano, prospero ed europeo, libero da ingerenze esterne o pressioni orchestrate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	riconosce che, nel XXI secolo, la Georgia è stata il primo paese vittima di un'aggressione militare su vasta scala da parte della Russia, che ha portato all'occupazione dell'Abkhazia e della regione di Tskhinvali nel 2008 e alla ridefinizione de facto dei confini di uno Stato sovrano in Europa; sottolinea che, anche dopo 17 anni, la Federazione russa porta avanti la sua occupazione illegale e continua a esercitare un controllo effettivo sui territori occupati della Georgia attraverso la sua presenza militare, le continue attività di delimitazione dei confini, il significativo rafforzamento militare nelle regioni occupate, le frequenti detenzioni illegali e i rapimenti di cittadini georgiani, nonché altre gravi violazioni dei diritti umani sul campo, rappresentando una grave minaccia non solo per la pace e la sicurezza nella regione, ma anche per l'architettura di sicurezza dell'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 ter.	invita l'UE a denunciare chiaramente l'occupazione illegale in atto delle regioni georgiane dell'Abkhazia e di Tskhinvali da parte della Federazione russa, nonché il controllo effettivo che quest'ultima esercita su tali territori attraverso la presenza militare, l'incremento di forze militari e le ripetute esercitazioni; pone l'accento con preoccupazione sulle misure adottate dalla Russia per istituire una base navale permanente a Ochamchire (regione dell'Abkhazia occupata, Georgia), sulla ristrutturazione e sul futuro utilizzo dell'aeroporto di Sokhumi, sulla continua costruzione di recinzioni di filo spinato e altre barriere artificiali lungo la linea di occupazione, nonché sulle uccisioni, le detenzioni arbitrarie e le più ampie violazioni dei diritti umani commesse nei confronti di cittadini georgiani nei territori occupati; osserva che tali azioni non solo compromettono la pace e la sicurezza regionali, ma mettono anche in pericolo la più ampia architettura di sicurezza dell'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 quater.	accoglie con favore il ruolo della missione di vigilanza dell'Unione europea (EUMM) in Georgia, chiede un maggiore sostegno e personale aggiuntivo per rafforzarne il mandato, sottolinea l'importanza delle sue competenze per potenziali missioni future, anche in Ucraina, e condanna fermamente il fatto che la Federazione russa continua a ostacolare l'accesso della missione alle regioni occupate della Georgia, nonché gli atti di intimidazione perpetrati in passato nei confronti degli osservatori dell'EUMM, tra cui detenzioni illegali e altri episodi che hanno comportato minacce e interferenze con il lavoro della missione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 quinquies.	esorta l'UE a continuare a impegnarsi attivamente e a impiegare con decisione i suoi strumenti al fine di garantire che la Russia adempia ai propri obblighi a norma dell'accordo di cessate il fuoco del 12 agosto 2008 mediato dall'UE, che prevede il ritiro delle forze russe dai territori occupati della Georgia, la possibilità di predisporre meccanismi di sicurezza internazionali sul campo e l'accesso senza restrizioni per la missione di vigilanza dell'Unione europea (EUMM) in tutto il territorio della Georgia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 sexies.	invita l'UE a garantire che il suo impegno con la Georgia rimanga strategico, coerente e immune alle fluttuazioni politiche a breve termine, riconoscendo che attraverso il dialogo è possibile conseguire progressi costruttivi e significativi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 septies.	sottolinea che, alla luce del deterioramento della situazione della sicurezza nella regione, l'UE deve considerare le sue relazioni con la Georgia come una priorità geopolitica strategica, aumentando piuttosto che diminuendo il suo sostegno al fine di evitare che attori ostili sfruttino la situazione di instabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 octies.	sottolinea che le sanzioni bilaterali, gli interessi nazionali o le considerazioni unilaterali dei singoli Stati membri non devono influenzare indebitamente la politica dell'UE nei confronti dei paesi partner; evidenzia che la trasparenza, la coerenza e un approccio basato su regole sono essenziali affinché l'UE sia percepita come un partner credibile e affidabile; chiede pertanto la rapida ripresa dei dialoghi sui diritti umani e di tutti gli altri formati strutturati di impegno tra l'UE e la Georgia, al fine di superare le sfide ancora in sospeso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 nonies.	sottolinea che l'UE dovrebbe offrire una prospettiva di adesione credibile e tangibile ai suoi candidati e potenziali candidati, tra cui l'Ucraina, la Moldova e la Georgia; evidenzia che questi paesi dell'Europa orientale confinanti con la Russia si trovano ad affrontare pressioni eccezionali sul piano politico, socioeconomico e della sicurezza che rendono il processo di adesione particolarmente difficile; sottolinea che i loro costanti sforzi di riforma e i rischi significativi che si assumono nella difesa dei valori europei dovrebbero essere accolti dall'UE con un processo di allargamento rapido, su misura e chiaramente scandito in fasi, limitato nel tempo e tale da garantire un'integrazione graduale già prima della piena adesione; ricorda che, prima dell'invasione su vasta scala dell'Ucraina da parte della Russia, la Georgia era ampiamente riconosciuta come pioniere regionale nelle riforme democratiche e strutturali e sottolinea che lo shock geopolitico e le conseguenze dirette e indirette della guerra non devono dissuadere l'UE dal dialogare in modo costruttivo con la Georgia e dal sostenerla; sottolinea pertanto che l'attuale contesto geopolitico deve essere pienamente integrato nell'avvio, nella pianificazione e nella gestione complessiva del processo di allargamento; evidenzia che le decisioni politiche iniziali in materia di allargamento dovrebbero essere adottate rapidamente e in modo coerente, trasparente ed equo, così da offrire ai paesi candidati chiarezza strategica e incoraggiamento, che consentano in seguito di attuare le restanti riforme in modo strutturato, sostenibile e credibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 decies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 decies.	sottolinea che, nel contesto della Georgia, l'ottenimento dello status di paese candidato non dovrebbe comportare un controllo più severo o punitivo da parte dell'UE, in particolare alla luce del complesso contesto politico del paese e delle pressioni esterne a cui quest'ultimo è sottoposto, ma piuttosto un dialogo politico più approfondito, un maggiore coinvolgimento e una comprensione più articolata delle sue sfide specifiche e dei suoi vincoli strutturali; sottolinea che l'ottenimento dello status di candidato indica progressi significativi e dovrebbe pertanto tradursi in un maggiore sostegno, orientamenti su misura e un partenariato costruttivo volto a promuovere le riforme;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 undecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 undecies.	osserva che la "Comunicazione 2025 sulla politica di allargamento dell'UE" della Commissione e il documento di accompagnamento "Georgia 2025 Report" (Relazione 2025 sulla Georgia) sono di parte, in quanto contengono valutazioni negative infondate e presentano una panoramica molto limitata dei progressi compiuti dal paese in ambito economico e settoriale; osserva con rammarico che il dialogo istituzionale tra l'UE e la Georgia è praticamente inesistente a qualsiasi livello, anche a livello di esperti, il che rappresenta un grave ostacolo alla valutazione obiettiva dei progressi compiuti dalla Georgia; osserva inoltre che la decisione della Commissione di non valutare i progressi della Georgia sulla base del suo programma di riforma economica, presentato dal paese in linea con la metodologia stabilita, solleva interrogativi sulle intenzioni della Commissione di avere un quadro completo delle riforme intraprese dalla Georgia; esprime profonda preoccupazione in merito al fatto che la relazione della Commissione sia pertanto strumentalizzata con l'obiettivo di diffondere affermazioni politiche di parte e narrazioni fuorvianti sulla Georgia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva con profondo disappunto che Sogno georgiano non solo ha sospeso, ma ha di fatto invertito il percorso di integrazione europea della Georgia; deplora il regresso registrato nell'attuazione di tutte le nove priorità che costituivano le condizioni per la concessione alla Georgia dello status di paese candidato; sottolinea l'assurdità delle affermazioni di Sogno georgiano secondo cui l'integrazione nell'UE rimane la priorità principale, mentre nel contempo i suoi più alti funzionari e i media affiliati al governo gestiscono una campagna orchestrata e sistematica volta a diffondere narrazioni manipolative, disinformazione e teorie complottiste contro l'UE, i suoi funzionari e i suoi diplomatici;
	2.	osserva con profondo disappunto che Sogno georgiano non solo ha sospeso, ma ha di fatto invertito il percorso di integrazione europea della Georgia; deplora il regresso registrato nell'attuazione di tutte le nove priorità che costituivano le condizioni per la concessione alla Georgia dello status di paese candidato; sottolinea l'assurdità delle affermazioni di Sogno georgiano secondo cui l'integrazione nell'UE rimane la priorità principale, mentre nel contempo i suoi più alti funzionari e i media affiliati al governo gestiscono una campagna orchestrata e sistematica volta a diffondere narrazioni manipolative in stile russo, disinformazione e teorie complottiste contro l'UE, i suoi funzionari e i suoi diplomatici; sottolinea che politici e organi di informazione affiliati al governo hanno ripetutamente diffuso affermazioni su un "partito della guerra globale" e altre teorie complottiste presumibilmente volte a trascinare la Georgia in una guerra contro la Russia;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva con profondo disappunto che Sogno georgiano non solo ha sospeso, ma ha di fatto invertito il percorso di integrazione europea della Georgia; deplora il regresso registrato nell'attuazione di tutte le nove priorità che costituivano le condizioni per la concessione alla Georgia dello status di paese candidato; sottolinea l'assurdità delle affermazioni di Sogno georgiano secondo cui l'integrazione nell'UE rimane la priorità principale, mentre nel contempo i suoi più alti funzionari e i media affiliati al governo gestiscono una campagna orchestrata e sistematica volta a diffondere narrazioni manipolative, disinformazione e teorie complottiste contro l'UE, i suoi funzionari e i suoi diplomatici;
	2.	evidenzia che qualsiasi valutazione del processo di integrazione europea della Georgia deve avvenire nel pieno rispetto della sua sovranità, delle sue procedure costituzionali e del principio della titolarità nazionale delle riforme, evitando percezioni di imposizione esterna; sottolinea che le riforme nei settori della democrazia, dei diritti umani e dello Stato di diritto devono essere definite e attuate principalmente attraverso un dibattito democratico interno georgiano aperto e pluralistico e che il ruolo dell'Unione consiste nel sostenere tale processo e non nel sostituirlo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vangelis Meimarakis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva con profondo disappunto che Sogno georgiano non solo ha sospeso, ma ha di fatto invertito il percorso di integrazione europea della Georgia; deplora il regresso registrato nell'attuazione di tutte le nove priorità che costituivano le condizioni per la concessione alla Georgia dello status di paese candidato; sottolinea l'assurdità delle affermazioni di Sogno georgiano secondo cui l'integrazione nell'UE rimane la priorità principale, mentre nel contempo i suoi più alti funzionari e i media affiliati al governo gestiscono una campagna orchestrata e sistematica volta a diffondere narrazioni manipolative, disinformazione e teorie complottiste contro l'UE, i suoi funzionari e i suoi diplomatici;
	2.	osserva con profondo disappunto che Sogno georgiano non solo ha sospeso, ma ha di fatto invertito il percorso di integrazione europea della Georgia; deplora il regresso registrato nell'attuazione di tutte le nove priorità che costituivano le condizioni per la concessione alla Georgia dello status di paese candidato; sottolinea l'incoerenza delle affermazioni di Sogno georgiano secondo cui l'integrazione nell'UE rimane la priorità principale, mentre nel contempo i suoi più alti funzionari e i media affiliati al governo diffondono false narrazioni, disinformazione e accuse infondate contro l'UE, i suoi funzionari e i suoi diplomatici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Brejza, Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	si dichiara profondamente allarmato per il servizio d'inchiesta della BBC riguardante le accuse secondo cui un agente chimico risalente alla prima guerra mondiale, denominato "cianuro di bromobenzile", potrebbe essere stato utilizzato in Georgia contro persone nel contesto delle proteste; sottolinea che, se confermato, l'uso di qualsiasi agente chimico contro i civili costituirebbe una grave violazione dei diritti umani fondamentali, delle norme internazionali umanitarie e degli obblighi della Georgia a norma del diritto internazionale, compreso il divieto delle armi chimiche; chiede che sia condotta un'indagine internazionale immediata, indipendente e trasparente su tali accuse; sottolinea che l'Unione europea non deve rimanere in silenzio dinanzi a simili segnalazioni, in particolare quando riguardano un paese che detiene lo status di candidato all'adesione all'UE; evidenzia che qualsiasi uso di agenti chimici contro i civili, qualora confermato, sarebbe fondamentalmente in contrasto con i valori su cui si fonda l'Unione e richiederebbe una risposta risoluta e proporzionata da parte dell'UE, tra cui la possibilità di adottare ulteriori misure restrittive nei confronti dei responsabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	condanna il ruolo svolto dagli organi di informazione vicini a Sogno georgiano, tra cui Imedi TV e PosTV, nella diffusione sistematica di disinformazione e propaganda ostile contro l'UE, le sue istituzioni e i suoi rappresentanti; prende atto della recente decisione del Regno Unito di imporre sanzioni nei confronti di tali emittenti; invita le istituzioni dell'UE a rivedere l'accreditamento di tali organi di informazione all'interno delle istituzioni dell'UE e incoraggia gli Stati membri dell'UE a seguire l'esempio del Regno Unito e ad adottare misure restrittive adeguate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	mette in evidenza il diritto della Georgia, in quanto Stato sovrano, di adottare leggi che riflettano la volontà democratica dei suoi cittadini, anche se potrebbero incidere sul processo di adesione del paese all'UE; invita l'UE a rispettare l'autonomia legislativa della Georgia, garantendo nel contempo un dialogo basato sul rispetto reciproco e la non imposizione di valori esterni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Brejza, Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	condanna con la massima fermezza la disinformazione sistematica, le campagne diffamatorie e la propaganda ostile diffuse da Imedi TV, Rustavi 2 TV e POST TV, che operano di fatto come organi di comunicazione del regime di Sogno georgiano piuttosto che come organi di informazione indipendenti; denuncia i ripetuti attacchi contro le istituzioni dell'UE, i funzionari dell'UE e il capo della delegazione dell'UE in Georgia, l'ambasciatore Paweł Herczyński, tra cui narrazioni diffamatorie, resoconti manipolativi e sforzi coordinati intesi a minare la fiducia dei cittadini nell'Unione europea e nei suoi rappresentanti; sottolinea che la diffusione deliberata di disinformazione, l'istigazione contro i rappresentanti diplomatici e l'orchestrazione di ostilità anti-UE non possono essere considerate giornalismo in buona fede tutelato dalla libertà dei media, ma costituiscono piuttosto propaganda politica volta a consolidare il controllo autoritario e ad allontanare la Georgia dal suo percorso europeo; evidenzia che tali azioni sono in contrasto diretto con gli obblighi della Georgia in quanto paese candidato all'adesione all'UE e compromettono i principi del pluralismo, della responsabilità democratica e della libertà di espressione; invita le istituzioni dell'UE e gli Stati membri a prendere in considerazione misure restrittive adeguate e proporzionate nei confronti delle persone e delle entità responsabili dell'organizzazione e del finanziamento di tali campagne di disinformazione, anche nell'ambito del regime globale di sanzioni dell'UE in materia di diritti umani, qualora tali attività ostili dovessero persistere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	deplora il fatto che, dopo le elezioni parlamentari truccate dell'ottobre 2024, Sogno georgiano ha ulteriormente rafforzato la sua traiettoria verso il pieno autoritarismo; è costernato per il rapido smantellamento delle fondamenta democratiche della Georgia mediante attacchi mirati contro le sue istituzioni democratiche, le libertà fondamentali e il pluralismo democratico; condivide la valutazione della Commissione secondo cui le istituzioni fondamentali mancano di imparzialità e indipendenza;
	3.	deplora il fatto che, dopo le elezioni parlamentari truccate dell'ottobre 2024, Sogno georgiano ha ulteriormente rafforzato la sua traiettoria verso il pieno autoritarismo; è costernato per il rapido smantellamento delle fondamenta democratiche della Georgia mediante attacchi mirati contro le sue istituzioni democratiche, le libertà fondamentali e il pluralismo democratico; condivide la valutazione della Commissione secondo cui le istituzioni fondamentali mancano di imparzialità e indipendenza; ribadisce la sua richiesta affinché un'amministrazione elettorale indipendente e imparziale garantisca un contesto elettorale migliorato, in vista di future elezioni, sotto la diligente osservazione di ONG internazionali e nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	deplora il fatto che, dopo le elezioni parlamentari truccate dell'ottobre 2024, Sogno georgiano ha ulteriormente rafforzato la sua traiettoria verso il pieno autoritarismo; è costernato per il rapido smantellamento delle fondamenta democratiche della Georgia mediante attacchi mirati contro le sue istituzioni democratiche, le libertà fondamentali e il pluralismo democratico; condivide la valutazione della Commissione secondo cui le istituzioni fondamentali mancano di imparzialità e indipendenza;
	3.	deplora il fatto che, dopo le elezioni parlamentari truccate dell'ottobre 2024, Sogno georgiano ha ulteriormente rafforzato la sua traiettoria verso il pieno autoritarismo; è costernato per il rapido smantellamento delle fondamenta democratiche della Georgia mediante attacchi mirati contro le sue istituzioni democratiche, le libertà fondamentali e il pluralismo democratico; condivide la valutazione della Commissione secondo cui le istituzioni fondamentali – come la commissione elettorale centrale, la commissione per le comunicazioni, il Consiglio superiore della magistratura, la Corte costituzionale, la procura, la Banca nazionale, le autorità di contrasto e le agenzie di sicurezza – mancano di imparzialità e indipendenza;
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	deplora il fatto che, dopo le elezioni parlamentari truccate dell'ottobre 2024, Sogno georgiano ha ulteriormente rafforzato la sua traiettoria verso il pieno autoritarismo; è costernato per il rapido smantellamento delle fondamenta democratiche della Georgia mediante attacchi mirati contro le sue istituzioni democratiche, le libertà fondamentali e il pluralismo democratico; condivide la valutazione della Commissione secondo cui le istituzioni fondamentali mancano di imparzialità e indipendenza;
	3.	deplora il fatto che, dopo le elezioni parlamentari truccate dell'ottobre 2024, Sogno georgiano ha ulteriormente rafforzato la sua traiettoria verso il pieno autoritarismo; è costernato per il rapido smantellamento delle fondamenta democratiche della Georgia mediante attacchi mirati contro le istituzioni che sfuggono al controllo del regime, ivi compreso il mondo accademico, le libertà fondamentali e il pluralismo; condivide la valutazione della Commissione secondo cui le istituzioni fondamentali mancano di imparzialità, indipendenza e controllo democratico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
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<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	deplora il fatto che, dopo le elezioni parlamentari truccate dell'ottobre 2024, Sogno georgiano ha ulteriormente rafforzato la sua traiettoria verso il pieno autoritarismo; è costernato per il rapido smantellamento delle fondamenta democratiche della Georgia mediante attacchi mirati contro le sue istituzioni democratiche, le libertà fondamentali e il pluralismo democratico; condivide la valutazione della Commissione secondo cui le istituzioni fondamentali mancano di imparzialità e indipendenza;
	3.	osserva che le elezioni parlamentari dell'ottobre 2024 si sono svolte nel quadro costituzionale della Georgia e hanno portato alla formazione di un governo che riflette la volontà del popolo georgiano; incoraggia tutti gli attori politici a impegnarsi in un dialogo costruttivo e pacifico nell'ambito del quadro giuridico nazionale; invita l'UE a rispettare la scelta democratica del popolo georgiano; avverte l'UE che, sostenendo gli sforzi volti a ribaltare un risultato elettorale legittimo perché non gradito, sta minando la democrazia in Georgia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	deplora il fatto che, dopo le elezioni parlamentari truccate dell'ottobre 2024, Sogno georgiano ha ulteriormente rafforzato la sua traiettoria verso il pieno autoritarismo; è costernato per il rapido smantellamento delle fondamenta democratiche della Georgia mediante attacchi mirati contro le sue istituzioni democratiche, le libertà fondamentali e il pluralismo democratico; condivide la valutazione della Commissione secondo cui le istituzioni fondamentali mancano di imparzialità e indipendenza;
	3.	condanna il fatto che, dopo le elezioni parlamentari truccate dell'ottobre 2024, Sogno georgiano ha ulteriormente rafforzato la sua traiettoria verso il pieno autoritarismo, il che è totalmente in contrasto con lo sviluppo democratico richiesto per l'adesione all'UE; è costernato per il rapido smantellamento delle fondamenta democratiche della Georgia mediante attacchi mirati contro le sue istituzioni democratiche, le libertà fondamentali e il pluralismo democratico; condivide la valutazione della Commissione secondo cui le istituzioni fondamentali mancano di imparzialità e indipendenza;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
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<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	deplora il fatto che, dopo le elezioni parlamentari truccate dell'ottobre 2024, Sogno georgiano ha ulteriormente rafforzato la sua traiettoria verso il pieno autoritarismo; è costernato per il rapido smantellamento delle fondamenta democratiche della Georgia mediante attacchi mirati contro le sue istituzioni democratiche, le libertà fondamentali e il pluralismo democratico; condivide la valutazione della Commissione secondo cui le istituzioni fondamentali mancano di imparzialità e indipendenza;
	3.	invita l'Unione ad avviare un dialogo globale e mirato con il governo georgiano; invita tutti gli attori stranieri a rispettare l'esito delle elezioni e ad astenersi da qualsiasi forma di ingerenza negli affari interni della Georgia; sottolinea che la sovranità e il percorso politico della Georgia dovrebbero rispecchiare le aspirazioni dei suoi cittadini; condanna qualsiasi tentativo, proveniente dall'estero o dall'interno, volto a minare le istituzioni democratiche della Georgia e chiede il rispetto del suo ordine costituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
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<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
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	3.	deplora il fatto che, dopo le elezioni parlamentari truccate dell'ottobre 2024, Sogno georgiano ha ulteriormente rafforzato la sua traiettoria verso il pieno autoritarismo; è costernato per il rapido smantellamento delle fondamenta democratiche della Georgia mediante attacchi mirati contro le sue istituzioni democratiche, le libertà fondamentali e il pluralismo democratico; condivide la valutazione della Commissione secondo cui le istituzioni fondamentali mancano di imparzialità e indipendenza;
	3.	prende atto delle preoccupazioni espresse dagli osservatori internazionali in merito allo stato delle istituzioni democratiche in Georgia; ricorda che la valutazione della qualità democratica di uno Stato sovrano deve fondarsi su criteri oggettivi e verificabili ed essere applicata in modo coerente a tutti i paesi partner; invita la Commissione a collaborare in modo costruttivo con le autorità georgiane sulla base del programma di riforme concordato;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
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	Proposta di risoluzione
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	4.	sottolinea che le sanzioni personali mirate imposte dall'UE e dai suoi Stati membri nei confronti di Bidzina Ivanishvili, uno dei principali leader di Sogno georgiano, nonché dei giudici, dei pubblici ministeri e di altri funzionari responsabili del continuo regresso democratico in Georgia, dei brogli elettorali, delle violazioni dei diritti umani e della persecuzione di oppositori e attivisti politici costituiscono un importante strumento contro l'impunità; accoglie con favore il fatto che, in assenza di unanimità a livello dell'UE, un numero crescente di Stati membri ha introdotto sanzioni individuali nei confronti di funzionari georgiani; esorta gli altri Stati membri a fare altrettanto;
	4.	sottolinea che le sanzioni personali mirate imposte dall'UE e dai suoi Stati membri nei confronti di Bidzina Ivanishvili, un oligarca che ha fatto fortuna in Russia nonché uno dei principali leader di Sogno georgiano, come pure dei giudici, dei pubblici ministeri e di altri funzionari responsabili del continuo regresso democratico in Georgia, dei brogli elettorali, delle violazioni dei diritti umani e della persecuzione di oppositori e attivisti politici costituiscono un importante strumento contro l'impunità; ricorda che nel dicembre 2024 gli Stati Uniti hanno dichiarato Bidzina Ivanishvili responsabile di aver compromesso il futuro democratico ed euro-atlantico della Georgia a beneficio della Federazione russa e hanno constatato che le azioni di Ivanishvili e di Sogno georgiano hanno eroso le istituzioni democratiche, consentito violazioni dei diritti umani e limitato l'esercizio delle libertà fondamentali nel paese; osserva che gli Stati Uniti hanno già imposto sanzioni, che sono tuttora in vigore, e che la Camera dei rappresentanti degli Stati Uniti ha introdotto la "legge MEGOBARI" (legge sulla mobilitazione e il potenziamento delle opzioni della Georgia per rafforzare la responsabilità, la resilienza e l'indipendenza), che mira a rafforzare il controllo sulle azioni del governo georgiano e sui suoi legami con la Russia e altri regimi autoritari, compresa la Cina, nonché a colpire le persone coinvolte in significativi atti di corruzione connessi al blocco dell'integrazione euro-atlantica della Georgia; si rammarica che, nonostante questi preoccupanti sviluppi in un paese che detiene lo status di paese candidato all'adesione, l'Unione e i suoi Stati membri non abbiano ancora adottato misure comparabili; accoglie con favore il fatto che, in assenza di unanimità a livello dell'UE, un numero crescente di Stati membri ha introdotto sanzioni individuali nei confronti di funzionari georgiani; esorta gli altri Stati membri a fare altrettanto e invita l'UE ad adottare una politica di sanzioni più incisiva e coordinata; chiede l'inclusione nell'elenco delle sanzioni dell'UE dei membri della dirigenza della Commissione nazionale georgiana per le comunicazioni e dell'emittente pubblica georgiana, nonché di Imedi TV e POSTV, responsabili della diffusione di informazioni deliberatamente fuorvianti sulla guerra della Russia in Ucraina e del significativo indebolimento del pluralismo dei media nel paese;
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	4.	sottolinea che le sanzioni personali mirate imposte dall'UE e dai suoi Stati membri nei confronti di Bidzina Ivanishvili, uno dei principali leader di Sogno georgiano, nonché dei giudici, dei pubblici ministeri e di altri funzionari responsabili del continuo regresso democratico in Georgia, dei brogli elettorali, delle violazioni dei diritti umani e della persecuzione di oppositori e attivisti politici costituiscono un importante strumento contro l'impunità; accoglie con favore il fatto che, in assenza di unanimità a livello dell'UE, un numero crescente di Stati membri ha introdotto sanzioni individuali nei confronti di funzionari georgiani; esorta gli altri Stati membri a fare altrettanto;
	4.	sottolinea che le sanzioni personali mirate imposte dall'UE e dai suoi Stati membri nei confronti di Bidzina Ivanishvili, uno dei principali leader di Sogno georgiano, nonché dei giudici, dei pubblici ministeri e di altri funzionari responsabili del continuo regresso democratico in Georgia, dei brogli elettorali, delle violazioni dei diritti umani e della persecuzione di oppositori e attivisti politici costituiscono un importante strumento contro l'impunità; accoglie con favore il fatto che, in assenza di unanimità a livello dell'UE, un numero crescente di Stati membri ha introdotto sanzioni individuali nei confronti di funzionari georgiani; esorta gli altri Stati membri a fare altrettanto; sottolinea tuttavia che la risposta è stata finora inadeguata e tardiva, alla luce del crescente consolidamento autoritario in Georgia; sottolinea che sono urgentemente necessarie ulteriori misure restrittive, che devono essere adottate senza indugio, tra cui l'ampliamento degli elenchi delle sanzioni, il congelamento totale dei beni e il divieto di concessione del visto alle persone responsabili dell'appropriazione dello Stato, della repressione e della propaganda promossa dal regime; sottolinea che un'ulteriore esitazione comprometterebbe la credibilità dell'impegno dell'Unione in difesa della democrazia, dei diritti umani e dello Stato di diritto nei paesi candidati all'adesione;
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
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	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	sottolinea che le sanzioni personali mirate imposte dall'UE e dai suoi Stati membri nei confronti di Bidzina Ivanishvili, uno dei principali leader di Sogno georgiano, nonché dei giudici, dei pubblici ministeri e di altri funzionari responsabili del continuo regresso democratico in Georgia, dei brogli elettorali, delle violazioni dei diritti umani e della persecuzione di oppositori e attivisti politici costituiscono un importante strumento contro l'impunità; accoglie con favore il fatto che, in assenza di unanimità a livello dell'UE, un numero crescente di Stati membri ha introdotto sanzioni individuali nei confronti di funzionari georgiani; esorta gli altri Stati membri a fare altrettanto;
	4.	sottolinea che le sanzioni personali mirate imposte dall'UE e dai suoi Stati membri nei confronti di Bidzina Ivanishvili, uno dei principali leader di Sogno georgiano, nonché dei giudici, dei pubblici ministeri e di altri funzionari responsabili del continuo regresso democratico in Georgia, dei brogli elettorali, delle gravi violazioni dei diritti umani e della persecuzione di oppositori e attivisti politici costituirebbero un importante strumento contro l'impunità; accoglie con favore il fatto che, in assenza di unanimità a livello dell'UE, un numero crescente di Stati membri ha introdotto divieti individuali di concessione del visto e altre restrizioni nei confronti di funzionari georgiani; esorta gli altri Stati membri a fare altrettanto; esorta il Consiglio a superare finalmente il blocco imposto dall'Ungheria e dalla Slovacchia relativamente alle sanzioni mirate a livello dell'UE nei confronti di Ivanishvili e, più in generale, della dirigenza di Sogno georgiano; invita gli Stati membri a collaborare con i paesi partner dell'UE, compreso il Regno Unito, al fine di condividere informazioni sull'imposizione di sanzioni mirate nei confronti di funzionari georgiani;
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	4.	sottolinea che le sanzioni personali mirate imposte dall'UE e dai suoi Stati membri nei confronti di Bidzina Ivanishvili, uno dei principali leader di Sogno georgiano, nonché dei giudici, dei pubblici ministeri e di altri funzionari responsabili del continuo regresso democratico in Georgia, dei brogli elettorali, delle violazioni dei diritti umani e della persecuzione di oppositori e attivisti politici costituiscono un importante strumento contro l'impunità; accoglie con favore il fatto che, in assenza di unanimità a livello dell'UE, un numero crescente di Stati membri ha introdotto sanzioni individuali nei confronti di funzionari georgiani; esorta gli altri Stati membri a fare altrettanto;
	4.	sottolinea che le sanzioni personali mirate imposte dall'UE e dai suoi Stati membri nei confronti di Bidzina Ivanishvili, uno dei principali leader di Sogno georgiano, nonché dei giudici, dei pubblici ministeri e di altri funzionari responsabili del continuo regresso democratico in Georgia, dei brogli elettorali, delle violazioni dei diritti umani e della persecuzione di oppositori e attivisti politici costituiscono un importante strumento contro l'impunità; accoglie con favore il fatto che, in assenza di unanimità a livello dell'UE, un numero crescente di Stati membri ha introdotto sanzioni individuali nei confronti di funzionari georgiani; esorta gli altri Stati membri a fare altrettanto; ribadisce il suo fermo invito affinché l'UE e i suoi Stati membri introducano, su base bilaterale e coordinata, sanzioni personali immediate e mirate nei confronti di Bidzina Ivanishvili, dei suoi familiari e delle sue società, e chiede che l'UE, in cooperazione con altre giurisdizioni, in particolare il Regno Unito, congeli i suoi beni finanziari;
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	4.	sottolinea che le sanzioni personali mirate imposte dall'UE e dai suoi Stati membri nei confronti di Bidzina Ivanishvili, uno dei principali leader di Sogno georgiano, nonché dei giudici, dei pubblici ministeri e di altri funzionari responsabili del continuo regresso democratico in Georgia, dei brogli elettorali, delle violazioni dei diritti umani e della persecuzione di oppositori e attivisti politici costituiscono un importante strumento contro l'impunità; accoglie con favore il fatto che, in assenza di unanimità a livello dell'UE, un numero crescente di Stati membri ha introdotto sanzioni individuali nei confronti di funzionari georgiani; esorta gli altri Stati membri a fare altrettanto;
	4.	ritiene che le sanzioni personali non risolvano le sfide politiche della Georgia; privilegia invece un dialogo globale e mirato con il governo georgiano, basato sul rispetto reciproco, sull'attuazione delle raccomandazioni dell'ODIHR/Commissione di Venezia e sul mantenimento dei benefici derivanti dalla liberalizzazione dei visti;
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	4.	sottolinea che le sanzioni personali mirate imposte dall'UE e dai suoi Stati membri nei confronti di Bidzina Ivanishvili, uno dei principali leader di Sogno georgiano, nonché dei giudici, dei pubblici ministeri e di altri funzionari responsabili del continuo regresso democratico in Georgia, dei brogli elettorali, delle violazioni dei diritti umani e della persecuzione di oppositori e attivisti politici costituiscono un importante strumento contro l'impunità; accoglie con favore il fatto che, in assenza di unanimità a livello dell'UE, un numero crescente di Stati membri ha introdotto sanzioni individuali nei confronti di funzionari georgiani; esorta gli altri Stati membri a fare altrettanto;
	4.	sottolinea che le sanzioni personali mirate imposte dall'UE e dai suoi Stati membri nei confronti dell'oligarca Bidzina Ivanishvili, uno dei principali leader di Sogno georgiano, nonché dei giudici, dei pubblici ministeri e di altri funzionari responsabili del continuo regresso democratico in Georgia, dei brogli elettorali, delle violazioni dei diritti umani e della persecuzione di oppositori e attivisti politici costituiscono un importante strumento contro l'impunità; accoglie con grande favore il fatto che, in assenza di unanimità a livello dell'UE, un numero crescente di Stati membri ha introdotto sanzioni individuali nei confronti di funzionari georgiani; esorta gli altri Stati membri a fare altrettanto; chiede che si prenda in considerazione la possibilità di ampliare l'elenco delle persone soggette a sanzioni e che gli effetti delle sanzioni siano costantemente monitorati e valutati;
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	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	sottolinea che le sanzioni personali mirate imposte dall'UE e dai suoi Stati membri nei confronti di Bidzina Ivanishvili, uno dei principali leader di Sogno georgiano, nonché dei giudici, dei pubblici ministeri e di altri funzionari responsabili del continuo regresso democratico in Georgia, dei brogli elettorali, delle violazioni dei diritti umani e della persecuzione di oppositori e attivisti politici costituiscono un importante strumento contro l'impunità; accoglie con favore il fatto che, in assenza di unanimità a livello dell'UE, un numero crescente di Stati membri ha introdotto sanzioni individuali nei confronti di funzionari georgiani; esorta gli altri Stati membri a fare altrettanto;
	4.	esprime preoccupazione per l'imposizione di sanzioni da parte dell'UE e dei suoi Stati membri nei confronti di Bidzina Ivanishvili, uno dei principali leader di Sogno georgiano, nonché dei giudici, dei pubblici ministeri e di altri funzionari; invita l'UE ad astenersi dall'adottare misure coercitive che potrebbero danneggiare ulteriormente le relazioni con la Georgia e gli interessi legittimi del suo popolo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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</RepeatBlock-By>
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	Proposta di risoluzione
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	4.	sottolinea che le sanzioni personali mirate imposte dall'UE e dai suoi Stati membri nei confronti di Bidzina Ivanishvili, uno dei principali leader di Sogno georgiano, nonché dei giudici, dei pubblici ministeri e di altri funzionari responsabili del continuo regresso democratico in Georgia, dei brogli elettorali, delle violazioni dei diritti umani e della persecuzione di oppositori e attivisti politici costituiscono un importante strumento contro l'impunità; accoglie con favore il fatto che, in assenza di unanimità a livello dell'UE, un numero crescente di Stati membri ha introdotto sanzioni individuali nei confronti di funzionari georgiani; esorta gli altri Stati membri a fare altrettanto;
	4.	si oppone fermamente alle iniziative riguardanti misure restrittive o sanzioni individuali quali strumenti di ingerenza straniera ingiustificata e di pressione politica; sottolinea che le pressioni politiche e le ingerenze nel sistema giudiziario nazionale minano i processi democratici sovrani e la fiducia bilaterale; invita l'UE e gli Stati membri a dare priorità al dialogo costruttivo e al rispetto reciproco rispetto ad azioni unilaterali che accentuano la polarizzazione e danneggiano il partenariato a lungo termine tra l'UE e la Georgia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	sottolinea che le sanzioni personali mirate imposte dall'UE e dai suoi Stati membri nei confronti di Bidzina Ivanishvili, uno dei principali leader di Sogno georgiano, nonché dei giudici, dei pubblici ministeri e di altri funzionari responsabili del continuo regresso democratico in Georgia, dei brogli elettorali, delle violazioni dei diritti umani e della persecuzione di oppositori e attivisti politici costituiscono un importante strumento contro l'impunità; accoglie con favore il fatto che, in assenza di unanimità a livello dell'UE, un numero crescente di Stati membri ha introdotto sanzioni individuali nei confronti di funzionari georgiani; esorta gli altri Stati membri a fare altrettanto;
	4.	sottolinea che le sanzioni personali mirate imposte dall'UE e dai suoi Stati membri nei confronti di Bidzina Ivanishvili, uno dei principali leader di Sogno georgiano, nonché dei giudici, dei pubblici ministeri, dei proprietari di società e media e di altri funzionari responsabili del continuo regresso democratico in Georgia, dei brogli elettorali, delle violazioni dei diritti umani e della persecuzione di oppositori e attivisti politici costituiscono un importante strumento contro l'impunità;  accoglie con favore il fatto che, in assenza di unanimità a livello dell'UE, un numero crescente di Stati membri ha introdotto sanzioni individuali nei confronti di funzionari georgiani; esorta gli altri Stati membri a fare altrettanto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	sottolinea che le sanzioni personali mirate imposte dall'UE e dai suoi Stati membri nei confronti di Bidzina Ivanishvili, uno dei principali leader di Sogno georgiano, nonché dei giudici, dei pubblici ministeri e di altri funzionari responsabili del continuo regresso democratico in Georgia, dei brogli elettorali, delle violazioni dei diritti umani e della persecuzione di oppositori e attivisti politici costituiscono un importante strumento contro l'impunità; accoglie con favore il fatto che, in assenza di unanimità a livello dell'UE, un numero crescente di Stati membri ha introdotto sanzioni individuali nei confronti di funzionari georgiani; esorta gli altri Stati membri a fare altrettanto;
	4.	sottolinea che qualsiasi misura restrittiva deve basarsi su evidenze concrete e individualmente comprovate di violazioni specifiche e deve essere adottata mediante un giusto procedimento legale; sottolinea che l'introduzione di sanzioni nei confronti di persone fisiche in assenza di una previa decisione giudiziaria viola il principio dello Stato di diritto; ricorda che l'articolo 31, paragrafo 1, TUE richiede l'unanimità per le decisioni nel settore della politica estera e di sicurezza comune; ritiene che incoraggiare gli Stati membri a eludere tale obbligo comprometta l'ordinamento giuridico dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobias Cremer, Tonino Picula, Lucia Annunziata, Marta Temido, Kathleen Van Brempt, Raphaël Glucksmann, Thijs Reuten, Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	invita la Commissione ad adottare misure urgenti e incisive per porre fine all'elusione sistematica delle sanzioni dell'UE da parte della Russia, agevolata dalle autorità georgiane, anche istituendo un meccanismo di monitoraggio specifico dell'UE per tracciare i flussi commerciali di beni a duplice uso e componenti aeronautici ad alta priorità che transitano attraverso la Georgia; invita inoltre le autorità georgiane a cooperare pienamente a tali sforzi e a pubblicare relazioni periodiche e trasparenti su tali flussi commerciali, al fine di rafforzare l'attività di contrasto in materia doganale e di prevenire un'ulteriore evasione delle sanzioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Urmas Paet, Petras Auštrevičius, Malik Azmani, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	esorta il Consiglio e gli Stati membri ad adottare misure restrittive coordinate a livello dell'UE nei confronti di tutti i responsabili politici, i funzionari e i facilitatori, anche valutando il ricorso a meccanismi collettivi qualora non sia possibile raggiungere l'unanimità, al fine di garantire una risposta efficace e coesa dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	riconosce i progressi economici e istituzionali compiuti dalla Georgia, come evidenziato nella relazione 2025 sulla buona governance del Chandler Institute, in cui il paese ha ottenuto risultati migliori rispetto a molti candidati all'adesione all'UE; invita la Commissione a valutare obiettivamente tali risultati positivi al fine di instaurare una fiducia reciproca;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Urmas Paet, Petras Auštrevičius, Malik Azmani, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 ter.	condanna l'impunità sistemica dei funzionari e delle istituzioni responsabili della repressione politica, delle vessazioni nei confronti dei giornalisti e dei difensori dei diritti umani, nonché della persecuzione di esponenti dell'opposizione; invita le autorità georgiane ad attuare meccanismi indipendenti di accertamento delle responsabilità, a garantire l'imparzialità giudiziaria e ad assicurare alla giustizia gli autori di abusi di matrice politica, conformemente alle norme internazionali in materia di diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vangelis Meimarakis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Costante regresso della democrazia e dello Stato di diritto e consolidamento autocratico del potere
	Costante regresso della democrazia e dello Stato di diritto ai fini di un ulteriore consolidamento del potere


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	deplora che Sogno georgiano non abbia adottato alcuna misura per aprire la via al dialogo con l'UE; ritiene impossibile dialogare con le autorità georgiane fino a quando non vi sarà una chiara inversione della loro attuale linea di repressione, di restrizioni e di violenta disinformazione anti-UE; invita gli Stati membri a mantenere un approccio unito e coordinato per quanto riguarda i contatti con le autorità georgiane; condanna l'incessante retorica aggressiva nei confronti dei diplomatici, dei politici e dei funzionari dell'UE e degli Stati membri;
	5.	deplora che Sogno georgiano non abbia adottato alcuna misura per aprire la via al dialogo con l'UE; ritiene impossibile dialogare con le autorità georgiane fino a quando non vi sarà una chiara inversione della loro attuale linea di repressione, di restrizioni e di violenta disinformazione anti-UE e ribadisce pertanto le sue precedenti posizioni in merito al mancato riconoscimento della legittimità del parlamento e del presidente da esso nominato; si rammarica del fatto che il parlamento georgiano sia di fatto un parlamento monopartitico che si limita ad avallare iniziative legislative volte a smantellare le fondamenta di una democrazia parlamentare pluralistica; ribadisce il suo invito affinché i rappresentanti e i deputati dell'UE e degli Stati membri si astengano dal partecipare a riunioni con i rappresentanti del regime, a partire dall'attuale presidente de facto; invita gli Stati membri a mantenere un approccio unito e coordinato per quanto riguarda i contatti con le autorità georgiane; condanna l'incessante retorica aggressiva nei confronti dei diplomatici, dei politici e dei funzionari dell'UE e degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	deplora che Sogno georgiano non abbia adottato alcuna misura per aprire la via al dialogo con l'UE; ritiene impossibile dialogare con le autorità georgiane fino a quando non vi sarà una chiara inversione della loro attuale linea di repressione, di restrizioni e di violenta disinformazione anti-UE; invita gli Stati membri a mantenere un approccio unito e coordinato per quanto riguarda i contatti con le autorità georgiane; condanna l'incessante retorica aggressiva nei confronti dei diplomatici, dei politici e dei funzionari dell'UE e degli Stati membri;
	5.	chiede un dialogo costruttivo e rispettoso tra l'UE e le autorità georgiane, basato sui principi di sovranità, rispetto reciproco e non ingerenza nei processi democratici interni; invita l'UE ad astenersi da una retorica aggressiva nei confronti di un governo democraticamente eletto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	deplora che Sogno georgiano non abbia adottato alcuna misura per aprire la via al dialogo con l'UE; ritiene impossibile dialogare con le autorità georgiane fino a quando non vi sarà una chiara inversione della loro attuale linea di repressione, di restrizioni e di violenta disinformazione anti-UE; invita gli Stati membri a mantenere un approccio unito e coordinato per quanto riguarda i contatti con le autorità georgiane; condanna l'incessante retorica aggressiva nei confronti dei diplomatici, dei politici e dei funzionari dell'UE e degli Stati membri;
	5.	deplora che Sogno georgiano non abbia adottato alcuna misura per aprire la via al dialogo con l'UE; ritiene impossibile dialogare con le autorità georgiane fino a quando non vi sarà una chiara inversione della loro attuale linea di repressione, di restrizioni e di violenta disinformazione anti-UE; invita gli Stati membri a mantenere un approccio unito e coordinato per quanto riguarda i contatti con le autorità georgiane; condanna l'incessante retorica aggressiva nei confronti dei diplomatici, dei politici e dei funzionari dell'UE e degli Stati membri; si rammarica che le autorità georgiane abbiano annunciato il loro ritiro temporaneo dall'Assemblea parlamentare Euronest;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	deplora che Sogno georgiano non abbia adottato alcuna misura per aprire la via al dialogo con l'UE; ritiene impossibile dialogare con le autorità georgiane fino a quando non vi sarà una chiara inversione della loro attuale linea di repressione, di restrizioni e di violenta disinformazione anti-UE; invita gli Stati membri a mantenere un approccio unito e coordinato per quanto riguarda i contatti con le autorità georgiane; condanna l'incessante retorica aggressiva nei confronti dei diplomatici, dei politici e dei funzionari dell'UE e degli Stati membri;
	5.	invita l'UE e i suoi Stati membri a mantenere aperti i canali di comunicazione diplomatica con le autorità georgiane; sottolinea che lo strumento più efficace per incoraggiare le riforme e preservare la prospettiva europea della Georgia rimane il dialogo, piuttosto che l'isolamento; sollecita una collaborazione costruttiva che rispetti la sovranità della Georgia e persegua nel contempo interessi condivisi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	deplora che Sogno georgiano non abbia adottato alcuna misura per aprire la via al dialogo con l'UE; ritiene impossibile dialogare con le autorità georgiane fino a quando non vi sarà una chiara inversione della loro attuale linea di repressione, di restrizioni e di violenta disinformazione anti-UE; invita gli Stati membri a mantenere un approccio unito e coordinato per quanto riguarda i contatti con le autorità georgiane; condanna l'incessante retorica aggressiva nei confronti dei diplomatici, dei politici e dei funzionari dell'UE e degli Stati membri;
	5.	deplora la decisione dell'UE di annullare il dialogo sui diritti umani a ridosso della data concordata nel novembre 2025; sottolinea la necessità di mantenere aperti i canali di comunicazione ed esorta l'UE ad avviare un dialogo rispettoso e ad alto livello con il governo georgiano;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Urmas Paet, Petras Auštrevičius, Malik Azmani, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	deplora che Sogno georgiano non abbia adottato alcuna misura per aprire la via al dialogo con l'UE; ritiene impossibile dialogare con le autorità georgiane fino a quando non vi sarà una chiara inversione della loro attuale linea di repressione, di restrizioni e di violenta disinformazione anti-UE; invita gli Stati membri a mantenere un approccio unito e coordinato per quanto riguarda i contatti con le autorità georgiane; condanna l'incessante retorica aggressiva nei confronti dei diplomatici, dei politici e dei funzionari dell'UE e degli Stati membri;
	5.	deplora che Sogno georgiano non abbia adottato alcuna misura per aprire la via al dialogo con l'UE; ritiene che il dialogo con le autorità georgiane dovrebbe essere strettamente subordinato all'adozione di misure concrete e verificabili atte a produrre un'inversione del regresso democratico e dell'attuale linea di repressione, di restrizioni e di violenta disinformazione anti-UE; invita gli Stati membri a mantenere un approccio unito e coordinato per quanto riguarda i contatti con le autorità georgiane; condanna l'incessante retorica aggressiva nei confronti dei diplomatici, dei politici e dei funzionari dell'UE e degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	deplora che Sogno georgiano non abbia adottato alcuna misura per aprire la via al dialogo con l'UE; ritiene impossibile dialogare con le autorità georgiane fino a quando non vi sarà una chiara inversione della loro attuale linea di repressione, di restrizioni e di violenta disinformazione anti-UE; invita gli Stati membri a mantenere un approccio unito e coordinato per quanto riguarda i contatti con le autorità georgiane; condanna l'incessante retorica aggressiva nei confronti dei diplomatici, dei politici e dei funzionari dell'UE e degli Stati membri;
	5.	deplora che Sogno georgiano non abbia adottato alcuna misura per aprire la via al dialogo con l'UE; ritiene impossibile dialogare con le autorità georgiane fino a quando non vi sarà una chiara inversione della loro attuale linea di repressione, di restrizioni e di violenta disinformazione anti-UE; invita gli Stati membri a mantenere un approccio unito e coordinato per quanto riguarda i contatti con le autorità georgiane; condanna l'incessante retorica aggressiva nei confronti dei diplomatici, dei politici e dei funzionari dell'UE e degli Stati membri nonché nei confronti degli Stati Uniti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	deplora che Sogno georgiano non abbia adottato alcuna misura per aprire la via al dialogo con l'UE; ritiene impossibile dialogare con le autorità georgiane fino a quando non vi sarà una chiara inversione della loro attuale linea di repressione, di restrizioni e di violenta disinformazione anti-UE; invita gli Stati membri a mantenere un approccio unito e coordinato per quanto riguarda i contatti con le autorità georgiane; condanna l'incessante retorica aggressiva nei confronti dei diplomatici, dei politici e dei funzionari dell'UE e degli Stati membri;
	5.	deplora che Sogno georgiano non abbia adottato alcuna misura per aprire la via al dialogo con l'UE; ritiene impossibile dialogare con le autorità georgiane fino a quando non vi sarà una chiara inversione della loro attuale linea di repressione, di restrizioni e di violenta disinformazione anti-UE in stile russo; invita gli Stati membri a mantenere un approccio unito e coordinato per quanto riguarda i contatti con le autorità georgiane; condanna l'incessante retorica aggressiva nei confronti dei diplomatici, dei politici e dei funzionari dell'UE e degli Stati membri;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	deplora che Sogno georgiano non abbia adottato alcuna misura per aprire la via al dialogo con l'UE; ritiene impossibile dialogare con le autorità georgiane fino a quando non vi sarà una chiara inversione della loro attuale linea di repressione, di restrizioni e di violenta disinformazione anti-UE; invita gli Stati membri a mantenere un approccio unito e coordinato per quanto riguarda i contatti con le autorità georgiane; condanna l'incessante retorica aggressiva nei confronti dei diplomatici, dei politici e dei funzionari dell'UE e degli Stati membri;
	5.	deplora che Sogno georgiano non abbia adottato alcuna misura per aprire la via al dialogo con l'UE; ritiene sconsigliabile dialogare con le autorità georgiane fino a quando non vi sarà una chiara inversione della loro attuale linea di repressione, di restrizioni e di violenta disinformazione anti-UE; invita gli Stati membri a mantenere un approccio unito e coordinato per quanto riguarda i contatti con le autorità georgiane; condanna l'incessante retorica aggressiva nei confronti dei diplomatici, dei politici e dei funzionari dell'UE e degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vangelis Meimarakis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	deplora che Sogno georgiano non abbia adottato alcuna misura per aprire la via al dialogo con l'UE; ritiene impossibile dialogare con le autorità georgiane fino a quando non vi sarà una chiara inversione della loro attuale linea di repressione, di restrizioni e di violenta disinformazione anti-UE; invita gli Stati membri a mantenere un approccio unito e coordinato per quanto riguarda i contatti con le autorità georgiane; condanna l'incessante retorica aggressiva nei confronti dei diplomatici, dei politici e dei funzionari dell'UE e degli Stati membri;
	5.	deplora che Sogno georgiano non abbia adottato alcuna misura per aprire la via al dialogo con l'UE; ritiene impossibile dialogare con le autorità georgiane fino a quando non vi sarà una chiara inversione della loro attuale linea di repressione, di restrizioni e di violenta disinformazione anti-UE; invita gli Stati membri a mantenere un approccio unito e coordinato per quanto riguarda i contatti con le autorità georgiane; condanna la persistente retorica aggressiva nei confronti dei diplomatici, dei politici e dei funzionari dell'UE e degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea che la Georgia non potrà compiere progressi nel processo di adesione all'Unione finché non garantirà elezioni libere, eque e competitive, non tutelerà l'indipendenza delle istituzioni ufficiali, quali la banca centrale o l'autorità elettorale, non attuerà una riforma della giustizia che consenta una lotta efficace contro la corruzione, non metterà in atto un piano d'azione contro l'oligarchia e non migliorerà la tutela dei diritti umani e la libertà dei media;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raphaël Glucksmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	ribadisce con forza la sua richiesta urgente di rilascio immediato e incondizionato dell'ex presidente Mikheil Saakashvili; invita inoltre le autorità del partito Sogno georgiano a garantire che i deputati al Parlamento europeo godano di un accesso senza restrizioni a Mikheil Saakashvili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	è preoccupato che Bidzina Ivanishvili continui a esercitare una notevole influenza informale sulle decisioni politiche in Georgia; invita le autorità georgiane ad adottare misure credibili per ridurre il potere degli oligarchi e per promuovere lo Stato di diritto e la democrazia;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	invita le autorità georgiane a ripristinare le garanzie basate sul merito nella funzione pubblica, a ristabilire una tutela giuridica efficace contro i licenziamenti basati su motivazioni politiche e a garantire l'effettiva attuazione del diritto di accesso alle informazioni pubbliche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	esprime profonda preoccupazione circa l'indipendenza della magistratura, in particolare per quanto riguarda l'Alto consiglio di giustizia; invita le autorità georgiane a dare attuazione alle raccomandazioni della Commissione di Venezia relative alla riforma dell'Alto consiglio di giustizia;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea che le elezioni comunali del 4 ottobre 2025 sono state boicottate dalla maggioranza dei partiti di opposizione; deplora che le modifiche apportate al codice elettorale georgiano abbiano ulteriormente rafforzato il dominio del partito al governo e introdotto nuove restrizioni alla registrazione degli osservatori locali, dei media e dei soggetti elettorali; sottolinea che la mancanza di osservazione da parte dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE)/dell'Ufficio per le istituzioni democratiche e i diritti umani, dovuta a un invito tardivo, nonché da parte delle organizzazioni di osservatori locali, a causa della repressione perpetrata nei loro confronti, incide gravemente sulla trasparenza del processo elettorale e sulla credibilità dei suoi risultati;
	6.	afferma che le elezioni comunali del 4 ottobre 2025 si sono svolte entro il quadro giuridico e costituzionale stabilito, mentre la decisione di alcuni partiti di opposizione di boicottare le elezioni è stata una scelta politica di carattere estremo; sottolinea che, mediante procedure parlamentari, sono state adottate modifiche al codice elettorale georgiano volte a migliorare l'amministrazione elettorale e la chiarezza giuridica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea che le elezioni comunali del 4 ottobre 2025 sono state boicottate dalla maggioranza dei partiti di opposizione; deplora che le modifiche apportate al codice elettorale georgiano abbiano ulteriormente rafforzato il dominio del partito al governo e introdotto nuove restrizioni alla registrazione degli osservatori locali, dei media e dei soggetti elettorali; sottolinea che la mancanza di osservazione da parte dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE)/dell'Ufficio per le istituzioni democratiche e i diritti umani, dovuta a un invito tardivo, nonché da parte delle organizzazioni di osservatori locali, a causa della repressione perpetrata nei loro confronti, incide gravemente sulla trasparenza del processo elettorale e sulla credibilità dei suoi risultati;
	6.	sottolinea che le elezioni comunali del 4 ottobre 2025 sono state boicottate dalla maggioranza dei partiti di opposizione; deplora che le modifiche apportate al codice elettorale georgiano nel dicembre 2024 come pure nel marzo e nell'aprile 2025 ulteriormente rafforzato il dominio del partito al governo e introdotto nuove restrizioni alla registrazione degli osservatori locali, dei media e dei soggetti elettorali; ribadisce che le autorità georgiane hanno ignorato gli appelli della Commissione di Venezia a revocare le modifiche apportate nel 2024; sottolinea che la mancanza di osservazione da parte dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE)/dell'Ufficio per le istituzioni democratiche e i diritti umani, dovuta a un invito tardivo, nonché da parte delle organizzazioni di osservatori locali, a causa della repressione perpetrata nei loro confronti, incide gravemente sulla trasparenza del processo elettorale e sulla credibilità dei suoi risultati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea che le elezioni comunali del 4 ottobre 2025 sono state boicottate dalla maggioranza dei partiti di opposizione; deplora che le modifiche apportate al codice elettorale georgiano abbiano ulteriormente rafforzato il dominio del partito al governo e introdotto nuove restrizioni alla registrazione degli osservatori locali, dei media e dei soggetti elettorali; sottolinea che la mancanza di osservazione da parte dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE)/dell'Ufficio per le istituzioni democratiche e i diritti umani, dovuta a un invito tardivo, nonché da parte delle organizzazioni di osservatori locali, a causa della repressione perpetrata nei loro confronti, incide gravemente sulla trasparenza del processo elettorale e sulla credibilità dei suoi risultati;
	6.	sottolinea che le elezioni comunali del 4 ottobre 2025 sono state boicottate dalla maggioranza dei partiti di opposizione, il che riflette la profonda sfiducia che la maggior parte della società nutre nell'indipendenza del processo elettorale; deplora che le modifiche apportate al codice elettorale georgiano abbiano ulteriormente rafforzato il dominio del partito al governo e introdotto nuove restrizioni alla registrazione degli osservatori locali, dei media e dei soggetti elettorali; sottolinea che la mancanza di osservazione da parte dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE)/dell'Ufficio per le istituzioni democratiche e i diritti umani, dovuta a un invito tardivo, nonché da parte delle organizzazioni di osservatori locali, a causa della repressione perpetrata nei loro confronti, incide gravemente sulla trasparenza del processo elettorale e sulla credibilità dei suoi risultati;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea che le elezioni comunali del 4 ottobre 2025 sono state boicottate dalla maggioranza dei partiti di opposizione; deplora che le modifiche apportate al codice elettorale georgiano abbiano ulteriormente rafforzato il dominio del partito al governo e introdotto nuove restrizioni alla registrazione degli osservatori locali, dei media e dei soggetti elettorali; sottolinea che la mancanza di osservazione da parte dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE)/dell'Ufficio per le istituzioni democratiche e i diritti umani, dovuta a un invito tardivo, nonché da parte delle organizzazioni di osservatori locali, a causa della repressione perpetrata nei loro confronti, incide gravemente sulla trasparenza del processo elettorale e sulla credibilità dei suoi risultati;
	6.	sottolinea che le elezioni comunali del 4 ottobre 2025 sono state contestate da numerosi partiti di opposizione, mentre altri hanno scelto di boicottarle; rileva che sono state adottate modifiche al codice elettorale georgiano al fine di rafforzare la protezione dei dati degli elettori e di prevenire i brogli elettorali; ricorda che le autorità georgiane hanno formalmente invitato l'OSCE/ODIHR il 6 settembre 2025, ma che quest'ultima ha rifiutato di inviare una missione a causa dei tempi ristretti, inferiori a un mese, mentre 16 organizzazioni di osservazione internazionali e 9 organizzazioni locali sono state accreditate dalla Commissione elettorale centrale, garantendo così un monitoraggio completo; sottolinea che i risultati hanno rispecchiato le scelte politiche dell'elettorato in un contesto di scarsa affluenza alle urne, in linea con i boicottaggi dell'opposizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vangelis Meimarakis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea che le elezioni comunali del 4 ottobre 2025 sono state boicottate dalla maggioranza dei partiti di opposizione; deplora che le modifiche apportate al codice elettorale georgiano abbiano ulteriormente rafforzato il dominio del partito al governo e introdotto nuove restrizioni alla registrazione degli osservatori locali, dei media e dei soggetti elettorali; sottolinea che la mancanza di osservazione da parte dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE)/dell'Ufficio per le istituzioni democratiche e i diritti umani, dovuta a un invito tardivo, nonché da parte delle organizzazioni di osservatori locali, a causa della repressione perpetrata nei loro confronti, incide gravemente sulla trasparenza del processo elettorale e sulla credibilità dei suoi risultati;
	6.	sottolinea che le elezioni comunali del 4 ottobre 2025 sono state boicottate dalla maggioranza dei partiti di opposizione; deplora che le modifiche apportate al codice elettorale georgiano abbiano ulteriormente rafforzato il dominio del partito al governo e introdotto nuove restrizioni alla registrazione degli osservatori locali, dei media e dei soggetti elettorali; sottolinea che la mancanza di osservazione da parte dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE)/dell'Ufficio per le istituzioni democratiche e i diritti umani, dovuta a un invito tardivo, nonché da parte delle organizzazioni di osservatori locali, a causa delle restrizioni adottate nei loro confronti, incide gravemente sulla trasparenza del processo elettorale e sulla credibilità dei suoi risultati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	osserva con profonda preoccupazione che dal gennaio 2025 le autorità georgiane hanno registrato la detenzione di 73 persone da parte del regime di occupazione russo nelle regioni dell'Abkhazia e di Tskhinvali; condanna il fatto che la Federazione russa non faccia distinzioni per motivi umanitari e arresti illegalmente donne, bambini, anziani e persone in gravi condizioni di salute; si dichiara particolarmente allarmato per la tendenza emergente a prendere di mira giovani donne georgiane a Sokhumi, dove diverse sono state arrestate con accuse false, come lo spionaggio o il possesso di un passaporto georgiano; sottolinea che prendere intenzionalmente a bersaglio le donne configura una grave violazione basata sul genere, finalizzata a intimidire e umiliare la componente più vulnerabile della popolazione di origine georgiana nei territori occupati, già sottoposta a discriminazioni sistematiche; sottolinea che questi casi devono essere interpretati nel quadro della più ampia strategia della Russia di spingere la popolazione di origine georgiana fuori dalle regioni occupate e, pertanto, dovrebbero essere riconosciuti come un'ondata continua di pulizia etnica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Urmas Paet, Lucia Yar, Ilhan Kyuchyuk, Helmut Brandstätter, Michał Kobosko, Malik Azmani, Petras Auštrevičius, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Marjan Šarec, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	esprime profonda preoccupazione per la modifica del codice elettorale del dicembre 2025, che vieta ai cittadini georgiani di votare dall'estero; sottolinea che la partecipazione elettorale è un diritto costituzionale fondamentale di ciascun cittadino e deve essere garantita a prescindere dal luogo di residenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 ter.	chiede l'applicazione coerente di sanzioni mirate nei confronti delle persone responsabili di gravi violazioni dei diritti umani nei territori occupati della Georgia, ispirandosi all'adozione da parte della Georgia della lista "Otkhozoria-Tatunashvili" nel 2018, in cui sono indicati i responsabili di gravi violazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	condanna l'adozione di una legislazione sempre più restrittiva, che mira praticamente a impedire che il sostegno finanziario internazionale raggiunga la società civile e i media; attira l'attenzione sulle più recenti modifiche alla legge sulle sovvenzioni annunciate il 28 gennaio 2026, che ampliano notevolmente la nozione di "sovvenzione" e rendono l'ottenimento di sovvenzioni o finanziamenti dall'estero senza previa autorizzazione governativa un reato punibile con la reclusione fino a sei anni;
	7.	condanna l'adozione di una legislazione sempre più restrittiva, che mira praticamente a impedire che il sostegno finanziario internazionale raggiunga la società civile e i media nonché a privarli di qualsiasi finanziamento indipendente; attira l'attenzione sulle più recenti modifiche alla legge sulle sovvenzioni adottate il 4 marzo 2026, che ampliano notevolmente la nozione di "sovvenzione" e rendono l'ottenimento di sovvenzioni o finanziamenti dall'estero senza previa autorizzazione governativa un reato punibile con la reclusione fino a sei anni; rileva che tale iniziativa legislativa fa seguito alle modifiche alla legge sulle sovvenzioni adottate nell'aprile 2025, che hanno già limitato notevolmente le possibilità di sostegno finanziario internazionale e hanno introdotto l'obbligo per i donatori internazionali di chiedere l'approvazione preventiva delle autorità statali per le sovvenzioni nonché una sorveglianza restrittiva e una responsabilità amministrativa punitiva per i beneficiari, al fine di dissuadere le organizzazioni dall'accettare assistenza internazionale, compresi i finanziamenti dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Urmas Paet, Lucia Yar, Ilhan Kyuchyuk, Helmut Brandstätter, Michał Kobosko, Malik Azmani, Petras Auštrevičius, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Marjan Šarec, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	condanna l'adozione di una legislazione sempre più restrittiva, che mira praticamente a impedire che il sostegno finanziario internazionale raggiunga la società civile e i media; attira l'attenzione sulle più recenti modifiche alla legge sulle sovvenzioni annunciate il 28 gennaio 2026, che ampliano notevolmente la nozione di "sovvenzione" e rendono l'ottenimento di sovvenzioni o finanziamenti dall'estero senza previa autorizzazione governativa un reato punibile con la reclusione fino a sei anni;
	7.	condanna l'adozione di una legislazione senza precedenti e sempre più restrittiva, che mira praticamente a impedire che il sostegno finanziario internazionale raggiunga la società civile e i media; attira l'attenzione sulle più recenti modifiche alla legge sulle sovvenzioni in vigore dal 5 marzo 2026, che ampliano notevolmente la nozione di "sovvenzione" e rendono l'ottenimento di sovvenzioni o finanziamenti dall'estero senza previa autorizzazione governativa un reato punibile con la reclusione fino a sei anni; sottolinea che l'ampia definizione di "sovvenzione" può comprendere una vasta gamma di operazioni soggette ad approvazione preventiva e può rendere qualsiasi cittadino un potenziale bersaglio di persecuzioni per mano del governo; prende atto con preoccupazione del divieto di affiliazione politica per chiunque sia stato precedentemente impiegato presso un'organizzazione che beneficiava di finanziamenti esteri, il che impedisce a un gran numero di persone socialmente attive di partecipare alla vita politica dei partiti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobias Cremer, Tonino Picula, Lucia Annunziata, Marta Temido, Kathleen Van Brempt, Raphaël Glucksmann, Thijs Reuten, Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	condanna l'adozione di una legislazione sempre più restrittiva, che mira praticamente a impedire che il sostegno finanziario internazionale raggiunga la società civile e i media; attira l'attenzione sulle più recenti modifiche alla legge sulle sovvenzioni annunciate il 28 gennaio 2026, che ampliano notevolmente la nozione di "sovvenzione" e rendono l'ottenimento di sovvenzioni o finanziamenti dall'estero senza previa autorizzazione governativa un reato punibile con la reclusione fino a sei anni;
	7.	condanna l'adozione di una legislazione sempre più restrittiva, che mira praticamente a impedire che il sostegno finanziario internazionale raggiunga la società civile e i media; attira l'attenzione sulle più recenti modifiche alla legge sulle sovvenzioni annunciate il 28 gennaio 2026, che ampliano notevolmente la nozione di "sovvenzione" e rendono l'ottenimento di sovvenzioni o finanziamenti dall'estero senza previa autorizzazione governativa un reato punibile con la reclusione fino a sei anni, il che costituisce una violazione diretta dell'accordo di associazione; chiede che le fondazioni politiche, le ONG internazionali e le agenzie di sviluppo siano protette; ricorda alle autorità georgiane che qualsiasi forma di vessazione nei confronti delle organizzazioni degli Stati membri dell'Unione comporterà conseguenze diplomatiche dirette;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	condanna l'adozione di una legislazione sempre più restrittiva, che mira praticamente a impedire che il sostegno finanziario internazionale raggiunga la società civile e i media; attira l'attenzione sulle più recenti modifiche alla legge sulle sovvenzioni annunciate il 28 gennaio 2026, che ampliano notevolmente la nozione di "sovvenzione" e rendono l'ottenimento di sovvenzioni o finanziamenti dall'estero senza previa autorizzazione governativa un reato punibile con la reclusione fino a sei anni;
	7.	prende atto dell'adozione di una legislazione che disciplina il sostegno finanziario internazionale alla società civile e ai media; prende atto delle più recenti modifiche alla legge sulle sovvenzioni annunciate il 28 gennaio 2026, che ampliano notevolmente la nozione di "sovvenzione" e rendono l'ottenimento di sovvenzioni o finanziamenti dall'estero senza previa autorizzazione governativa un reato punibile con la reclusione fino a sei anni; riconosce che la legislazione sui finanziamenti esteri alle ONG può perseguire il legittimo obiettivo della trasparenza in materia di ingerenza politica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	condanna l'adozione di una legislazione sempre più restrittiva, che mira praticamente a impedire che il sostegno finanziario internazionale raggiunga la società civile e i media; attira l'attenzione sulle più recenti modifiche alla legge sulle sovvenzioni annunciate il 28 gennaio 2026, che ampliano notevolmente la nozione di "sovvenzione" e rendono l'ottenimento di sovvenzioni o finanziamenti dall'estero senza previa autorizzazione governativa un reato punibile con la reclusione fino a sei anni;
	7.	condanna l'adozione di una legislazione sempre più restrittiva, che mira praticamente a impedire che il sostegno internazionale, compresi i mezzi finanziari, raggiunga la società civile e i media; attira l'attenzione sulle più recenti modifiche alla legge sulle sovvenzioni annunciate il 28 gennaio 2026 ed entrate in vigore il 5 marzo 2026, che ampliano notevolmente la nozione di "sovvenzione" e rendono l'ottenimento di sovvenzioni o finanziamenti dall'estero senza previa autorizzazione governativa un reato punibile con la reclusione fino a sei anni; critica inoltre il fatto che la medesima legge vieti, per un periodo di otto anni, di diventare membro di un partito politico a chiunque abbia lavorato per partiti sostenuti da finanziamenti internazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	condanna l'adozione di una legislazione sempre più restrittiva, che mira praticamente a impedire che il sostegno finanziario internazionale raggiunga la società civile e i media; attira l'attenzione sulle più recenti modifiche alla legge sulle sovvenzioni annunciate il 28 gennaio 2026, che ampliano notevolmente la nozione di "sovvenzione" e rendono l'ottenimento di sovvenzioni o finanziamenti dall'estero senza previa autorizzazione governativa un reato punibile con la reclusione fino a sei anni;
	7.	condanna l'adozione di una legislazione sempre più restrittiva, che mira praticamente a impedire che il sostegno finanziario internazionale raggiunga la società civile e i media; attira l'attenzione sulle più recenti modifiche alla legge sulle sovvenzioni annunciate il 28 gennaio 2026, che ampliano notevolmente la nozione di "sovvenzione" e rendono l'ottenimento di sovvenzioni o finanziamenti dall'estero senza previa autorizzazione governativa un reato punibile con la reclusione fino a sei anni; chiede tuttavia che si trovino soluzioni per sostenere la società civile georgiana, in particolare il settore non governativo e i media indipendenti;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	condanna l'adozione di una legislazione sempre più restrittiva, che mira praticamente a impedire che il sostegno finanziario internazionale raggiunga la società civile e i media; attira l'attenzione sulle più recenti modifiche alla legge sulle sovvenzioni annunciate il 28 gennaio 2026, che ampliano notevolmente la nozione di "sovvenzione" e rendono l'ottenimento di sovvenzioni o finanziamenti dall'estero senza previa autorizzazione governativa un reato punibile con la reclusione fino a sei anni;
	7.	rileva che in numerosi paesi democratici, compresi gli Stati membri dell'Unione e gli Stati Uniti, esiste una legislazione che disciplina i flussi finanziari esteri verso le organizzazioni della società civile; chiede che qualsiasi valutazione della legge georgiana sulle sovvenzioni e delle sue modifiche sia condotta sulla base di norme giuridiche oggettive e paragonabili; sottolinea la necessità di evitare l'applicazione di due pesi e due misure nella valutazione dei quadri normativi di paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	condanna l'adozione di una legislazione sempre più restrittiva, che mira praticamente a impedire che il sostegno finanziario internazionale raggiunga la società civile e i media; attira l'attenzione sulle più recenti modifiche alla legge sulle sovvenzioni annunciate il 28 gennaio 2026, che ampliano notevolmente la nozione di "sovvenzione" e rendono l'ottenimento di sovvenzioni o finanziamenti dall'estero senza previa autorizzazione governativa un reato punibile con la reclusione fino a sei anni;
	7.	riconosce il diritto del parlamento georgiano di garantire la trasparenza dei finanziamenti esteri nell'interesse della sicurezza nazionale e di impedire le influenze malevole straniere; prende atto degli sforzi legislativi volti a modernizzare la vigilanza finanziaria sui settori senza scopo di lucro attraverso la legge sulle sovvenzioni, al fine di garantire la massima trasparenza, di prevenire i flussi finanziari illeciti e di allineare il quadro normativo della Georgia alle migliori pratiche internazionali in materia di sicurezza nazionale e integrità finanziaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	condanna l'adozione di una legislazione sempre più restrittiva, che mira praticamente a impedire che il sostegno finanziario internazionale raggiunga la società civile e i media; attira l'attenzione sulle più recenti modifiche alla legge sulle sovvenzioni annunciate il 28 gennaio 2026, che ampliano notevolmente la nozione di "sovvenzione" e rendono l'ottenimento di sovvenzioni o finanziamenti dall'estero senza previa autorizzazione governativa un reato punibile con la reclusione fino a sei anni;
	7.	condanna l'adozione di una legislazione sempre più restrittiva, che mira praticamente a impedire che il sostegno finanziario internazionale raggiunga la società civile e i media; attira l'attenzione sulle più recenti modifiche alla legge sulle sovvenzioni adottate il 4 marzo 2026, che ampliano notevolmente la nozione di "sovvenzione" e rendono l'ottenimento di sovvenzioni o finanziamenti dall'estero senza previa autorizzazione governativa un reato punibile con la reclusione fino a sei anni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	esorta il parlamento georgiano ad abrogare la legge "sui valori della famiglia e sulla tutela dei minori", le cui disposizioni violano gravemente i diritti umani, compresi i diritti all'uguaglianza, alla non discriminazione, all'istruzione, alla salute, alla libertà di espressione, alla libertà di riunione pacifica e di associazione, nonché alla vita privata, alla libertà e alla sicurezza; si schiera al fianco della comunità LGBTIQ+ georgiana e guarda con profondo sconcerto alla falsa equiparazione operata dalla legge tra le relazioni consensuali tra persone dello stesso sesso e l'incesto; ricorda che, nella Russia di Putin, leggi analoghe hanno aperto la strada a una repressione generalizzata delle minoranze e, in ultima analisi, a un clima di intimidazione e discriminazione nel paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 ter.	esprime forte disapprovazione per le recenti modifiche che configurano come reato il mancato riconoscimento del governo, sottolineando che tale misura è in diretto e manifesto contrasto con la libertà di espressione e costituisce un chiaro segnale di una governance autoritaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 quater.	esprime forte disapprovazione per le modifiche legislative alla legge organica sui partiti politici, entrate in vigore il 4 marzo 2026, che impongono ingiustamente, per un periodo di otto anni, il divieto di aderire a un partito politico a chiunque lavori con un contratto per un'organizzazione che ricava più del 20 % dei propri introiti annuali da una potenza straniera;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	esprime preoccupazione per il fatto che Sogno georgiano abbia già adottato una serie di atti legislativi che mirano a soffocare la società civile e i media indipendenti; ribadisce il suo invito a rilasciare senza indugio tutti i prigionieri politici e le altre persone detenute illegalmente; mette in guardia contro il fatto che gli sforzi del governo georgiano intesi a trasformare la dinamica società civile georgiana in un ambiente rigorosamente controllato, composto di organizzazioni allineate al governo, rappresentano un ulteriore passo verso la trasformazione in un regime autoritario; invita le autorità georgiane ad abrogare tali atti legislativi, quale passo concreto per riprendere il percorso verso l'adesione all'UE;
	8.	prende atto degli sforzi del governo georgiano intesi a garantire la trasparenza e la responsabilità di tutti i settori, compresi la società civile e i media, mediante quadri legislativi conformi al principio del pubblico interesse;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	esprime preoccupazione per il fatto che Sogno georgiano abbia già adottato una serie di atti legislativi che mirano a soffocare la società civile e i media indipendenti; ribadisce il suo invito a rilasciare senza indugio tutti i prigionieri politici e le altre persone detenute illegalmente; mette in guardia contro il fatto che gli sforzi del governo georgiano intesi a trasformare la dinamica società civile georgiana in un ambiente rigorosamente controllato, composto di organizzazioni allineate al governo, rappresentano un ulteriore passo verso la trasformazione in un regime autoritario; invita le autorità georgiane ad abrogare tali atti legislativi, quale passo concreto per riprendere il percorso verso l'adesione all'UE;
	8.	esprime preoccupazione per il fatto che Sogno georgiano abbia già adottato una serie di atti legislativi che mirano a soffocare la società civile e i media indipendenti, come la legge sulla registrazione degli agenti stranieri, le modifiche restrittive alla legge sulla radiodiffusione, la legge sulla funzione pubblica, la legge sulle riunioni e le manifestazioni, nonché le disposizioni più rigorose del codice penale e del codice sugli illeciti amministrativi; ribadisce il suo invito a rilasciare senza indugio tutti i prigionieri politici e le altre persone detenute illegalmente; mette in guardia contro il fatto che gli sforzi del governo georgiano intesi a trasformare la dinamica società civile georgiana in un ambiente rigorosamente controllato, composto di organizzazioni allineate al governo, rappresentano un ulteriore passo verso la trasformazione in un regime autoritario; invita le autorità georgiane ad abrogare tali atti legislativi, quale passo concreto per riprendere il percorso verso l'adesione all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	esprime preoccupazione per il fatto che Sogno georgiano abbia già adottato una serie di atti legislativi che mirano a soffocare la società civile e i media indipendenti; ribadisce il suo invito a rilasciare senza indugio tutti i prigionieri politici e le altre persone detenute illegalmente; mette in guardia contro il fatto che gli sforzi del governo georgiano intesi a trasformare la dinamica società civile georgiana in un ambiente rigorosamente controllato, composto di organizzazioni allineate al governo, rappresentano un ulteriore passo verso la trasformazione in un regime autoritario; invita le autorità georgiane ad abrogare tali atti legislativi, quale passo concreto per riprendere il percorso verso l'adesione all'UE;
	8.	esprime preoccupazione per il fatto che Sogno georgiano abbia già adottato una serie di atti legislativi che mirano a soffocare la società civile e i media indipendenti; condanna in particolare le misure legislative che innalzano l'importo delle ammende previste dai codici amministrativi, che comportano sempre più spesso la carcerazione dei manifestanti che non sono in grado di pagare tali ammende; ribadisce il suo invito a rilasciare senza indugio tutti i prigionieri politici e le altre persone detenute illegalmente; mette in guardia contro il fatto che gli sforzi del governo georgiano intesi a trasformare la dinamica società civile georgiana in un ambiente rigorosamente controllato, composto di organizzazioni allineate al governo, rappresentano un ulteriore passo verso la trasformazione in un regime autoritario; invita le autorità georgiane ad abrogare tali atti legislativi, quale passo concreto per riprendere il percorso verso l'adesione all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	esprime preoccupazione per il fatto che Sogno georgiano abbia già adottato una serie di atti legislativi che mirano a soffocare la società civile e i media indipendenti; ribadisce il suo invito a rilasciare senza indugio tutti i prigionieri politici e le altre persone detenute illegalmente; mette in guardia contro il fatto che gli sforzi del governo georgiano intesi a trasformare la dinamica società civile georgiana in un ambiente rigorosamente controllato, composto di organizzazioni allineate al governo, rappresentano un ulteriore passo verso la trasformazione in un regime autoritario; invita le autorità georgiane ad abrogare tali atti legislativi, quale passo concreto per riprendere il percorso verso l'adesione all'UE;
	8.	esprime preoccupazione per il fatto che Sogno georgiano abbia già adottato una serie di atti legislativi che mirano a soffocare la società civile e i media indipendenti; ribadisce il suo invito a rilasciare senza indugio tutti i prigionieri politici e le altre persone detenute illegalmente; mette in guardia contro il fatto che gli sforzi del governo georgiano intesi a trasformare la dinamica società civile georgiana in un ambiente rigorosamente controllato, composto di organizzazioni allineate al governo, rappresentano un ulteriore passo verso la trasformazione in un regime autoritario; invita le autorità georgiane ad abrogare tali atti legislativi, quale passo concreto per riprendere il percorso verso l'adesione all'UE; esorta vivamente l'UE e i suoi Stati membri a intervenire immediatamente per tutelare e sostenere i media indipendenti e le organizzazioni della società civile ancora presenti in Georgia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	esprime preoccupazione per il fatto che Sogno georgiano abbia già adottato una serie di atti legislativi che mirano a soffocare la società civile e i media indipendenti; ribadisce il suo invito a rilasciare senza indugio tutti i prigionieri politici e le altre persone detenute illegalmente; mette in guardia contro il fatto che gli sforzi del governo georgiano intesi a trasformare la dinamica società civile georgiana in un ambiente rigorosamente controllato, composto di organizzazioni allineate al governo, rappresentano un ulteriore passo verso la trasformazione in un regime autoritario; invita le autorità georgiane ad abrogare tali atti legislativi, quale passo concreto per riprendere il percorso verso l'adesione all'UE;
	8.	esprime preoccupazione per il fatto che Sogno georgiano abbia già adottato una serie di atti legislativi che mirano a soffocare la società civile e i media indipendenti; ribadisce il suo invito a rilasciare senza indugio tutti i prigionieri politici e le altre persone detenute illegalmente; mette in guardia contro il fatto che gli sforzi del governo georgiano intesi a trasformare la dinamica società civile georgiana in un ambiente rigorosamente controllato, composto di organizzazioni allineate al governo, rappresentano un ulteriore passo verso la trasformazione in un regime autoritario; ricorda che la maggior parte di tali leggi ricalca i primi sviluppi osservati sotto il regime di Putin nella Russia totalitaria; invita le autorità georgiane ad abrogare tali atti legislativi, quale passo concreto per riprendere il percorso verso l'adesione all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Malik Azmani, Nathalie Loiseau, Urmas Paet, Dan Barna, Helmut Brandstätter, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	esprime preoccupazione per il fatto che Sogno georgiano abbia già adottato una serie di atti legislativi che mirano a soffocare la società civile e i media indipendenti; ribadisce il suo invito a rilasciare senza indugio tutti i prigionieri politici e le altre persone detenute illegalmente; mette in guardia contro il fatto che gli sforzi del governo georgiano intesi a trasformare la dinamica società civile georgiana in un ambiente rigorosamente controllato, composto di organizzazioni allineate al governo, rappresentano un ulteriore passo verso la trasformazione in un regime autoritario; invita le autorità georgiane ad abrogare tali atti legislativi, quale passo concreto per riprendere il percorso verso l'adesione all'UE;
	8.	esprime preoccupazione per il fatto che Sogno georgiano abbia già adottato una serie di atti legislativi che mirano a soffocare la società civile e i media indipendenti; ribadisce il suo invito a rilasciare senza indugio tutti i prigionieri politici e le altre persone detenute illegalmente; mette in guardia contro il fatto che gli sforzi delle autorità georgiane intesi a trasformare la dinamica società civile georgiana in un ambiente rigorosamente controllato, composto di organizzazioni allineate al governo, rappresentano un ulteriore passo verso la trasformazione in un regime autoritario; invita le autorità georgiane ad abrogare tali atti legislativi, quale passo concreto per riprendere il percorso verso l'adesione all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>181</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	esprime preoccupazione per il fatto che Sogno georgiano abbia già adottato una serie di atti legislativi che mirano a soffocare la società civile e i media indipendenti; ribadisce il suo invito a rilasciare senza indugio tutti i prigionieri politici e le altre persone detenute illegalmente; mette in guardia contro il fatto che gli sforzi del governo georgiano intesi a trasformare la dinamica società civile georgiana in un ambiente rigorosamente controllato, composto di organizzazioni allineate al governo, rappresentano un ulteriore passo verso la trasformazione in un regime autoritario; invita le autorità georgiane ad abrogare tali atti legislativi, quale passo concreto per riprendere il percorso verso l'adesione all'UE;
	8.	esprime preoccupazione per il fatto che Sogno georgiano abbia già adottato una serie di atti legislativi che mirano a soffocare la società civile e i media indipendenti e a limitare il pluralismo; ribadisce il suo invito a rilasciare senza indugio tutti i prigionieri politici e le altre persone detenute illegalmente; mette in guardia contro il fatto che gli sforzi del governo georgiano intesi a trasformare la dinamica società civile georgiana in un ambiente rigorosamente controllato, composto di organizzazioni allineate al governo, rappresentano un ulteriore passo verso la trasformazione in un regime autoritario; invita le autorità georgiane ad abrogare tali atti legislativi, quale passo concreto per riprendere il percorso verso l'adesione all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>182</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	esprime preoccupazione per il fatto che Sogno georgiano abbia già adottato una serie di atti legislativi che mirano a soffocare la società civile e i media indipendenti; ribadisce il suo invito a rilasciare senza indugio tutti i prigionieri politici e le altre persone detenute illegalmente; mette in guardia contro il fatto che gli sforzi del governo georgiano intesi a trasformare la dinamica società civile georgiana in un ambiente rigorosamente controllato, composto di organizzazioni allineate al governo, rappresentano un ulteriore passo verso la trasformazione in un regime autoritario; invita le autorità georgiane ad abrogare tali atti legislativi, quale passo concreto per riprendere il percorso verso l'adesione all'UE;
	8.	esprime profonda preoccupazione per il fatto che Sogno georgiano abbia già adottato una serie di atti legislativi che mirano a soffocare la società civile e i media indipendenti; insiste affinché tutti i prigionieri politici e le altre persone detenute illegalmente siano rilasciati senza indugio; mette in guardia contro il fatto che gli sforzi del governo georgiano intesi a trasformare la dinamica società civile georgiana in un ambiente rigorosamente controllato, composto di organizzazioni allineate al governo, rappresentano un ulteriore passo riprovevole verso la trasformazione in un regime autoritario; invita le autorità georgiane ad abrogare tali atti legislativi, quale passo concreto per riprendere il percorso verso l'adesione all'UE;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>183</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Urmas Paet, Lucia Yar, Ilhan Kyuchyuk, Helmut Brandstätter, Michał Kobosko, Nathalie Loiseau, Malik Azmani, Petras Auštrevičius, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Marjan Šarec, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	prende atto con profonda preoccupazione delle modifiche radicali apportate alla legge sull'istruzione superiore del febbraio 2026, che limitano in modo significativo la libertà accademica e l'autonomia istituzionale delle università, rafforzano il controllo statale e il rischio di politicizzazione e ostacolano l'integrazione della Georgia nel sistema europeo di istruzione superiore; sottolinea che la riforma è stata elaborata senza una partecipazione significativa della comunità accademica e ha suscitato un'opposizione strenua e costante da parte di quest'ultima, nonché degli studenti e del grande pubblico; sottolinea che tale riforma costituisce un ulteriore passo verso la distruzione sistematica della società civile organizzata e della libertà di parola in Georgia e invita le autorità georgiane a denunciarla;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>184</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	esprime profonda preoccupazione per le segnalazioni secondo cui la leader dell'opposizione Elene Khoshtaria avrebbe ricevuto sostegno finanziario dalla Federazione russa; sottolinea che tali azioni, se confermate, mettono a rischio l'integrità democratica della Georgia e il suo percorso di integrazione europea e invita le autorità georgiane a condurre indagini trasparenti, a sostenere lo Stato di diritto e a garantire che tutti gli attori politici operino nel pieno rispetto delle norme democratiche e degli obblighi giuridici nazionali e internazionali7 bis;

	
	_________________

	
	7 bis https://info.imedi.ge/en/politics/6777/georgian-parliament-speaker-questions-russian-payments-to-opposition-leader-elene-khoshtaria.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>185</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	esprime preoccupazione per le pressioni e i procedimenti giudiziari nei confronti dei media indipendenti; sottolinea che il pluralismo dei media e la sicurezza dei giornalisti sono presupposti essenziali per una società democratica;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>186</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Urmas Paet, Petras Auštrevičius, Malik Azmani, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	condanna il trattamento degradante e disumano che sarebbe stato inflitto a Elene Khoshtaria durante la detenzione; chiede il suo rilascio immediato e incondizionato e il ritiro immediato delle accuse di matrice politica nei suoi confronti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>187</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	esprime profonda preoccupazione per il protrarsi della detenzione dell'ex presidente Mikheil Saakashvili e per l'aggravarsi delle sue condizioni di salute; esige la sua liberazione immediata e senza condizioni per motivi umanitari;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>188</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Urmas Paet, Petras Auštrevičius, Malik Azmani, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	ribadisce con forza la sua richiesta di rilasciare immediatamente l'ex presidente Mikheil Saakashvili per motivi umanitari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>189</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Urmas Paet, Petras Auštrevičius, Malik Azmani, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 quater.	esprime profonda preoccupazione per la violazione sistematica dei diritti umani in Georgia e per le discriminazioni nei confronti dei gruppi vulnerabili, comprese le persone LGBT; sottolinea che tali violazioni sono incompatibili con gli obblighi della Georgia derivanti dall'accordo di associazione UE-Georgia e con le norme internazionali in materia di diritti umani; invita le autorità georgiane a difendere il diritto alla libertà di espressione, di riunione, di associazione e di partecipazione politica, e a garantire la sicurezza, la protezione e mezzi di ricorso efficaci per tutti i difensori dei diritti umani e gli attivisti; esorta l'UE e gli Stati membri a monitorare tali violazioni, a fornire sostegno e protezione alle persone a rischio e a collegare i progressi in materia di assistenza, cooperazione e adesione all'UE a miglioramenti tangibili nella protezione dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>190</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	deplora i continui tentativi del partito al potere Sogno georgiano di perseguitare gli oppositori politici, anche mediante arresti e detenzioni illegali, minacce e attacchi fisici; condanna l'incarcerazione di oppositori politici in ragione del loro rifiuto a comparire dinanzi alla commissione temporanea d'inchiesta del parlamento georgiano; chiede il rilascio immediato e incondizionato di tutti gli esponenti politici dell'opposizione detenuti per motivi politici;
	9.	deplora i continui tentativi del partito al potere Sogno georgiano di perseguitare gli oppositori politici, anche mediante arresti e detenzioni illegali, minacce e attacchi fisici; condanna l'incarcerazione di oppositori politici in ragione del loro rifiuto a comparire dinanzi alla commissione temporanea d'inchiesta del parlamento georgiano, che è stata utilizzata da Sogno georgiano per condurre un processo politico farsa volto ad aprire la strada a ulteriori persecuzioni degli oppositori politici e al divieto dei partiti di opposizione; chiede il rilascio immediato e incondizionato di tutti gli esponenti politici dell'opposizione detenuti per motivi politici; osserva che due politici dell'opposizione sono stati graziati dal presidente de facto prima delle elezioni comunali per garantire una parvenza di elezioni competitive; ribadisce con forza la sua richiesta di rilasciare immediatamente l'ex presidente Mikheil Saakashvili per motivi umanitari, affinché possa ricevere le necessarie cure mediche all'estero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>191</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	deplora i continui tentativi del partito al potere Sogno georgiano di perseguitare gli oppositori politici, anche mediante arresti e detenzioni illegali, minacce e attacchi fisici; condanna l'incarcerazione di oppositori politici in ragione del loro rifiuto a comparire dinanzi alla commissione temporanea d'inchiesta del parlamento georgiano; chiede il rilascio immediato e incondizionato di tutti gli esponenti politici dell'opposizione detenuti per motivi politici;
	9.	sottolinea l'importanza dello Stato di diritto e della responsabilità di tutti gli attori politici; osserva che la partecipazione alle commissioni parlamentari temporanee d'inchiesta costituisce un obbligo costituzionale giuridico, anche in molti Stati membri dell'UE, concepito per garantire il controllo, la responsabilità, la trasparenza e la fiducia pubblica; afferma che l'applicazione di tali obblighi è una questione di procedura giudiziaria; invita i portatori di interessi politici a rispettare le decisioni della magistratura e le funzioni di controllo del legislatore per rafforzare le istituzioni democratiche della Georgia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>192</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	deplora i continui tentativi del partito al potere Sogno georgiano di perseguitare gli oppositori politici, anche mediante arresti e detenzioni illegali, minacce e attacchi fisici; condanna l'incarcerazione di oppositori politici in ragione del loro rifiuto a comparire dinanzi alla commissione temporanea d'inchiesta del parlamento georgiano; chiede il rilascio immediato e incondizionato di tutti gli esponenti politici dell'opposizione detenuti per motivi politici;
	9.	condanna fermamente i continui tentativi del partito al potere Sogno georgiano di perseguitare gli oppositori politici, anche mediante arresti e detenzioni illegali, minacce e attacchi fisici; condanna l'incarcerazione di oppositori politici in ragione del loro rifiuto a comparire dinanzi alla commissione temporanea d'inchiesta del parlamento georgiano; sottolinea che gli arresti e le condanne di matrice politica sono completamente in contrasto con le aspirazioni di aderire all'UE; esige il rilascio immediato e incondizionato di tutti gli esponenti politici dell'opposizione detenuti per motivi politici;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>193</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Urmas Paet, Lucia Yar, Ilhan Kyuchyuk, Helmut Brandstätter, Michał Kobosko, Nathalie Loiseau, Malik Azmani, Petras Auštrevičius, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Marjan Šarec, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	deplora i continui tentativi del partito al potere Sogno georgiano di perseguitare gli oppositori politici, anche mediante arresti e detenzioni illegali, minacce e attacchi fisici; condanna l'incarcerazione di oppositori politici in ragione del loro rifiuto a comparire dinanzi alla commissione temporanea d'inchiesta del parlamento georgiano; chiede il rilascio immediato e incondizionato di tutti gli esponenti politici dell'opposizione detenuti per motivi politici;
	9.	deplora i continui tentativi del partito al potere Sogno georgiano di perseguitare gli oppositori politici, anche mediante arresti e detenzioni illegali, minacce e attacchi fisici; condanna l'incarcerazione di oppositori politici in ragione del loro rifiuto a comparire dinanzi alla commissione temporanea d'inchiesta del parlamento georgiano; chiede il rilascio immediato e incondizionato di tutti gli esponenti politici dell'opposizione e degli ex funzionari detenuti per motivi politici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>194</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	deplora i continui tentativi del partito al potere Sogno georgiano di perseguitare gli oppositori politici, anche mediante arresti e detenzioni illegali, minacce e attacchi fisici; condanna l'incarcerazione di oppositori politici in ragione del loro rifiuto a comparire dinanzi alla commissione temporanea d'inchiesta del parlamento georgiano; chiede il rilascio immediato e incondizionato di tutti gli esponenti politici dell'opposizione detenuti per motivi politici;
	9.	deplora i continui tentativi del partito al potere Sogno georgiano di perseguitare gli oppositori politici, anche mediante arresti e detenzioni illegali, minacce e attacchi fisici; condanna l'incarcerazione di oppositori politici in ragione del loro rifiuto a comparire dinanzi alla commissione temporanea d'inchiesta del parlamento georgiano; chiede il rilascio immediato e incondizionato di tutti coloro che sono detenuti per motivi politici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>195</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Malik Azmani, Urmas Paet, Dan Barna, Helmut Brandstätter, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	osserva che, nonostante un'ammissione di colpevolezza e l'esistenza di prove pubbliche credibili di corruzione, l'incarcerazione dell'ex primo ministro Irakli Gharibashvili solleva serie preoccupazioni in merito alla conformità del procedimento alle norme in materia di processo equo; sottolinea che il caso riflette preoccupazioni più ampie in merito a una giustizia che subisce influenze politiche, alle strutture di potere informali e alle divisioni interne in seno al partito al potere Sogno georgiano, compreso il ruolo di Bidzina Ivanishvili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>196</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	chiede una riforma globale del Consiglio superiore della giustizia in linea con le raccomandazioni della Commissione di Venezia, compresi mandati fissi non rinnovabili, procedure di nomina trasparenti e controlli straordinari di integrità per i titolari di cariche giudiziarie di alto livello con il coinvolgimento significativo di esperti internazionali, al fine di rafforzare l'indipendenza della magistratura e la fiducia del pubblico nel sistema giudiziario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>197</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	sottolinea che l'esistenza di prigionieri politici è incompatibile con gli obblighi della Georgia nel quadro dell'accordo di associazione UE-Georgia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>198</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 ter.	invita le autorità georgiane a modificare la procedura di nomina del procuratore generale richiedendo una maggioranza parlamentare qualificata e ad allineare la legge sulla Procura alle norme europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>199</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	esprime profonda preoccupazione per la causa costituzionale intentata da 88 deputati del parlamento georgiano, con la quale si chiede che le attività di tre importanti partiti di opposizione – il Movimento nazionale unito, la Coalizione per il cambiamento e la coalizione Georgia Forte-Lelo – siano dichiarate incostituzionali e che la loro registrazione sia revocata;
	10.	prende atto della causa costituzionale intentata da 88 deputati del parlamento georgiano, con la quale si chiede che le attività di tre importanti partiti di opposizione – il Movimento nazionale unito, la Coalizione per il cambiamento e la coalizione Georgia Forte-Lelo – siano dichiarate incostituzionali e che la loro registrazione sia revocata; sottolinea che, in una democrazia, il pluralismo politico e la diversità di opinioni sono essenziali e che un partito politico può essere vietato solo se ricorre alla violenza o mira a distruggere l'ordine costituzionale democratico di uno Stato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>200</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	esprime profonda preoccupazione per la causa costituzionale intentata da 88 deputati del parlamento georgiano, con la quale si chiede che le attività di tre importanti partiti di opposizione – il Movimento nazionale unito, la Coalizione per il cambiamento e la coalizione Georgia Forte-Lelo – siano dichiarate incostituzionali e che la loro registrazione sia revocata;
	10.	esprime profonda preoccupazione per la causa costituzionale intentata da 88 deputati del parlamento georgiano, con la quale si chiede che le attività di tre importanti partiti di opposizione – il Movimento nazionale unito, la Coalizione per il cambiamento e la coalizione Georgia Forte-Lelo – siano dichiarate incostituzionali e che la loro registrazione sia revocata; sottolinea che tali azioni rappresentano una minaccia pericolosa per i principi democratici fondamentali e il pluralismo politico; sottolinea che una democrazia sana implica una concorrenza leale e libera tra i diversi partiti;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>201</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	condanna la legislazione adottata che prevede la detenzione automatica e le conseguenti sanzioni penali, compresa la reclusione fino a un anno, per le persone che protestano pacificamente sui marciapiedi e nelle aree pedonali; sottolinea che tali misure costituiscono strumenti repressivi intesi a reprimere il dissenso a fini politici; deplora la frequente detenzione di persone per aver condiviso le loro opinioni sui social media;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Malik Azmani, Urmas Paet, Dan Barna, Helmut Brandstätter, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	condanna fermamente i tentativi delle autorità georgiane di vietare i partiti di opposizione; le invita a porre immediatamente fine a tali azioni, a ritirare qualsiasi domanda pendente volta a dichiarare incostituzionali i partiti di opposizione e a rispettare pienamente il pluralismo politico e la concorrenza democratica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>203</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Urmas Paet, Lucia Yar, Ilhan Kyuchyuk, Helmut Brandstätter, Michał Kobosko, Malik Azmani, Petras Auštrevičius, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Marjan Šarec, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	prende atto con disappunto dello scioglimento dell'Ufficio anticorruzione, istituito nel 2022, che era uno dei requisiti fondamentali dell'UE per concedere alla Georgia lo status di paese candidato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>204</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	esprime profonda preoccupazione per il continuo uso improprio della detenzione amministrativa nei confronti di manifestanti e attivisti; prende atto della sentenza della Corte europea dei diritti dell'uomo nella causa Mekvabishvili/ Georgia, secondo cui il solo ricorso a testimonianze della polizia senza prove indipendenti ha compromesso le garanzie di un processo equo e ha contribuito a sanzioni sproporzionate nei confronti di manifestanti pacifici; invita le autorità georgiane a riformare le loro procedure in materia di illeciti amministrativi per allinearle alla Convenzione europea dei diritti dell'uomo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>205</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Urmas Paet, Lucia Yar, Ilhan Kyuchyuk, Helmut Brandstätter, Michał Kobosko, Nathalie Loiseau, Malik Azmani, Petras Auštrevičius, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Marjan Šarec, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	esprime preoccupazione per l'introduzione di un nuovo articolo del codice penale che vieta la critica "pubblica e sistematica" delle autorità o la messa in discussione della loro legittimità, nonché "qualsiasi altra azione pubblica e sistematica da parte della stessa persona", che rimane aperta a interpretazioni ma consente una reclusione fino a tre anni; sottolinea che ciò consente di fatto di configurare come reato la libertà di espressione e invita il governo a denunciare tale legge;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>206</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quater.	condanna le segnalazioni credibili di uso eccessivo della forza, tortura e maltrattamenti di manifestanti e detenuti, comprese le recenti conclusioni del Comitato europeo per la prevenzione della tortura e delle pene o trattamenti inumani o degradanti (CPT), che documentano le accuse di abusi da parte della polizia e carenze sistematiche in materia di garanzie e responsabilità; invita le autorità georgiane a garantire indagini tempestive, indipendenti ed efficaci, a perseguire i responsabili e ad attuare pienamente le raccomandazioni del CPT;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>207</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quinquies.	esprime profonda preoccupazione per i risultati della relazione della BBC del novembre 2025 che ha indagato sul presunto uso di armi chimiche da parte delle forze di polizia georgiane contro i manifestanti durante le manifestazioni di novembre/dicembre 2024; deplora l'inadeguata indagine di quattro giorni condotta dalle autorità georgiane e sottolinea la necessità critica di un'indagine internazionale indipendente; chiede un esame da parte dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per la proibizione delle armi chimiche ed esorta gli Stati membri a deferire il caso perché siano svolte ulteriori indagini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>208</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 sexies.	esprime forte preoccupazione per la recente "riforma dell'istruzione", che cerca di minare l'autonomia delle università indipendenti trasferendo il potere decisionale dalle università al governo; condanna le azioni delle autorità georgiane a tale riguardo e conferma il sostegno all'Università statale Ilia, che ha dato prova di leadership attraverso lo sviluppo di numerosi programmi accademici e la collaborazione attiva con le iniziative dell'UE in materia di istruzione; riconosce che l'Università statale Ilia sarà colpita in modo sproporzionato dalla "riforma" proposta; evidenzia che tale misura costituisce una violazione diretta dell'indipendenza delle università e sottolinea che tale "riforma" potrebbe avere effetti duraturi sui giovani georgiani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>209</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	accoglie con favore l'attivazione del meccanismo di Mosca da parte dell'OSCE su iniziativa di 24 paesi membri, che offre l'opportunità di inviare una missione di esperti per valutare l'attuazione da parte della Georgia degli impegni nel quadro dell'OSCE; invita le autorità georgiane a cooperare pienamente con la missione di esperti;
	11.	accoglie con favore l'attivazione del meccanismo di Mosca da parte dell'OSCE su iniziativa di 24 paesi membri, che ha offerto l'opportunità di inviare una missione di esperti per valutare l'attuazione da parte della Georgia degli impegni nel quadro dell'OSCE, in particolare per quanto riguarda la situazione dei diritti umani e delle libertà fondamentali dalla primavera del 2024; invita le autorità georgiane a impegnarsi in modo sostanziale in relazione alle sue conclusioni e ad attuare le sue raccomandazioni entro termini chiari, anche per quanto riguarda la liberazione delle persone detenute per motivi politici, l'abrogazione della legislazione incompatibile con gli obblighi internazionali e la responsabilità in relazione ai maltrattamenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>210</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	accoglie con favore l'attivazione del meccanismo di Mosca da parte dell'OSCE su iniziativa di 24 paesi membri, che offre l'opportunità di inviare una missione di esperti per valutare l'attuazione da parte della Georgia degli impegni nel quadro dell'OSCE; invita le autorità georgiane a cooperare pienamente con la missione di esperti;
	11.	accoglie con favore l'attivazione del meccanismo di Mosca da parte dell'OSCE su iniziativa di 24 paesi membri; invita le autorità georgiane a cooperare pienamente con la missione di esperti e a concedere l'accesso a tutte le istituzioni e a tutti i funzionari pertinenti, al fine di valutare l'attuazione da parte della Georgia degli impegni nel quadro dell'OSCE; invita gli Stati membri dell'UE che partecipano all'OSCE a sostenere attivamente un'estensione del mandato della missione, date le violazioni sistematiche e ben documentate che richiedono una valutazione indipendente globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>211</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	accoglie con favore l'attivazione del meccanismo di Mosca da parte dell'OSCE su iniziativa di 24 paesi membri, che offre l'opportunità di inviare una missione di esperti per valutare l'attuazione da parte della Georgia degli impegni nel quadro dell'OSCE; invita le autorità georgiane a cooperare pienamente con la missione di esperti;
	11.	accoglie con favore l'attivazione del cosiddetto meccanismo di Mosca da parte dell'OSCE su iniziativa di 23 paesi membri, che offre l'opportunità di inviare una missione di esperti per valutare l'attuazione da parte della Georgia degli impegni nel quadro dell'OSCE; invita le autorità georgiane a cooperare pienamente con la missione di esperti e invita gli Stati membri a dare attivamente seguito alle raccomandazioni della relazione del meccanismo di Mosca;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>212</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	accoglie con favore l'attivazione del meccanismo di Mosca da parte dell'OSCE su iniziativa di 24 paesi membri, che offre l'opportunità di inviare una missione di esperti per valutare l'attuazione da parte della Georgia degli impegni nel quadro dell'OSCE; invita le autorità georgiane a cooperare pienamente con la missione di esperti;
	11.	prende atto dell'attivazione del meccanismo di Mosca da parte dell'OSCE; ricorda che tale strumento è una procedura in contraddittorio ai sensi del documento di Vienna e che il suo utilizzo dovrebbe rimanere eccezionale e proporzionato; sottolinea che qualsiasi conclusione della missione di esperti deve essere valutata nel pieno rispetto del diritto sovrano della Georgia di affrontare le preoccupazioni sollevate attraverso i propri processi costituzionali e giuridici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>213</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	accoglie con favore l'attivazione del meccanismo di Mosca da parte dell'OSCE su iniziativa di 24 paesi membri, che offre l'opportunità di inviare una missione di esperti per valutare l'attuazione da parte della Georgia degli impegni nel quadro dell'OSCE; invita le autorità georgiane a cooperare pienamente con la missione di esperti;
	11.	prende atto dell'attivazione del meccanismo di Mosca dell'OSCE; sottolinea che tali strumenti non dovrebbero essere utilizzati in modo selettivo o politicizzato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>214</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	accoglie con favore l'attivazione del meccanismo di Mosca da parte dell'OSCE su iniziativa di 24 paesi membri, che offre l'opportunità di inviare una missione di esperti per valutare l'attuazione da parte della Georgia degli impegni nel quadro dell'OSCE; invita le autorità georgiane a cooperare pienamente con la missione di esperti;
	11.	accoglie con favore l'attivazione del meccanismo della dimensione umana dell'OSCE su iniziativa di 23 Stati partecipanti, che ha portato all'invio di una missione di esperti per valutare il rispetto da parte della Georgia degli impegni nel quadro dell'OSCE; esorta le autorità georgiane ad attuare con urgenza e pienamente le raccomandazioni contenute nella relazione dell'OSCE del 12 marzo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>215</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	accoglie con favore l'attivazione del meccanismo di Mosca da parte dell'OSCE su iniziativa di 24 paesi membri, che offre l'opportunità di inviare una missione di esperti per valutare l'attuazione da parte della Georgia degli impegni nel quadro dell'OSCE; invita le autorità georgiane a cooperare pienamente con la missione di esperti;
	11.	accoglie con favore l'attivazione del meccanismo di Mosca da parte dell'OSCE su iniziativa di 24 paesi membri, che offre l'opportunità di inviare una missione di esperti per valutare l'attuazione da parte della Georgia degli impegni nel quadro dell'OSCE; invita le autorità georgiane a cooperare pienamente con la missione di esperti e a onorare i loro impegni internazionali;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>216</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	accoglie con favore la risoluzione dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa dell'ottobre 2025, che esorta gli organi del Consiglio d'Europa a "utilizzare tutti i mezzi disponibili", tra cui l'articolo 52 della Convenzione europea dei diritti dell'uomo e i ricorsi interstatali alla Corte europea dei diritti dell'uomo a norma dell'articolo 33, per garantire che la Georgia rispetti i suoi obblighi in quanto Stato membro; invita gli Stati membri dell'UE e del Consiglio d'Europa a prendere in considerazione l'attuazione di tale raccomandazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>217</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Malik Azmani, Urmas Paet, Dan Barna, Helmut Brandstätter, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	ricorda le più recenti conclusioni del meccanismo di Mosca dell'OSCE sulla Georgia; sottolinea che, qualora le autorità non adottino misure concrete e verificabili per attuare le sue raccomandazioni, gli Stati partecipanti e le pertinenti istituzioni internazionali dovrebbero prendere in considerazione misure di follow-up adeguate per garantire la responsabilità, comprese sanzioni mirate e il ricorso ai pertinenti meccanismi giuridici internazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>218</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	chiede che l'Ufficio anticorruzione sia reso conforme alle pertinenti raccomandazioni dell'ODIHR e della Commissione di Venezia, che sia posta fine al suo uso politicamente selettivo contro la società civile e i media e a garantire un accesso pubblico costante alle dichiarazioni della situazione patrimoniale dei funzionari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>219</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	deplora la mancanza di progressi in materia di deoligarchizzazione e invita le autorità georgiane ad adottare un approccio sistemico in linea con le pertinenti raccomandazioni della Commissione di Venezia, compresi requisiti di trasparenza rafforzati, norme efficaci in materia di conflitti di interessi e garanzie contro l'indebita influenza sul processo decisionale politico ed economico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>220</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 quater.	invita le autorità georgiane a istituire un ufficio per il recupero dei beni, un ufficio per la gestione dei beni e un registro dei titolari effettivi finali al fine di rafforzare le garanzie antiriciclaggio e ridurre il rischio di elusione delle sanzioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>221</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	prende atto della proposta della Commissione di sospendere l'esenzione dal visto per i titolari di passaporti diplomatici, di servizio e ufficiali georgiani in tutti gli Stati membri dell'UE, quale conseguenza diretta delle azioni commesse dal regime di Sogno georgiano in violazione dei valori fondamentali; deplora che non sia stato possibile imporre, a livello dell'Unione, un divieto di rilascio dei visti nei confronti dei funzionari georgiani responsabili del regresso democratico e della repressione, a causa dell'opposizione da parte dell'Ungheria e della Slovacchia; avverte che la continua inazione delle autorità georgiane potrebbe portare alla sospensione dell'esenzione dal visto per l'intera popolazione, conseguenza di cui Sogno georgiano sarebbe pienamente responsabile;
	12.	prende atto della decisione della Commissione di sospendere l'esenzione dal visto per i titolari di passaporti diplomatici, di servizio e ufficiali georgiani, che si applica a decorrere dal 6 marzo 2026 in tutti gli Stati membri dell'UE nell'ambito del meccanismo rivisto e più flessibile di sospensione dei visti entrato in vigore il 30 dicembre 2025, quale conseguenza diretta delle azioni commesse dal regime di Sogno georgiano in violazione dei valori fondamentali; deplora che non sia stato possibile imporre, a livello dell'Unione, un divieto di rilascio dei visti nei confronti dei funzionari georgiani responsabili del regresso democratico e della repressione, a causa dell'opposizione da parte dell'Ungheria e della Slovacchia; osserva che l'ottava relazione sul meccanismo di sospensione dei visti evidenzia la mancata conformità della Georgia ai principali parametri di riferimento e alle precedenti raccomandazioni; avverte che la continua inazione delle autorità georgiane potrebbe portare alla sospensione dell'esenzione dal visto per l'intera popolazione, conseguenza di cui Sogno georgiano sarebbe pienamente responsabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>222</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobias Cremer, Tonino Picula, Lucia Annunziata, Marta Temido, Kathleen Van Brempt, Raphaël Glucksmann, Thijs Reuten, Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	prende atto della proposta della Commissione di sospendere l'esenzione dal visto per i titolari di passaporti diplomatici, di servizio e ufficiali georgiani in tutti gli Stati membri dell'UE, quale conseguenza diretta delle azioni commesse dal regime di Sogno georgiano in violazione dei valori fondamentali; deplora che non sia stato possibile imporre, a livello dell'Unione, un divieto di rilascio dei visti nei confronti dei funzionari georgiani responsabili del regresso democratico e della repressione, a causa dell'opposizione da parte dell'Ungheria e della Slovacchia; avverte che la continua inazione delle autorità georgiane potrebbe portare alla sospensione dell'esenzione dal visto per l'intera popolazione, conseguenza di cui Sogno georgiano sarebbe pienamente responsabile;
	12.	prende atto della proposta della Commissione di sospendere l'esenzione dal visto per i titolari di passaporti diplomatici, di servizio e ufficiali georgiani in tutti gli Stati membri dell'UE, quale conseguenza diretta delle azioni commesse dal regime di Sogno georgiano in violazione dei valori fondamentali; deplora che non sia stato possibile imporre, a livello dell'Unione, un divieto di rilascio dei visti nei confronti dei funzionari georgiani responsabili del regresso democratico e della repressione, a causa dell'opposizione da parte dell'Ungheria e della Slovacchia; avverte che la continua inazione delle autorità georgiane potrebbe portare alla sospensione dell'esenzione dal visto per l'intera popolazione, conseguenza di cui Sogno georgiano sarebbe pienamente responsabile; invita la Commissione a istituire un meccanismo che consenta agli attivisti della società civile, ai giornalisti e agli studenti di continuare a beneficiare dell'esenzione dal visto per accedere all'UE e a rafforzare il sostegno diretto ai programmi di scambio interpersonale quali Erasmus+, Orizzonte Europa, il Corpo europeo di solidarietà e Europa creativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>223</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	prende atto della proposta della Commissione di sospendere l'esenzione dal visto per i titolari di passaporti diplomatici, di servizio e ufficiali georgiani in tutti gli Stati membri dell'UE, quale conseguenza diretta delle azioni commesse dal regime di Sogno georgiano in violazione dei valori fondamentali; deplora che non sia stato possibile imporre, a livello dell'Unione, un divieto di rilascio dei visti nei confronti dei funzionari georgiani responsabili del regresso democratico e della repressione, a causa dell'opposizione da parte dell'Ungheria e della Slovacchia; avverte che la continua inazione delle autorità georgiane potrebbe portare alla sospensione dell'esenzione dal visto per l'intera popolazione, conseguenza di cui Sogno georgiano sarebbe pienamente responsabile;
	12.	plaude alla decisione della Commissione di sospendere l'esenzione dal visto per i titolari di passaporti diplomatici, di servizio e ufficiali georgiani in tutti gli Stati membri dell'UE, quale conseguenza diretta delle azioni commesse dal regime di Sogno georgiano in violazione dei valori fondamentali; incoraggia gli Stati membri a effettuare un controllo approfondito, a condurre un colloquio e a richiedere documenti giustificativi a tali richiedenti e a rifiutare i visti in caso di dubbi sull'affidabilità delle informazioni fornite dai richiedenti; avverte che la continua inazione delle autorità georgiane potrebbe portare alla sospensione dell'esenzione dal visto per l'intera popolazione, conseguenza di cui Sogno georgiano sarebbe pienamente responsabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>224</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	prende atto della proposta della Commissione di sospendere l'esenzione dal visto per i titolari di passaporti diplomatici, di servizio e ufficiali georgiani in tutti gli Stati membri dell'UE, quale conseguenza diretta delle azioni commesse dal regime di Sogno georgiano in violazione dei valori fondamentali; deplora che non sia stato possibile imporre, a livello dell'Unione, un divieto di rilascio dei visti nei confronti dei funzionari georgiani responsabili del regresso democratico e della repressione, a causa dell'opposizione da parte dell'Ungheria e della Slovacchia; avverte che la continua inazione delle autorità georgiane potrebbe portare alla sospensione dell'esenzione dal visto per l'intera popolazione, conseguenza di cui Sogno georgiano sarebbe pienamente responsabile;
	12.	sottolinea che qualsiasi misura che incida sull'esenzione dal visto deve essere rigorosamente mirata e proporzionata; si oppone a qualsiasi sospensione del regime di esenzione dal visto per la popolazione in generale, che costituirebbe una punizione collettiva dei cittadini georgiani per gli atti del loro governo; ricorda che il quadro per la liberalizzazione dei visti è uno strumento di contatto interpersonale e non dovrebbe essere utilizzato come leva politica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>225</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	prende atto della proposta della Commissione di sospendere l'esenzione dal visto per i titolari di passaporti diplomatici, di servizio e ufficiali georgiani in tutti gli Stati membri dell'UE, quale conseguenza diretta delle azioni commesse dal regime di Sogno georgiano in violazione dei valori fondamentali; deplora che non sia stato possibile imporre, a livello dell'Unione, un divieto di rilascio dei visti nei confronti dei funzionari georgiani responsabili del regresso democratico e della repressione, a causa dell'opposizione da parte dell'Ungheria e della Slovacchia; avverte che la continua inazione delle autorità georgiane potrebbe portare alla sospensione dell'esenzione dal visto per l'intera popolazione, conseguenza di cui Sogno georgiano sarebbe pienamente responsabile;
	12.	plaude alla proposta della Commissione di sospendere l'esenzione dal visto per i titolari di passaporti diplomatici, di servizio e ufficiali georgiani in tutti gli Stati membri dell'UE, quale conseguenza diretta delle azioni commesse dal regime di Sogno georgiano in violazione dei valori fondamentali; deplora che non sia stato possibile imporre sanzioni mirate dell'UE nei confronti dei funzionari georgiani responsabili di gravi violazioni dei diritti umani, del regresso democratico e della repressione, a causa dell'opposizione da parte dell'Ungheria e della Slovacchia; avverte che la continua inazione delle autorità georgiane potrebbe portare alla sospensione dell'esenzione dal visto per l'intera popolazione, conseguenza di cui Sogno georgiano sarebbe pienamente responsabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>226</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	prende atto della proposta della Commissione di sospendere l'esenzione dal visto per i titolari di passaporti diplomatici, di servizio e ufficiali georgiani in tutti gli Stati membri dell'UE, quale conseguenza diretta delle azioni commesse dal regime di Sogno georgiano in violazione dei valori fondamentali; deplora che non sia stato possibile imporre, a livello dell'Unione, un divieto di rilascio dei visti nei confronti dei funzionari georgiani responsabili del regresso democratico e della repressione, a causa dell'opposizione da parte dell'Ungheria e della Slovacchia; avverte che la continua inazione delle autorità georgiane potrebbe portare alla sospensione dell'esenzione dal visto per l'intera popolazione, conseguenza di cui Sogno georgiano sarebbe pienamente responsabile;
	12.	mette in discussione la proposta della Commissione di sospendere l'esenzione dal visto per i titolari di passaporti diplomatici, di servizio e ufficiali georgiani in tutti gli Stati membri dell'UE; accoglie con favore il fatto che non sia stato possibile imporre, a livello dell'Unione, un divieto di rilascio dei visti nei confronti dei funzionari georgiani, grazie all'opposizione da parte dell'Ungheria e della Slovacchia; avverte che misure quali le restrizioni in materia di visti che colpiscono la popolazione georgiana sono sproporzionate e potrebbero compromettere le relazioni a lungo termine tra l'UE e la Georgia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>227</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	prende atto della proposta della Commissione di sospendere l'esenzione dal visto per i titolari di passaporti diplomatici, di servizio e ufficiali georgiani in tutti gli Stati membri dell'UE, quale conseguenza diretta delle azioni commesse dal regime di Sogno georgiano in violazione dei valori fondamentali; deplora che non sia stato possibile imporre, a livello dell'Unione, un divieto di rilascio dei visti nei confronti dei funzionari georgiani responsabili del regresso democratico e della repressione, a causa dell'opposizione da parte dell'Ungheria e della Slovacchia; avverte che la continua inazione delle autorità georgiane potrebbe portare alla sospensione dell'esenzione dal visto per l'intera popolazione, conseguenza di cui Sogno georgiano sarebbe pienamente responsabile;
	12.	accoglie con favore il fatto che siano stati finalmente compiuti progressi per quanto riguarda il divieto di rilascio dei visti a livello dell'UE nei confronti dei funzionari georgiani responsabili del regresso democratico e della repressione; plaude all'annuncio della Commissione relativo all'introduzione di un meccanismo rafforzato di sospensione dei visti e alla sospensione dell'esenzione dal visto per i titolari di passaporti diplomatici, di servizio e ufficiali georgiani in tutti gli Stati membri dell'UE per almeno un anno, quale conseguenza diretta delle azioni commesse dal regime di Sogno georgiano in violazione dei valori fondamentali; avverte che la continua inazione delle autorità georgiane potrebbe portare alla sospensione dell'esenzione dal visto per l'intera popolazione, conseguenza di cui Sogno georgiano sarebbe pienamente responsabile;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>228</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	prende atto della proposta della Commissione di sospendere l'esenzione dal visto per i titolari di passaporti diplomatici, di servizio e ufficiali georgiani in tutti gli Stati membri dell'UE, quale conseguenza diretta delle azioni commesse dal regime di Sogno georgiano in violazione dei valori fondamentali; deplora che non sia stato possibile imporre, a livello dell'Unione, un divieto di rilascio dei visti nei confronti dei funzionari georgiani responsabili del regresso democratico e della repressione, a causa dell'opposizione da parte dell'Ungheria e della Slovacchia; avverte che la continua inazione delle autorità georgiane potrebbe portare alla sospensione dell'esenzione dal visto per l'intera popolazione, conseguenza di cui Sogno georgiano sarebbe pienamente responsabile;
	12.	sostiene la proposta della Commissione di sospendere l'esenzione dal visto per i titolari di passaporti diplomatici, di servizio e ufficiali georgiani e chiede che sia applicata senza indugio in tutti gli Stati membri dell'UE, quale conseguenza diretta delle azioni commesse dal regime di Sogno georgiano in violazione dei valori fondamentali; deplora che non sia stato possibile imporre, a livello dell'Unione, un divieto di rilascio dei visti nei confronti dei funzionari georgiani responsabili del regresso democratico e della repressione, a causa dell'opposizione da parte dell'Ungheria e della Slovacchia; avverte che la continua inazione delle autorità georgiane potrebbe portare alla sospensione dell'esenzione dal visto per l'intera popolazione, conseguenza di cui Sogno georgiano sarebbe pienamente responsabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>229</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	prende atto della proposta della Commissione di sospendere l'esenzione dal visto per i titolari di passaporti diplomatici, di servizio e ufficiali georgiani in tutti gli Stati membri dell'UE, quale conseguenza diretta delle azioni commesse dal regime di Sogno georgiano in violazione dei valori fondamentali; deplora che non sia stato possibile imporre, a livello dell'Unione, un divieto di rilascio dei visti nei confronti dei funzionari georgiani responsabili del regresso democratico e della repressione, a causa dell'opposizione da parte dell'Ungheria e della Slovacchia; avverte che la continua inazione delle autorità georgiane potrebbe portare alla sospensione dell'esenzione dal visto per l'intera popolazione, conseguenza di cui Sogno georgiano sarebbe pienamente responsabile;
	12.	respinge la proposta della Commissione di sospendere l'esenzione dal visto per i titolari di passaporti diplomatici, di servizio e ufficiali georgiani, in quanto compromette la sovranità della Georgia e punisce collettivamente la nazione; sottolinea che le sfide dovrebbero essere affrontate attraverso un dialogo olistico con il governo georgiano basato sul rispetto reciproco e sulle raccomandazioni dell'ODIHR e della Commissione di Venezia, mantenendo nel contempo i vantaggi in termini di liberalizzazione dei visti per tutti i cittadini; si oppone a qualsiasi ampliamento della sospensione dei visti, che danneggerebbe il popolo georgiano senza risolvere le differenze politiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>230</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vangelis Meimarakis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	prende atto della proposta della Commissione di sospendere l'esenzione dal visto per i titolari di passaporti diplomatici, di servizio e ufficiali georgiani in tutti gli Stati membri dell'UE, quale conseguenza diretta delle azioni commesse dal regime di Sogno georgiano in violazione dei valori fondamentali; deplora che non sia stato possibile imporre, a livello dell'Unione, un divieto di rilascio dei visti nei confronti dei funzionari georgiani responsabili del regresso democratico e della repressione, a causa dell'opposizione da parte dell'Ungheria e della Slovacchia; avverte che la continua inazione delle autorità georgiane potrebbe portare alla sospensione dell'esenzione dal visto per l'intera popolazione, conseguenza di cui Sogno georgiano sarebbe pienamente responsabile;
	12.	prende atto della proposta della Commissione di sospendere l'esenzione dal visto per i titolari di passaporti diplomatici, di servizio e ufficiali georgiani in tutti gli Stati membri dell'UE, quale conseguenza diretta delle azioni commesse dal regime di Sogno georgiano in violazione dei valori fondamentali; deplora che non sia stato possibile imporre, a livello dell'Unione, un divieto di rilascio dei visti nei confronti dei funzionari georgiani responsabili del regresso democratico e della repressione, a causa dell'opposizione da parte dell'Ungheria e della Slovacchia; avverte che la continua inazione delle autorità georgiane potrebbe mettere a rischio il regime di esenzione dal visto per l'intera popolazione, conseguenza di cui Sogno georgiano sarebbe pienamente responsabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>231</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	esorta il difensore civico della Georgia a intensificare l'esercizio del suo mandato e a utilizzare tutti i meccanismi disponibili per salvaguardare i diritti umani, impegnandosi in un dialogo costruttivo e in una collaborazione con i difensori dei diritti umani e la società civile in Georgia; sottolinea la necessità di impedire qualsiasi applicazione selettiva del suo mandato, come indicato nella relazione della Commissione sulla Georgia (2025); pone l'accento sulla particolare facoltà del difensore civico di chiedere pareri legislativi all'OSCE/ODIHR in merito a una legislazione autoritaria o non democratica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>232</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	ribadisce la sua opposizione alla regressione del diritto del lavoro e dei diritti dei lavoratori in Georgia, di cui le modifiche del 2024 alla legge sulla funzione pubblica costituiscono un esempio; invita le autorità georgiane a rispettare le norme del diritto del lavoro e ad astenersi dal limitare i diritti dei lavoratori; ricorda che l'acquis dell'UE comprende l'allineamento alle convenzioni dell'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL), alla Carta sociale europea e alla legislazione dell'UE sulle condizioni di lavoro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>233</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	accoglie con favore le iniziative legislative adottate dalle autorità georgiane volte a regolamentare le questioni legate alla promozione delle attività e delle politiche relative alle persone LGBT nella sfera pubblica; sottolinea che le questioni relative alla politica culturale e familiare rimangono principalmente di competenza degli Stati sovrani e dovrebbero essere affrontate conformemente alle scelte e ai valori democratici del popolo georgiano;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>234</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	è estremamente grato per la forte solidarietà dimostrata dal popolo georgiano all'Ucraina durante la guerra di aggressione della Russia; sottolinea che molti volontari georgiani hanno combattuto a fianco delle forze armate ucraine, in particolare nella Legione georgiana, e che la società civile georgiana ha partecipato a campagne di aiuti umanitari a sostegno dell'Ucraina;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>235</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	esprime preoccupazione per le reti organizzate di call center fraudolenti che operano dalla Georgia, che prendono di mira in particolare i cittadini dell'UE; sottolinea che le indagini di giornalisti internazionali suggeriscono che funzionari di alto rango di Sogno georgiano offrono protezione a tali reti truffaldine in cambio di una compensazione finanziaria, il che li aiuta a reggere le sanzioni economiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>236</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	condanna la crescente tendenza delle forze dell'ordine georgiane a ricorrere ad abusi verbali e fisici contro i manifestanti, a minacce di stupro e altre violenze di genere e a perquisizioni illegali nell'ambito di una campagna volta a intimidire i dissidenti, in particolare le donne che protestano, e a reprimere i diritti umani del popolo georgiano alla libertà di espressione e di riunione pacifica; esorta le autorità georgiane a garantire il pieno rispetto del divieto di tortura e di altri trattamenti o pene crudeli, inumani o degradanti nei confronti di coloro che esercitano il loro diritto alla libertà di espressione e di riunione pacifica, prestando particolare attenzione alla violenza di genere e ai particolari rischi di tortura e altri maltrattamenti cui sono esposte le donne e le ragazze;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>237</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	sottolinea che il forte sostegno del popolo georgiano all'Ucraina riflette la diffusa opposizione pubblica alle politiche imperialiste russe, l'esperienza dell'aggressione militare russa che il paese stesso ha vissuto e la forte volontà del popolo di preservare la propria indipendenza e rimanere al di fuori della sfera di influenza di Mosca;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>238</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi, Galato Alexandraki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	accoglie con favore la proposta di rafforzare lo status costituzionale della Chiesa ortodossa della Georgia, riconoscendone il ruolo storico e l'importanza per l'identità culturale e la coesione sociale della nazione georgiana, dove la maggioranza della popolazione si definisce cristiana ortodossa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>239</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quater.	esprime profonda preoccupazione per la situazione nella regione georgiana di Chiatura a seguito dell'estrazione di manganese per il mercato dell'UE e chiede l'attuazione della direttiva sul dovere di diligenza delle imprese ai fini della sostenibilità, in quanto l'UE è responsabile del benessere dei residenti locali e della protezione dell'ambiente interessato dai danni causati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>240</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Allineamento alle tematiche di politica estera
	Allineamento alle tematiche di politica estera e di sicurezza


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>241</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	prende atto con preoccupazione delle recenti riforme nel settore dell'istruzione della Georgia, che sembrano centralizzare il controllo sulle istituzioni accademiche e indebolire l'autonomia universitaria; mette in guardia contro le misure volte a modificare la struttura e la durata dei programmi accademici, nonché l'introduzione di un principio "una città, una facoltà" che limita la gamma di discipline offerte dalle singole università; è preoccupato per la pressione normativa su istituzioni come l'Università statale Ilia a seguito del loro sostegno pubblico alle proteste studentesche; prende atto delle implicazioni delle politiche governative che danno priorità all'espansione delle capacità di istruzione superiore a Kutaisi, compreso il sostegno alle istituzioni private associate a figure vicine all'élite al potere; sottolinea che gli esperti indipendenti in materia di istruzione avvertono che l'effetto cumulativo di tali misure rischia di ridurre il pluralismo accademico e di politicizzare ulteriormente l'istruzione superiore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>242</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	deplora che il livello di allineamento della Georgia alle dichiarazioni della vicepresidente della Commissione/alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza e alle decisioni del Consiglio in materia di sanzioni sia ulteriormente diminuito al 40 %; esprime particolare delusione per il fatto che la Georgia non si sia sistematicamente allineata alle iniziative internazionali e dell'UE a sostegno dell'Ucraina;
	13.	deplora che il livello di allineamento della Georgia alle dichiarazioni della vicepresidente della Commissione/alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza e alle decisioni del Consiglio in materia di sanzioni sia ulteriormente diminuito al 40 %; esprime particolare delusione per il fatto che la Georgia non si sia sistematicamente allineata alle iniziative internazionali e dell'UE a sostegno dell'Ucraina, ma abbia invece rafforzato le sue relazioni con la Russia e sostenuto le narrazioni russe che mirano a trasferire la responsabilità della guerra di aggressione e dei crimini commessi dalla Russia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>243</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	deplora che il livello di allineamento della Georgia alle dichiarazioni della vicepresidente della Commissione/alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza e alle decisioni del Consiglio in materia di sanzioni sia ulteriormente diminuito al 40 %; esprime particolare delusione per il fatto che la Georgia non si sia sistematicamente allineata alle iniziative internazionali e dell'UE a sostegno dell'Ucraina;
	13.	deplora che il livello di allineamento della Georgia alle dichiarazioni della vicepresidente della Commissione/alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza e alle decisioni del Consiglio in materia di sanzioni sia ulteriormente diminuito al 40 %, dimostrando la sua mancanza di impegno a favore dell'integrazione europea; esprime particolare delusione per il fatto che la Georgia non si sia sistematicamente allineata alle iniziative internazionali e dell'UE a sostegno dell'Ucraina, comprese le risoluzioni adottate dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite, dal Consiglio dei diritti umani e dal Consiglio d'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>244</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	deplora che il livello di allineamento della Georgia alle dichiarazioni della vicepresidente della Commissione/alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza e alle decisioni del Consiglio in materia di sanzioni sia ulteriormente diminuito al 40 %; esprime particolare delusione per il fatto che la Georgia non si sia sistematicamente allineata alle iniziative internazionali e dell'UE a sostegno dell'Ucraina;
	13.	osserva che non ci si può aspettare che la Georgia, che condivide un confine con la Russia, adotti un atteggiamento ostile dettato da Bruxelles; invita l'UE a smettere di imporre condizioni di politica estera irrealistiche che mettono in pericolo la sicurezza georgiana;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>245</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	deplora che il livello di allineamento della Georgia alle dichiarazioni della vicepresidente della Commissione/alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza e alle decisioni del Consiglio in materia di sanzioni sia ulteriormente diminuito al 40 %; esprime particolare delusione per il fatto che la Georgia non si sia sistematicamente allineata alle iniziative internazionali e dell'UE a sostegno dell'Ucraina;
	13.	osserva che il livello di allineamento della Georgia alle dichiarazioni dell'alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza e alle decisioni del Consiglio in materia di misure restrittive si attesta al 40 %; ricorda che l'allineamento alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE è volontario durante la fase di preadesione e subordinato alle considerazioni di politica estera e agli interessi nazionali di ciascun paese candidato; sottolinea che gli Stati sovrani mantengono il diritto di determinare la propria linea di politica estera;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>246</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	deplora che il livello di allineamento della Georgia alle dichiarazioni della vicepresidente della Commissione/alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza e alle decisioni del Consiglio in materia di sanzioni sia ulteriormente diminuito al 40 %; esprime particolare delusione per il fatto che la Georgia non si sia sistematicamente allineata alle iniziative internazionali e dell'UE a sostegno dell'Ucraina;
	13.	deplora che il livello di allineamento della Georgia alle dichiarazioni della vicepresidente della Commissione/alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza e alle decisioni del Consiglio in materia di sanzioni sia ulteriormente diminuito al 40 %, rispetto al 53 % nel 2024; esprime particolare delusione per il fatto che la Georgia non si sia sistematicamente allineata alle iniziative internazionali e dell'UE a sostegno dell'Ucraina;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>247</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppoVerts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	si rammarica delle segnalazioni credibili sul presunto ruolo di una raffineria di nuova costruzione e parzialmente finanziata dallo Stato a Kulevi in Georgia, che avrebbe ricevuto la prima spedizione di petrolio greggio russo nell'ottobre 2025, secondo le quali la Georgia avrebbe importato 37,9 milioni di EUR di petrolio greggio russo di qualità Urals nel porto di Kulevi; sottolinea le segnalazioni secondo cui la petroliera "ombra" denominata Kayseri (numero IMO 9292199) ha lasciato il porto di Novorossiysk il 1º ottobre 2025 ed è arrivata a Kulevi il 6 ottobre 2025; esprime profonda preoccupazione per la decisione di non includere il porto di Kulevi nel 20o pacchetto di sanzioni, dato il suo ruolo nel trasporto marittimo del petrolio russo e negli scali portuali da parte delle petroliere della flotta ombra; sottolinea il ruolo svolto dal porto nel rafforzare l'aggressione russa nei confronti dell'Ucraina e chiede che sia incluso nelle sanzioni future qualora le autorità georgiane e gli operatori dei terminali non rispettino rigorosamente le sanzioni dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>248</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sottolinea che, sin dall'inizio della guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina, la Georgia ha dimostrato piena solidarietà all'Ucraina attraverso misure politiche, diplomatiche e umanitarie, sia a livello bilaterale che sulla scena internazionale; sottolinea che la Georgia ha condannato il referendum, le elezioni e i tentativi di annessione illegali in Crimea, Donetsk, Luhansk, Zaporizhzhia e Kherson e ha attivamente copatrocinato e sostenuto numerose risoluzioni delle Nazioni Unite, del Consiglio d'Europa e altre risoluzioni multilaterali a sostegno dell'Ucraina2 bis;

	
	_________________

	
	2 bis • Ha copatrocinato la risoluzione ES-11/1 dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite sull'aggressione contro l'Ucraina, del 2 marzo 2022;• copatrocinato la risoluzione (49) del Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite sulla situazione dei diritti umani in Ucraina a seguito dell'aggressione russa, del 4 marzo 2022;• ha copatrocinato la risoluzione del Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite sul deterioramento della situazione dei diritti umani in Ucraina, del 12 maggio 2022;• ha copatrocinato la risoluzione A/ES-11/L.2 della 11a sessione speciale di emergenza dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite sulle conseguenze umanitarie dell'aggressione contro l'Ucraina, del 24 marzo 2022;• ha sostenuto la decisione del Comitato dei ministri del Consiglio d'Europa di sospendere la Federazione russa dai suoi diritti di rappresentanza in seno al Comitato dei ministri e all'Assemblea parlamentare, del 25 febbraio 2022;• ha copatrocinato la risoluzione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite dal titolo "Promuovere una pace globale, giusta e duratura in Ucraina", che sostiene un invito globale a rafforzare la pace e la sicurezza internazionali promuovendo una pace globale, giusta e duratura in Ucraina, del 24 febbraio 2025, ecc.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>249</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	ritiene che la Georgia dovrebbe svolgere un ruolo costruttivo nell'agevolare l'accesso dell'Armenia alle rotte commerciali marittime internazionali, contribuendo in tal modo alla connettività regionale, alla resilienza economica e alla stabilità nel Caucaso meridionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>250</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	accoglie con favore la decisione della Georgia del 2 marzo 2022 di aderire al deferimento congiunto alla Corte penale internazionale, che sostiene un'indagine sui crimini commessi nel contesto dell'aggressione russa in Ucraina dal 21 novembre 2013, e sottolinea il forte impegno della Georgia a favore dell'assunzione di responsabilità e della giustizia per tutte le violazioni del diritto internazionale1 bis; 

	
	_________________

	
	1 bis https://www.icc-cpi.int/situations/ukraine.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>251</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 quater.	elogia la Georgia per aver copatrocinato la risoluzione S/RES/2817 (2026) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, presentata dal Bahrein a nome degli Stati membri del Consiglio di cooperazione del Golfo e della Giordania, che condanna gli attacchi iraniani contro tali paesi; sottolinea che ciò era in linea con la posizione di tutti gli Stati membri dell'UE e dimostra il forte impegno della Georgia a favore del diritto internazionale e della stabilità regionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>252</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 quinquies.	prende atto della recente decisione dell'Unione europea di non includere il terminale petrolifero di Kulevi nel 20o pacchetto di sanzioni contro la Federazione russa, a seguito delle garanzie fornite dalle autorità georgiane secondo cui il paese non ha consentito né consentirà alle navi oggetto di sanzioni dell'UE di entrare nei suoi porti o ricevere servizi e la Georgia continuerà a sostenere attivamente gli sforzi internazionali volti a combattere le pratiche della "flotta ombra"3 bis;

	
	_________________

	
	3 bis https://radar.am/en/news/world-2746233312/.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>253</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 sexies.	prende atto della dichiarazione del primo ministro Nikol Pashinyan al Parlamento europeo10 bis secondo cui l'attuale congelamento del dialogo politico tra l'Unione europea e la Georgia rappresenta una sfida significativa per il percorso dell'Armenia verso l'integrazione nell'UE; sottolinea che la Georgia funge da rotta terrestre chiave e da partner strategico per le relazioni dell'Armenia con l'Unione e invita l'UE e le autorità georgiane a riprendere un dialogo costruttivo, riconoscendo che i progressi nelle relazioni UE-Georgia sono essenziali non solo per le aspirazioni europee dell'Armenia e della Georgia, ma anche per gli interessi strategici e la stabilità regionale dell'Unione europea;

	
	_________________

	
	10 bis https://www.europarl.europa.eu/plenary/en/vod.html?mode=chapter&vodLanguage=EN∫ernalEPId=2017065672760≺oviderMeetingId=20260311-0900-PLENARY#.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>254</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 septies.	osserva che la Georgia, in quanto Stato litoraneo del Mar Nero, occupa una posizione importante al crocevia tra Europa e Asia, e funge da snodo naturale di transito, in particolare come componente fondamentale del corridoio centrale, e da attore chiave nella salvaguardia della stabilità e della sicurezza regionali; sottolinea che, sebbene il Mar Nero diventi sempre più strategico per la sicurezza, il commercio e la diversificazione energetica dell'Europa, nessun quadro per la stabilità nella regione può avere successo senza l'impegno attivo della Georgia; invita la Commissione europea ad avviare un dialogo attivo e una cooperazione con la Georgia, a tutti i livelli, per garantire l'attuazione efficace e credibile della strategia dell'UE per il Mar Nero e del Global Gateway, anche agevolando le iniziative strategiche come il cavo elettrico sottomarino del Mar Nero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>255</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 octies.	sottolinea che la relazione per paese 2023 della Commissione europea relativa alla Georgia evidenzia l'impegno attivo del paese nel garantire che il suo territorio e i suoi soggetti giuridici non siano utilizzati per eludere le sanzioni dell'UE, comprese quelle nel settore finanziario5 bis;

	
	_________________

	
	5 bis https://enlargement.ec.europa.eu/system/files/2023-11/SWD_2023_697%20Georgia%20report.pdf.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>256</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 nonies.	accoglie con favore il costante impegno della Georgia a favore dell'integrazione euro-atlantica e il suo contributo sostanziale alle missioni e operazioni della NATO, in particolare la sua partecipazione alla missione di sostegno risoluto e all'ISAF, per le quali la Georgia è stata uno dei maggiori contributori di truppe non NATO; riconosce il suo impegno attivo nel consistente pacchetto NATO-Georgia e le regolari esercitazioni congiunte come Noble Partner; sottolinea che la Georgia rimane un partner fondamentale e affidabile per l'Alleanza nella regione del Mar Nero e chiede un maggiore sostegno politico e pratico per far progredire ulteriormente le sue aspirazioni verso la NATO;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>257</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	rimarca che la Georgia non si è ancora allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte nei confronti della Russia, della Bielorussia e dell'Iran; invita le autorità georgiane a rafforzare la cooperazione per impedire che il territorio della Georgia e/o i soggetti giuridici registrati in Georgia siano utilizzati per eludere le misure restrittive dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>258</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Brejza, Michał Szczerba, Andrzej Halicki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	rimarca che la Georgia non si è ancora allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte nei confronti della Russia, della Bielorussia e dell'Iran; invita le autorità georgiane a rafforzare la cooperazione per impedire che il territorio della Georgia e/o i soggetti giuridici registrati in Georgia siano utilizzati per eludere le misure restrittive dell'UE;
	14.	rimarca che la Georgia non si è ancora allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte nei confronti della Russia, della Bielorussia e dell'Iran; invita le autorità georgiane a rafforzare la cooperazione per impedire che il territorio della Georgia e/o i soggetti giuridici registrati in Georgia siano utilizzati per eludere le misure restrittive dell'UE; ritiene che l'attuale livello di allineamento e gli sforzi di applicazione siano manifestamente insufficienti e incompatibili con le responsabilità di un paese candidato all'adesione all'UE; sottolinea l'urgente necessità di un'azione più risoluta, che comprenda il pieno allineamento alle misure restrittive dell'UE, meccanismi efficaci di monitoraggio e applicazione e una cooperazione trasparente con le istituzioni dell'UE per prevenire l'elusione delle sanzioni; avverte che il continuo insuccesso nell'allineamento al regime di politica estera e sanzioni dell'Unione avrà conseguenze dirette sul processo di adesione della Georgia all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>259</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	rimarca che la Georgia non si è ancora allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte nei confronti della Russia, della Bielorussia e dell'Iran; invita le autorità georgiane a rafforzare la cooperazione per impedire che il territorio della Georgia e/o i soggetti giuridici registrati in Georgia siano utilizzati per eludere le misure restrittive dell'UE;
	14.	rimarca che la Georgia non si è ancora allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte nei confronti della Russia, della Bielorussia e dell'Iran; invita le autorità georgiane a rafforzare la cooperazione per impedire che il territorio della Georgia e/o i soggetti giuridici registrati in Georgia siano utilizzati per eludere le misure restrittive dell'UE; invita la Commissione a continuare a monitorare attentamente il rispetto del regime di sanzioni dell'UE da parte della Georgia, compresi i rischi di elusione delle sanzioni attraverso il territorio georgiano o le entità registrate in Georgia; prende atto delle recenti analisi riguardanti il terminale petrolifero di Kulevi e altri potenziali canali di evasione delle sanzioni; ricorda gli impegni assunti dalle autorità georgiane di cessare la riesportazione di prodotti petroliferi oggetto di sanzioni e chiede una cooperazione rafforzata tra l'UE e i partner internazionali per garantire la piena applicazione delle misure restrittive;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>260</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	rimarca che la Georgia non si è ancora allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte nei confronti della Russia, della Bielorussia e dell'Iran; invita le autorità georgiane a rafforzare la cooperazione per impedire che il territorio della Georgia e/o i soggetti giuridici registrati in Georgia siano utilizzati per eludere le misure restrittive dell'UE;
	14.	rimarca che la Georgia non si è ancora allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte nei confronti della Russia, della Bielorussia e dell'Iran, il che dimostra che lo status di paese candidato nell'ambito dell'attuale regime è solo una formalità; esprime profonda preoccupazione che la posizione della Georgia in merito alle sanzioni contro la Russia comporti il rischio che le sanzioni siano eluse; insiste che le autorità georgiane debbano rafforzare la cooperazione per impedire che il territorio della Georgia e/o i soggetti giuridici registrati in Georgia siano utilizzati per eludere le misure restrittive dell'UE;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>261</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	rimarca che la Georgia non si è ancora allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte nei confronti della Russia, della Bielorussia e dell'Iran; invita le autorità georgiane a rafforzare la cooperazione per impedire che il territorio della Georgia e/o i soggetti giuridici registrati in Georgia siano utilizzati per eludere le misure restrittive dell'UE;
	14.	rimarca che la Georgia non si è ancora allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte nei confronti della Russia, della Bielorussia e dell'Iran; invita le autorità georgiane a rafforzare la cooperazione e il monitoraggio alle dogane per impedire che il territorio della Georgia e/o i soggetti giuridici registrati in Georgia siano utilizzati per eludere le misure restrittive dell'UE mediante le rotte commerciali regionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>262</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	rimarca che la Georgia non si è ancora allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte nei confronti della Russia, della Bielorussia e dell'Iran; invita le autorità georgiane a rafforzare la cooperazione per impedire che il territorio della Georgia e/o i soggetti giuridici registrati in Georgia siano utilizzati per eludere le misure restrittive dell'UE;
	14.	rimarca che la Georgia non si è ancora allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte nei confronti della Russia, della Bielorussia e dell'Iran; invita le autorità georgiane ad adottare misure verificabili e a rafforzare la cooperazione per impedire che il territorio della Georgia, i suoi istituti finanziari e i soggetti giuridici registrati in Georgia siano utilizzati per eludere le misure restrittive dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>263</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	rimarca che la Georgia non si è ancora allineata alla stragrande maggioranza delle sanzioni imposte nei confronti della Russia, della Bielorussia e dell'Iran; invita le autorità georgiane a rafforzare la cooperazione per impedire che il territorio della Georgia e/o i soggetti giuridici registrati in Georgia siano utilizzati per eludere le misure restrittive dell'UE;
	14.	ricorda che la Georgia si trova ad affrontare complesse sfide in materia di sicurezza a causa della sua posizione geografica; sottolinea che le decisioni di politica estera devono tenere conto della sicurezza e della stabilità del paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>264</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea che i paesi candidati non devono essere tenuti a rispettare norme o obblighi più rigorosi di quelli applicati agli Stati membri attuali, osservando che gli stessi Stati membri dell'UE non dimostrano un allineamento pieno e uniforme alla PESC e alla PSDC; evidenzia pertanto che le aspettative di allineamento devono essere applicate in modo equo, realistico e coerente, tenendo conto del contesto di sicurezza, dei vincoli e delle vulnerabilità specifici di ciascun paese; sottolinea in particolare che i paesi come la Georgia, che non dispongono di alcuno scudo di sicurezza e sono confrontati con l'occupazione di parti del loro territorio da parte della Russia o che condividono con essa frontiere dirette, sono esposti a maggiori rischi per la sicurezza che, in alcuni casi, possono limitare la loro capacità di allinearsi pienamente; invita l'UE a valutare l'allineamento alla PESC/PSDC caso per caso, concentrandosi su un'autentica volontà politica e su una traiettoria strategica generale piuttosto che su deviazioni isolate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>265</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	osserva con preoccupazione che la Georgia sta contribuendo all'elusione delle sanzioni dell'UE contro la Russia mediante l'importazione di petrolio russo raffinato e riesportato attraverso la Georgia nell'UE; deplora, in tale contesto, che il porto di Kulevi, che secondo quanto riferito riceve consegne di petrolio greggio dalla flotta ombra russa, non sia più incluso nel prossimo ventesimo pacchetto di sanzioni contro la Russia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>266</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Malik Azmani, Nathalie Loiseau, Urmas Paet, Dan Barna, Helmut Brandstätter, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	esprime profonda preoccupazione per le segnalazioni secondo cui il petrolio greggio russo viene spedito in Georgia alla raffineria appena costruita di Kulevi, sulla costa del Mar Nero; invita le autorità georgiane a fermare immediatamente e prevenire tali attività e a garantire che le infrastrutture georgiane non siano utilizzate per facilitare l'elusione delle sanzioni dell'UE nei confronti della Russia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>267</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi, Galato Alexandraki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	prende atto con preoccupazione della crescente cooperazione strategica tra la Georgia e la Turchia nei settori dell'energia, delle infrastrutture e della connettività regionale, anche attraverso progetti quali l'oleodotto Baku-Tbilisi-Ceyhan, il gasdotto Baku-Tbilisi-Erzurum, la ferrovia Baku-Tbilisi-Kars e il corridoio meridionale del gas;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>268</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	mette in evidenza il ruolo crescente della Georgia nell'elusione delle sanzioni, in particolare per quanto riguarda i beni a duplice uso, le esportazioni di petrolio e i flussi finanziari connessi a entità russe e iraniane; invita la Commissione ad accelerare l'impiego di strumenti per affrontare l'evasione sistemica delle sanzioni da parte degli attori georgiani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>269</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	esprime preoccupazione per il potenziale utilizzo dei porti, delle infrastrutture di raffinazione e degli impianti di trattamento del petrolio della Georgia per facilitare la riesportazione o la miscelazione di prodotti petroliferi russi al fine di eludere i regimi di sanzioni internazionali; sottolinea che la proprietà di tali infrastrutture è legata ad attori connessi al partito Sogno georgiano e ai servizi di sicurezza russi, come S. Alexeyev; osserva che il terminale petrolifero di Kulevi non è stato incluso nel ventesimo pacchetto di sanzioni dell'UE nei confronti della Russia sulla base degli impegni assunti dalle autorità georgiane e dall'operatore del terminale di rispettare rigorosamente le sanzioni dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>270</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	sottolinea che nel febbraio 2025 il Parlamento georgiano ha posto fine ai mandati di 49 deputati dell'opposizione su loro richiesta; sottolinea che tali dimissioni di massa non sono un modo costruttivo di svolgere i compiti dell'opposizione e sottolinea che un impegno e un dialogo parlamentari efficaci sono essenziali per la responsabilità democratica, la stabilità politica e le aspirazioni di integrazione europea della Georgia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>271</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	esprime profonda preoccupazione per le segnalazioni credibili secondo le quali la Georgia può essere utilizzata come polo di transito o di trasformazione per il petrolio e i prodotti petroliferi russi in modi che rischiano di eludere le sanzioni dell'UE imposte a seguito dell'aggressione russa nei confronti dell'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>272</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 quater.	accoglie con favore la recente visita della delegazione parlamentare georgiana negli Stati Uniti quale passo verso il rafforzamento del partenariato transatlantico; riconosce il costante impegno tra Tbilisi e Washington, pur rilevando l'importanza di misure concrete per rafforzare ulteriormente le relazioni bilaterali e garantirne uno sviluppo costruttivo e lungimirante; incoraggia un dialogo e una cooperazione sostenuti sulla base di interessi e impegni strategici condivisi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>273</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 quater.	esprime inoltre preoccupazione per la crescente influenza degli attori economici legati al regime iraniano che operano in Georgia; sottolinea che tali attori possono essere utilizzati per eludere le sanzioni finanziarie, riciclare denaro ed esportare illegalmente beni iraniani, a beneficio di attori collegati sia al regime iraniano che a quello del Sogno georgiano attraverso la corruzione e appalti pubblici distorti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>274</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 quater.	esprime profonda preoccupazione per le segnalazioni che indicano un aumento significativo delle importazioni di petrolio greggio russo in Georgia dal 2022;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>275</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	osserva che, avendo abbandonato il percorso verso l'integrazione euro-atlantica, Sogno georgiano sta compiendo una svolta strategica verso la cooperazione con la Cina, la Russia e l'Iran;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>276</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobias Cremer, Tonino Picula, Lucia Annunziata, Marta Temido, Kathleen Van Brempt, Raphaël Glucksmann, Thijs Reuten, Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	osserva che, avendo abbandonato il percorso verso l'integrazione euro-atlantica, Sogno georgiano sta compiendo una svolta strategica verso la cooperazione con la Cina, la Russia e l'Iran;
	15.	osserva che, avendo abbandonato il percorso verso l'integrazione euro-atlantica, Sogno georgiano sta compiendo una svolta strategica verso la cooperazione con la Cina, la Russia e l'Iran; esprime preoccupazione per il coinvolgimento delle imprese statali cinesi in progetti strategici come il porto di acque profonde di Anaklia; ricorda alle autorità georgiane che il successo del corridoio centrale è legato all'adesione della Georgia allo Stato di diritto e che gli investimenti del Global Gateway richiedono che la Georgia sia un partner stabile e trasparente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>277</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	osserva che, avendo abbandonato il percorso verso l'integrazione euro-atlantica, Sogno georgiano sta compiendo una svolta strategica verso la cooperazione con la Cina, la Russia e l'Iran;
	15.	osserva che, avendo abbandonato il percorso verso l'integrazione euro-atlantica, Sogno georgiano sta compiendo una svolta strategica verso la cooperazione con la Cina, la Russia e l'Iran, come confermato in numerose segnalazioni; esprime indignazione per il fatto che, invece di dare seguito alle conclusioni credibili che indicano una crescente influenza dei poteri autoritari, sono state avviate indagini contro gli autori di tali segnalazioni, tra cui Giorgi Kandelaki, ricercatore dell'Hudson Institute, e Tinatin Khidasheli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>278</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Urmas Paet, Lucia Yar, Ilhan Kyuchyuk, Helmut Brandstätter, Michał Kobosko, Malik Azmani, Petras Auštrevičius, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Marjan Šarec, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	osserva che, avendo abbandonato il percorso verso l'integrazione euro-atlantica, Sogno georgiano sta compiendo una svolta strategica verso la cooperazione con la Cina, la Russia e l'Iran;
	15.	osserva che, avendo abbandonato il percorso verso l'integrazione euro-atlantica, Sogno georgiano sta compiendo una svolta strategica verso la cooperazione con la Cina, la Russia e l'Iran; prende atto con particolare preoccupazione della crescente influenza dell'Iran nel paese, in particolare attraverso le istituzioni religiose e gli istituti di istruzione e la mobilitazione dei giovani, così come attraverso strutture economiche che consentono efficacemente l'evasione delle sanzioni da parte dell'Iran;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>279</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	osserva che, avendo abbandonato il percorso verso l'integrazione euro-atlantica, Sogno georgiano sta compiendo una svolta strategica verso la cooperazione con la Cina, la Russia e l'Iran;
	15.	osserva che la Georgia mantiene una cooperazione con una serie di partner internazionali, tra cui la Cina, la Russia e l'Iran; ricorda che la diversificazione dei partenariati internazionali di uno Stato rientra nella sua prerogativa di politica estera sovrana e non costituisce di per sé una violazione degli obblighi della Georgia a norma dell'accordo di associazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>280</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	osserva che, avendo abbandonato il percorso verso l'integrazione euro-atlantica, Sogno georgiano sta compiendo una svolta strategica verso la cooperazione con la Cina, la Russia e l'Iran;
	15.	ribadisce che la scelta degli orientamenti di politica estera spetta alla Georgia in quanto Stato sovrano, ma sottolinea che un riavvicinamento strategico dell'Unione alle autorità e alla società georgiane, basato sul rispetto reciproco e sulla non interferenza, rimane il modo migliore per sostenere le aspirazioni europee del popolo georgiano;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>281</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	osserva che, avendo abbandonato il percorso verso l'integrazione euro-atlantica, Sogno georgiano sta compiendo una svolta strategica verso la cooperazione con la Cina, la Russia e l'Iran;
	15.	osserva che, avendo abbandonato il percorso verso l'integrazione euro-atlantica, Sogno georgiano sta perseguendo un riorientamento strategico verso la cooperazione con la Cina, la Russia e l'Iran, ignorando l'impegno costituzionale della Georgia a favore dell'integrazione euro-atlantica e la chiara volontà della società georgiana espressa in numerose occasioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>282</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	osserva che, avendo abbandonato il percorso verso l'integrazione euro-atlantica, Sogno georgiano sta compiendo una svolta strategica verso la cooperazione con la Cina, la Russia e l'Iran;
	15.	osserva che, avendo abbandonato il percorso verso l'integrazione euro-atlantica, Sogno georgiano sta compiendo una svolta strategica verso la cooperazione con la Cina, la Russia e l'Iran; sottolinea che questa tendenza dannosa è in contrasto con le aspirazioni della maggioranza del popolo georgiano;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>283</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	osserva che, avendo abbandonato il percorso verso l'integrazione euro-atlantica, Sogno georgiano sta compiendo una svolta strategica verso la cooperazione con la Cina, la Russia e l'Iran;
	15.	osserva che la cooperazione con la Cina, la Russia e l'Iran è una scelta sovrana della Georgia volta a proteggere i suoi interessi nazionali; sottolinea che la cooperazione economica con altri partner non preclude relazioni costruttive con l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>284</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vangelis Meimarakis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	osserva che, avendo abbandonato il percorso verso l'integrazione euro-atlantica, Sogno georgiano sta compiendo una svolta strategica verso la cooperazione con la Cina, la Russia e l'Iran;
	15.	osserva che, dopo essersi allontanato dal percorso verso l'integrazione euro-atlantica, Sogno georgiano sta compiendo una svolta strategica verso la cooperazione con la Cina, la Russia e l'Iran;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>285</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	osserva che, avendo abbandonato il percorso verso l'integrazione euro-atlantica, Sogno georgiano sta compiendo una svolta strategica verso la cooperazione con la Cina, la Russia e l'Iran;
	15.	invita l'UE a rispettare la politica estera multivettoriale della Georgia, volta a mantenere legami equilibrati, diversificati e cooperativi con molteplici potenze straniere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>286</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	accoglie con favore l'attivo impegno diplomatico della Georgia nel periodo 2025-2026, comprese riunioni ad alto livello con membri, personale e funzionari dell'amministrazione e del Congresso degli Stati Uniti, così come con delegazioni di imprese per esplorare le opportunità commerciali, energetiche e infrastrutturali; osserva che tali iniziative, comprese visite agli insediamenti degli sfollati e le discussioni sulla sicurezza regionale, rafforzano le relazioni bilaterali, promuovono lo sviluppo economico, contribuiscono alla stabilità e alla resilienza regionali e sono di importanza strategica per l'Unione europea nel promuovere la sicurezza, la connettività e la cooperazione nella regione del partenariato orientale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>287</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	condanna fermamente l'influenza ostile dello Stato russo e delle reti filorusse in Georgia, il cui obiettivo è minare il sostegno al futuro europeo della Georgia e suscitare sfiducia nelle istituzioni occidentali;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>288</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	esprime preoccupazione per le recenti riforme del sistema di istruzione superiore, che comportano un maggiore controllo governativo sulla governance, sul personale e sui programmi di studio universitari e minacciano pertanto la libertà e l'indipendenza accademiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>289</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	osserva che la Chiesa ortodossa georgiana rimane un'istituzione influente nella società georgiana e svolge un ruolo importante nel plasmare il discorso pubblico; esprime preoccupazione per l'uso delle reti religiose da parte della Russia per diffondere narrazioni filorusse in Georgia; ricorda che alcuni chierici in Georgia hanno resistito a tale strumentalizzazione e si sono espressi contro il regime di Sogno georgiano; sottolinea che diocesi e comunità ortodosse georgiane sono presenti anche nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>290</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobias Cremer, Tonino Picula, Lucia Annunziata, Marta Temido, Kathleen Van Brempt, Raphaël Glucksmann, Thijs Reuten, Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	ribadisce con la massima fermezza la sua condanna dell'occupazione in corso, da parte della Russia, delle regioni georgiane dell'Abkhazia e dell'Ossezia meridionale e del continuo processo di "frontierizzazione", che costituisce una violazione della sovranità e dell'integrità territoriale della Georgia;
	16.	ribadisce con la massima fermezza la sua condanna dell'occupazione in corso, da parte della Russia, delle regioni georgiane dell'Abkhazia e dell'Ossezia meridionale e del continuo processo di "frontierizzazione", che costituisce una violazione della sovranità e dell'integrità territoriale della Georgia; condanna fermamente lo sviluppo in corso della base navale russa a Ochamchire, che non è solo una violazione dell'integrità territoriale, ma anche una minaccia diretta alla sicurezza dell'intero bacino del Mar Nero e alle ambizioni commerciali marittime della Georgia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>291</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	ribadisce con la massima fermezza la sua condanna dell'occupazione in corso, da parte della Russia, delle regioni georgiane dell'Abkhazia e dell'Ossezia meridionale e del continuo processo di "frontierizzazione", che costituisce una violazione della sovranità e dell'integrità territoriale della Georgia;
	16.	ribadisce con la massima fermezza la sua condanna dell'occupazione in corso, da parte della Russia, delle regioni georgiane dell'Abkhazia e dell'Ossezia meridionale e del continuo processo di "frontierizzazione", che costituisce una violazione della sovranità e dell'integrità territoriale della Georgia; esorta il governo georgiano a mantenere una posizione chiara e coerente sull'aggressione russa e sostiene il lavoro della missione di vigilanza dell'UE in Georgia sulla risoluzione dei conflitti, sul monitoraggio dei diritti umani e sul sostegno alle comunità colpite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>292</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	ribadisce con la massima fermezza la sua condanna dell'occupazione in corso, da parte della Russia, delle regioni georgiane dell'Abkhazia e dell'Ossezia meridionale e del continuo processo di "frontierizzazione", che costituisce una violazione della sovranità e dell'integrità territoriale della Georgia;
	16.	ribadisce il suo risoluto sostegno alla sovranità e all'integrità territoriale della Georgia; condanna con la massima fermezza l'occupazione in corso, da parte della Russia, delle regioni georgiane dell'Abkhazia e dell'Ossezia meridionale e il continuo processo di "frontierizzazione", che costituisce una violazione della sovranità e dell'integrità territoriale della Georgia; ribadisce il suo invito al ritiro immediato e incondizionato delle forze russe dalle regioni georgiane dell'Abkhazia e dell'Ossezia meridionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>293</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	ribadisce con la massima fermezza la sua condanna dell'occupazione in corso, da parte della Russia, delle regioni georgiane dell'Abkhazia e dell'Ossezia meridionale e del continuo processo di "frontierizzazione", che costituisce una violazione della sovranità e dell'integrità territoriale della Georgia;
	16.	ribadisce con la massima fermezza la sua condanna dell'occupazione in corso, da parte della Russia, delle regioni georgiane dell'Abkhazia e dell'Ossezia meridionale e del continuo processo di "frontierizzazione", che costituisce una violazione della sovranità e dell'integrità territoriale della Georgia; condanna fermamente gli sforzi della Russia volti a integrare politicamente, militarmente ed economicamente le regioni occupate nella Federazione russa;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>294</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	ribadisce con la massima fermezza la sua condanna dell'occupazione in corso, da parte della Russia, delle regioni georgiane dell'Abkhazia e dell'Ossezia meridionale e del continuo processo di "frontierizzazione", che costituisce una violazione della sovranità e dell'integrità territoriale della Georgia;
	16.	ribadisce il suo fermo sostegno alla sovranità e all'integrità territoriale della Georgia entro i suoi confini riconosciuti a livello internazionale; condanna fermamente l'occupazione in corso, da parte della Russia, delle regioni georgiane dell'Abkhazia e della regione di Tskhinvali/Ossezia meridionale e chiede la deoccupazione pacifica attraverso l'attuazione coerente dell'accordo di cessate il fuoco del 2008 mediato dall'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>295</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Brejza, Michał Szczerba, Andrzej Halicki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	ribadisce con la massima fermezza la sua condanna dell'occupazione in corso, da parte della Russia, delle regioni georgiane dell'Abkhazia e dell'Ossezia meridionale e del continuo processo di "frontierizzazione", che costituisce una violazione della sovranità e dell'integrità territoriale della Georgia;
	16.	ribadisce con la massima fermezza la sua condanna dell'occupazione in corso, da parte della Russia, delle regioni georgiane dell'Abkhazia e della regione di Samachablo/Ossezia meridionale e del continuo processo di "frontierizzazione", che costituisce una violazione della sovranità e dell'integrità territoriale della Georgia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>296</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	ribadisce con la massima fermezza la sua condanna dell'occupazione in corso, da parte della Russia, delle regioni georgiane dell'Abkhazia e dell'Ossezia meridionale e del continuo processo di "frontierizzazione", che costituisce una violazione della sovranità e dell'integrità territoriale della Georgia;
	16.	ribadisce con la massima fermezza la sua condanna dell'occupazione in corso, da parte della Russia, delle regioni georgiane dell'Abkhazia e di Tskhinvali e del continuo processo di "frontierizzazione", che costituisce una violazione della sovranità e dell'integrità territoriale della Georgia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>297</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	ribadisce l'importanza della missione di vigilanza dell'UE in Georgia (EUMM) nell'adempimento efficace del suo mandato, anche attraverso il pieno accesso ai territori occupati della Georgia; ritiene che l'attuazione visibile e pubblica del mandato dell'EUMM dovrebbe essere ulteriormente rafforzata e comunicata in modo più evidente, in quanto contribuisce in modo significativo all'impegno dell'UE nella regione ed espone le tattiche aggressive della Russia, che dalla guerra del 2008 contro la Georgia hanno continuato a portare morte, sofferenza e instabilità nella regione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>298</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	sostiene la richiesta di Amnesty International di avviare un'indagine internazionale nel quadro della convenzione sulle armi chimiche sull'uso di agenti chimici tossici nocivi da parte delle forze dell'ordine georgiane nei confronti di manifestanti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>299</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	dichiara il suo fermo sostegno alla sovranità e all'integrità territoriale della Georgia entro i suoi confini riconosciuti a livello internazionale;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>300</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter.	deplora che non tutti gli Stati membri abbiano adottato una politica coerente di isolamento politico delle autorità di Sogno georgiano; invita gli Stati membri a limitare i contatti politici con le autorità di Sogno georgiano a questioni di stretta necessità, mantenendo e rafforzando nel contempo l'impegno con la società civile georgiana, i media indipendenti e le istituzioni accademiche; sottolinea l'importanza di continuare a promuovere le norme europee, i valori democratici e il percorso europeo tra la popolazione georgiana e le forze politiche impegnate a favore dei principi democratici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>301</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter.	accoglie con favore le iniziative per progetti strategici di connettività nella regione del Mar Nero, tra cui il cavo sottomarino per la connettività digitale del Mar Nero e il cavo sottomarino per l'energia elettrica del Mar Nero, che rafforzano i collegamenti energetici e digitali tra l'Unione europea e il Caucaso meridionale, rafforzano la resilienza regionale e la sicurezza energetica e contribuiscono alla graduale integrazione economica e infrastrutturale della Georgia con l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>302</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 quater.	deplora che le decisioni politiche di Sogno georgiano abbiano ripetutamente ritardato lo sviluppo dell'ambizioso progetto del porto di acque profonde di Anaklia, un'iniziativa infrastrutturale di importanza strategica che rafforzerebbe il ruolo della Georgia quale polo di transito fondamentale tra l'Europa e l'Asia; ricorda che il progetto è stato originariamente sviluppato con partner occidentali e destinato a rafforzare la connettività est-ovest indipendentemente dall'influenza russa e cinese; ribadisce la sua preoccupazione per i piani di Sogno georgiano di coinvolgere le imprese cinesi legate allo Stato in questo progetto strategico, che solleva gravi preoccupazioni geopolitiche, di sicurezza e di trasparenza e dimostra il riorientamento geostrategico de facto del partito al governo, compromettendo in tal modo gravemente la credibilità della Georgia quale partner affidabile dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>303</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 quinquies.	esprime profonda preoccupazione per le segnalazioni in corso secondo cui la Georgia continua a essere utilizzata come rotta di transito per le merci oggetto di sanzioni, compresi i prodotti a duplice uso, e contribuisce in tal modo all'elusione delle sanzioni dell'UE e internazionali nei confronti della Federazione russa; invita le autorità georgiane ad adottare misure immediate ed efficaci per impedire la riesportazione e il transito di merci oggetto di sanzioni verso la Russia, anche rafforzando i controlli doganali, i meccanismi di applicazione e la sorveglianza delle merci ad alto rischio; esorta il governo georgiano a garantire la piena trasparenza dei flussi commerciali e ad allinearsi più strettamente alla politica dell'UE in materia di sanzioni, in linea con le sue aspirazioni europee dichiarate; invita la Commissione, in cooperazione con l'Autorità antiriciclaggio (AMLA), a valutare il quadro giuridico e normativo della Georgia, comprese le disposizioni del codice fiscale che possono facilitare il ricorso a società registrate in mare aperto e occultare la titolarità effettiva, consentendo in tal modo l'elusione delle sanzioni e il riciclaggio di denaro; chiede un monitoraggio e un controllo rafforzati delle società registrate in Georgia possedute o controllate da cittadini o entità russi, in particolare quelle costituite dopo il febbraio 2022; invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare il continuo flusso di veicoli sanzionati e di altre merci soggette a restrizioni che entrano nel mercato russo attraverso la Georgia, anche rafforzando i controlli sulle esportazioni e i meccanismi di applicazione; condanna i regimi organizzati e tollerati dallo Stato che agevolano la riesportazione o il transito di merci oggetto di sanzioni e chiede che i responsabili di tali meccanismi, anche se connessi alle azioni o alle omissioni delle autorità georgiane, siano chiamati a rispondere delle loro azioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>304</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla vicepresidente della Commissione/alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, alla Commissione, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, al Consiglio d'Europa, all'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa, alla Presidente della Georgia Salome Zourabichvili e alle autorità de facto georgiane.
	17.	incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla vicepresidente della Commissione/alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, alla Commissione, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, al Consiglio d'Europa, all'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa, al Presidente della Georgia Mikheil Kavelashvili e al governo e al parlamento della Georgia.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>305</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla vicepresidente della Commissione/alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, alla Commissione, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, al Consiglio d'Europa, all'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa, alla Presidente della Georgia Salome Zourabichvili e alle autorità de facto georgiane.
	17.	incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla vicepresidente della Commissione/alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, alla Commissione, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, al Consiglio d'Europa, all'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa, e al Presidente, al Parlamento e al governo della Georgia.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
</RepeatBlock-Amend>
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